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Domenica 24 un numero speciale de­
dicato al decimo anniversario del 
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I CATTOLICI 
E LA PACE 

Siamo grati aìl'Osseroafore 
Romano per la colonna di 
piombo clic, Bel suo numero 
di sabato scorso, l'autorevole 
organo vaticano ha voluto 
dedicare ai lavori del Comi­
tato nazionale della pace, riu­
nitosi in Roma, come è noto, 
per fare il punto sulla cam­
pagna attorno all'Appello di 
Vienna contro la preparazio­
ne della guerra atomica, giù 
da varie settimane in pieno 
sviluppo in tutta Italia. Il 
fatto nuovo e saliente, rispet­
to a precedenti campagne di 
pace, emerso da quel dibat­
tito, è stato quello di un più 
largo impegno di quadri e di 
masse cattoliche organizzate, 
in quanto tali, nell'attuale 
campagna contro la prepara­
zione della guerra atomica: 
ed è questo, appunto, il dato 
che il Comitato nazionale 
della pace ha particolarmen­
te sottolineato nel comunica­
to alla stampa, aggiungendo 
che ogni sforzo sarà compiu­
to per allargare ulteriormente 
questo impegno, nel quale le 
inasse ispirate dalla fede e 
dalla dottrina cattolica si tro­
vano accomunate n quelle 
orientate verso gli ideali del 
socialismo. 

«E' questa l'apertura? *, si 
domanda nel titolo l'articoli­
sta dell'Osseroa/ore. Dobbia­
mo dargli atto della fedeltà 
con la quale, nella prima par­
te del suo articolo, egli ripro­
duce il comunicato del Comi­
tato nazionale della pace, per 
quanto riguarda l'impegno 
di quadri e di masse cattoli­
che organizsate nella attuale 
campagna attorno ai motivi 
dell'appello di Vienna. Salvo 
per un'omissione caratteristi­
ca, che appare persino un po' 
imbarazzata. Il lettore dcl-
YOsscrnalore, che non dispo­
nesse di altre fonti di infor­
mazione, ignorerebbe infatti 
un particolare non seconda­
rio, ci sembra: che l'impegno 
comune, costatato ed ulterior­
mente sollecitato dal Comita­
to nazionale della pace, è 
quello per una presa di posi­
zione contro la minaccia di 
una guerra di sterminio ato­
mica. 

<E' questa l'apertura?», si 
domanda l'articolista dell'Os-
seroatore, traducendo in ter­
mini di tecnica politica e par­
lamentare un problema di 
tanto più larga portata nazio­
nale ed umana. E omettendo 
accuratamente di parlare del 
tema proposto dai partigiani 
della pace per un impegno co­
mune, dopo essersela presa 
con qnei partigiani della pa­
ce ai quali non piace la cen­
sura cinematografica dell'ono­
revole Scalfaro. e persino con 
la nuova rivista degli onore­
voli Melloni e Bartcsaghi, 
l'articolista conclude, natural­
mente. che e questa apertura 
non s'ha da fare ». 

Dobbiamo riconoscere che 
mai. in effetti, il Comitato 
nazionale della pace ha prc 
so l'iniziativa di una apertu­
ra verso l'onorevole Scalfaro. 
per una azione comune nel 
campo della censura cinema­
tografica. Ma non pare, al­
l'articolista dell' Osservatore. 
che il suo discorso assomigli 
un poco a quello di un tale 
che. alla domanda e dove 
vai? », rispondeva « porto pe-
fcì »? I partigiani della pace, 
d'altronde, nel loro Comitato 
nazionale, non si sono occu­
pati di apertura a destra o a 
«inistra: hanno bensì costata­
to, sulla esperienza concreta 
della campagna in corso, che 
5e delle ba"=i di intesa politi­
ca fra le masse cattoliche e 
quelle ispirate agli ideali del 
socialismo esistono attorno ai 
1emi più diversi, attorno ai 
problemi della lotta contro la 
preparazione della riterrà ato­
mica un impegno comune di­
viene praticamente obbliga­
torio. ed è fin dora larga­
mente in atto, per più pro­
fondi e permanenti motivi di 
carattere idco'ozico. ai quali 
ne i partiti marxisti ni- quelli 
cattolici possono rinunziare. 
*enza spezzare quel filo che li 
Vga alle m a ^ . O è buona 
tattica, come fa l'articolista 
dcWOsfcrnatnrr. cercar «li nn-
^conder-i o di negare la real­
tà di nn impegno s'-h in atto' 

* E' qtie-ia Vapertun' •>. <'• 
domandata «abaio«cor-o. non 
^enza ironia, l'anicoli-ta de'-
YO**ernaforp. O in «il:ri ter­
mini: è proprio *u q.iesto 
punto che ura obVuiva con­
cernenza «i determina fra la 
a/ione delle ma'—e e aitolio!!" 
e quella delle ma^e i-nirate 
a d i ide.tlj del *ociali*mo? Ma 
che una prc«a di po-i/ionc 
«ontro la preparazione del'a 
guerra atomica *ia duerni'i 
ormai obbligawra non -n'o 
per i partiti marxisti o prr 
:! Comitato dei partigiani .Itl-
ìnpaec. ce lo ha confermato. 
^'à domenica -cor-a. la m.i*-
-Ima anto-ità «lei mondo < it­
t i c o . i! Papa < !u- In r n v . o 
ed approfondito cpic-to tema, 

DI FRONTE ALL'OSTINATA INTRANSIGENZA DEGLI INDUSTRIALI 

Il porto di Genova bloccato 
ieri da uno sciopero totale 

Grandi manifestazioni di strada degli * scioperanti vanamente ostacolate dalla polizia - Da 
ottantaquattro giorni gli operai del Ramo Industriale sono in lotta contro la "libera scelta 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GENOVA 12. — Lo lotta 
del porto ai Genova è en­
trata. dopo la parentesi pa­
squale, in una nuova fase, 
forse la più dura e impegna­
tiva. Il più massiccio sciopero 
della lunga battaglia che con­
ducono i portuali genovesi ha 
avuto intzio questa mattina 
alle ore 8 e continua tuttora. 
La prima delle grandi azioni 
di lotta decise dai portuali 
nelle assemblee della scorsa 
settimana è pertanto in corso 
in un momento in cui tutto il 
porto è congestionato di navi. 
Oltre 60 sono infatti i piro­
scafi da carico e passeggeri, 
tra cui i transatlantici A n ­
drea Doria e Augustis Alcu­
ne non erano giunte la scor­
sa notte e altre già attende­
vano l'inizio delle operazioni 
di carico e scarico susj)ese per 
le feste pasquali. 

Alla ripresa del lavoro 
questa mattina erano presen­
ti sulle chiamate tutti i la­
voratori delle compagnie Uni­
ca, Merci varie e Pietro Chie­
sa. Le chiamate di turno ave­
vano regolarmente luogo, ma 
nessuno dei 6.000 lavoratori 
rispondeva. 

L'improvvisa azione dei 
portuali ha bloccato il porto, 

che da quel momento è ap­
parso silenzioso e deserto di 
uomini. Dopo brevi assem­
blee sulle Calate, i portuali 
uscivano dai varchi riversan­
dosi in via Gramsci e netta 
zona dell'angiporto tra due 
file di poliziotti e reparti di 
carabinieri che non poteva­
no fare nulla per impedire 
la vasta azione dei lavoratori. 

Nuovi e numerosi contin­
genti di « Celere » venivano 
immediatamente inviati nel­
le zone del porto, alle Gra­
zie, a Caricamento, a Prin­
cipe e ai varchi di Sampier-
darcna, ma nessun incidente 
si è verificato. Ordinatamen­
te ì portuali si sono diramati 
a gruppi lungo le strade del 
centro per una larga opera 
di chiarificazione e per le 
raccolte di solidarietà a so­
stegno degli eroici lavoratori 
del Ramo industriale in scio­
pero da 84 giorni. 

E' stato a questo punto che 
le forze di polizia sono in­
tervenute in via Gramsci con­
tro • i portuali. 

All'altezza della darsena, 
dopo una serie di caroselli 
i e celerini » balzavano a ter­
ra e manganellavano quanti 
erano sui marciapiedi, e su l ­
le porte dei negozi, infilan­
dosi anche nei vicoli allinse-

Vittoria atta Badatili 
dopo 22 giorni di lotta 

/ lavoratori hanno imposto il ritorno alla lega­
lità sul licenziamento di tre membri della C. I. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MILANO, 12 — All'inizio 
della quarta settimana di 
sciopero continuato, la com­
patta azione di lotta dei l a ­
voratori della Radaelli, s o ­
stenuta dalla solidarietà di 
tutte le fabbriche del rione 
e della cittadinanza, ha per­
messo di concludere oggi un 
accordo che costituisce un 
primo importante successo. 
La legalità è stata riportata 
nell'azienda, la direzione è 
stata costretta a riconoscere 
e a rispettare il contratto di 
lavoro, violato quando tre 
membri della commissione 
interna furono licenziati in 
tronco senza osservare la nor­
male procedura. 

Le trattative svoltesi nel 
pomeriggio di oggi presso lo 
Ufficio regionale del lavoro 
fra i rappresentanti della 
azienda e quelli dei lavora­
tori, assistiti dal segretario 
provinciale della FIOM B o -
naccini e dal segretario della 
FIOM della zona Genova-
Magenta-Vaglia sono termi­
nate con la firma di un ver­
bale che prevede: 

D i licenziamenti dei m e m ­
bri di C I . sono deferiti a l ­
l'esame di un collegio arbi­
trale, secondo la normale 
prassi sindacale; 

2) i l collegio arbitrale de­
ciderà se i licenziamenti s o ­
no giustificati oppure dipen­
denti dalla funzione di m e m ­
bri di Commissione Interna 
e. in questo ult imo caso, di ­
chiarerà la riammissione al 
lavoro dei tre membri di CI . ; 

3) le parti si impegnano 
a dare piena e leale esecu­
zione immediata alle deci­
sioni del collegio arbitrale, 
che potrà anche fissare la 
corresponsione di una parti­
colare indennità integrativa 
alla normale indennità di l i ­
cenziamento, qualora doves­
se ritenere giustificato il 
provvedimento dell'azienda; 

4ì tutto ciò premesso, e s ­
sendosi create le condizioni 
per una pacifica composizio-

!ne della vertenza. le parti 
[decidono di ristabilire ìa nor­
mal i tà nella fabbrica. 

E' stato convenuto inoltre 
che la mensa corrisposta d u ­
rante le giornate di sciopero 
sarà addebitata ai lavoratori 
al prezzo normale di L. 30, 
anziché a quello di 180 lire 
fissato dalla direzione duran­
te lo sciopero. 

La notizia del successo ot­
tenuto dopo 22 giorni di scio 
pero si è sparsa rapidamente 
nel rione di Porta Magenta, 
suscitando soddisfazione ed 
entusiasmo. La delegazione 
che aveva partecipato alle 
trattative è stata accolta con 
manifestazioni di gioia dagli 
operai e dalle operaie della 
Radaelli, riuniti in assemblea 
straordinaria. 

guimento. Afolti negozi ab­
bassavano le saracinesche per 
non rialzarle che un'ora do­
po. Dalla darsena la « Ce­
lere » si spingeva poi fino a 
Sottoripa e a Banchi, agli 
antichi quartieri di Genova, 
tentando di sciogliere t grup­
pi di portuali e cittadini 

All'attacco della « Celere » 
i portuali rispondevano con 
calma e consapevole fermez­
za, elevando vive proteste e 
spargendosi per le vie del 
centro a compiere ancor più 
vasta opera di chiarificazione. 

Verso le IO tornava la cal­
ma e la polizia metteva allora 
in azione un altro piano; più 
che « celerini » in divìsa im­
piegava agenti in borghese 
molti dei quali, tuttavia rico­
noscibilissimi, travestiti da 
portuali e disseminati in ogni 
strada e vicolo dell'angiporto. 
Intorno ad essi si faceva il 
vuoto. Ma la grande portata 
e la forza dell azione iniziata 
questa mattina era visibile 
nel porto. Lungo le banchine 
erano agli ormeggi decine di 
navi con i soli uomini di 
equipaggio a bordo. Nelle 
acque scivolavano soltanto 
poche barelle e i rimorchia­
tori della Finanza e della 
Capitaneria di porto. Le ban­
chine erano ferme e un'inter­
minabile teoria di vagoni fer­
roviari e di autocarri arrivava 
fino al Piazzale della Camio­
nale. Sul ponte della nave 
passeggeri attraccata a Ponte 
dei Afille, gli stranieri osser­
vavano il porto, fattosi im­
provvisamente silenzioso e 
morto. Le chiamate sono an­
date deserte anche agli altri 
turni e agli straordinari; an­
che questa notte il porto era 
bloccato. 

E' questa la prima, pesante 
azione resa necessaria dalla 
ostinata intransigenza degli 
industriali e degli armatori. 
I lavoratori, la settimana 
scorsa, attraverso la Segre­
teria della C.d.L., avevano 
compiuto un altro passo con­
ciliativo presso il generale 
Rossini, presidente del Con­
sorzio Autonomo del Porto 
ed altre autorità, proponendo 
un primo incontro con i rap­
presentanti degli industriali 
che costituisse la base per 
aprire eventuali trattative, 
atte a portare a soluzione la 
lunga vertenza che tanto 
danno arreca all'economia 
cittadina e a tutto il Paese. 
I lavoratori, coscienti degli 
interessi cittadini e nazionali, 
avevano fatto presenti i dan 
ni inevitabili che sarebbero 
derivati da lunghe azioni di 

sciopero. Il passo dei lavo­
ratori non ha avuto però esito 
alcuno, per cui ai portuali 
non è rimasta aperta che la 
via della lotta^ 

Oggi sono ancora più chia­
re le responsabilità. Il grande 
padronato ha dovuto giorno 
per giorno abbandonare uno 
ad uno i suol argomenti. E' 
caduto quello degli alti costi, 
quando le precise documen­
tazioni dei lavoratori hanno 
dimostrato come onesti di­
pendano dall'esosità degli 
industriali ed armatori; è ca­
duto quello della tutuolabilita 
del nuovo regolamento, dal 
momento che alcune delle 
stesse autorità die lo hanno 
firmato hanno riconosciuto la 
necessità di apportarvi modi­
fiche. Ma queste stesse auto­
rità non hanno il coraggio di 
costringere gli industriali a 
scendere alle discussioni ed 
alle trattative. 

E' rimasta soltanto l'osti­
nata volontà di andare fino 
in fondo, e costi quel che co­
sti », nell'illusione die i por­
tuali sarebbero' caduti per 

» 

fame e non avrebbero avuto 
la forza di continuare l'aspra 
lotta. 

La prima illusione si è dì 
leguata con lo slancio umano 
di solidarietà che si è mani­
festato spontaneo, consape 
vale, tu tutta Italia; la se­
conda sta cadendo con le 
grandi azioni di lotta che 
nauno avuto inizio questa 
mattina e che continueranno 
— cosi hanno deciso i lavo­
ratori del porto di ogni cate­
goria in un'assemblea di que­
sta sera — con maggior vigo­
re ed ampiezza nei giorni 
prossimi, fino allo sciopero a 
tempo indetcrminato e con 
la partecipazione delle altre 
categorie di lavoratori. 

Respingendo ogni possibi­
lità di discussione e di trai 
tativa, le autorità locali e 
centrali insieme ai « padroni 
del porto » si sono assunti 
tutta la responsabilità del­
l'inasprimento di una lotta 
clic vedrà il porto fermo per 
il più grande sciopero che la 
sua storia ricordi. 

ENRICO ARDII' 

LA SCOPERTA DI SALK DEFINITA « ALTAMENTE EFFICACE » 

I primi risultati del vaccino 
conilo la paralisi infantile 
Gli esperimenti sono stati condotti su un milione e 800 mila bambini - II 
governo americano ha autorizzato la vendita al pubblico del nuovo ritrovato 

li tir. Junn* Salk mostra due flaconi del vaccino da lui scoperto 

UNA DOCUMENTATA DENUNCIA DEI, GOVERNO CINESE 

la caduta dell'aeroplano diretto a Giakarta 
provocala da sabotatori americani e di Clan 

La Cina aveva informato lo autorità di Hong Kong delle trame, dei servizi segreti degli 
Stati Uniti e del Kuomindan —• Una inchiesta è stata aperta nella colonia britannica 

HONG KONG, 12 — Una 
rivelazione di estrema gra­
vità è stata fatta oggi da 
fonti ufficiali cinesi a pro­
posito dell'incidente occorso 
all'aereo che trasportava par­
te della delegazione cinese 
alla conferenza di Bandung, 
e che è precipitato in mare 
durante il volo fra Hong 
Kong e Giakarta. 

L'agenzia di notizie cinese 
Nuova Cina ha reso noto 
oggi che la sciagura « è opera 
di agenti segreti degli Stati 
Uniti e di Cian Kai-scek, i 
quali tendevano ad assassi­
nare i componenti la dele­
gazione cinese e sabotare in 
tal modo la conferenza afro­
asiatica ». 

« Ancor prima della par-

Decine di nuovi iscrilli al PCI a napoli e Reggio I. 
La campagna di raolutamanto al PCI ha 

registrato nall» giornata pasquali nuova • 
significativa adesioni. A Pozzuoli 66 cittadini 
hanno chiasto l'iscrizione al nostro partito. 
Fra assi sono undici operai dello stabilìmanto 
metallurgico «e* Ansaldo», 28 pescatori • 
cinque donna. Ha chiesto l'iecrliione al no­
stro partito anche il capolista dei candidati 
presentati dall'Associazione contadini per le 
•lezioni delie Mutua. A Torre dal Greco, netta 

domenica di Pasqua, hanno ohiasto l'iscrizio­
ne al PCI 37 cittadini, nella maggioranza 
marittimi: dieci sono le donne e tre i conta­
dini. In provincia di R e n i o Emilia, a Sacci so, 
hanno chiesto e ottenuto l'iscrizione al par­
tito sai lavoratori, fra cui tre cattolioi prati­
canti. Altri due lavoratori sono stati reclutati 
a Massaniatico e Casina. La F.O.C, di Reggio 
Emilia ha reclutato, sempre nel giorno di 
Pasqua, 15 giovani e ragazze. 

lenza dell'aereo — prosegue 
l'agenzia — il governo cinese 
era venuto a conoscenza che 
organizzazioni di agenti se -
greti americani e di Cian 

lai-scek lavoravano attiva­
mente per sabotare l'appa­
recchio indiano che traspor­
tava la delegazione cinese. 
Il dieci aprile il ministero 
degli esteri cinese aveva in­
formato di ciò l'ufficio dello 
incaricato di affari britannico 
a Pechino e aveva chiesto 
che venisse attirata su questa 
questione l'attenzione rielle 
autorità britanniche di Hong 
Kong, affinchè venissero pre­
se misure in vista di garan­
tire la sicurezza dei membri 
della delegazione cinese e dei 
giornalisti. 

< I funzionari dell'ufficio 
dell'incaricato di affari bri­
tannico a Pechino, dopo aver 
preso conoscenza del nome 
della società proprietaria del­
l'aereo avevano promesso di 
avvertire le autorità britan­
niche a Hong Kong. La scia­
gura verificatasi ieri giustifica 
pienamente 1 ' avvertimento 
del governo della Repubblica 
popolare cinese ». 

In una dichiarazione uffi­
ciale, il ministero degli esteri 
della Repubblica popolare 
cinese ha a sua volta affer 

mato: « L'incidente occorso 
all'aereo che trasportava par­
te della delegazione cinese 
alla conferenza di Bandung 
non è in nessun caso un i n ­
cidente normale, ma un cri­
mine commesso deliberata­
mente dalle organizzazioni di 
agenti segreti degli Stati 
Uniti e di Cian Kai-scek ». 

Riferendo te circostanze 
illustrate da Nuova Cina, la 
dichiarazione del ministero 
degli esteri cinese aggiunge 
che « le autorità britanniche 
di Hong Kong e il governo 
britannico hanno una grave 
responsabilità per questo i n ­
ridente » e chiede loro « di 
condurre una completa in ­
chiesta sull'incidente per ar­
restare e punire, secondo la 
legge, gli agenti segreti che 
hanno partecipato al com­
plotto ». 

« L'assassinio dei membri 
della delegazione della R e ­
pubblica popolare cinese e 
dei giornalisti che si recava­
no alla conferenza afro-asia­
tica — continua il comuni­
cato del ministero degli esteri 
cinese — non costituisce s o ­
lamente una dimostrazione 
dell'ostilità contro la Repub­
blica popolare cinese ma 
anche un atto destinato a 

I COLLOQUI SOVIETICO-AUSTRIACI SI SONO INIZIATI IERI A MOSCA 

Primo cordiale incontro ira Molotov e l.aab 
Anche Mikoian partecipa alle trattative - Gli statisti austriaci ricevuti dal Presidente del consiglio dei mi­
nistri Nicolai Bulganin - Un ricevimento offerto in onore degli ospiti al ministero degli Esteri sovietico 

DAL K0STR0 CORRISPONDENTE le due delegazioni sono inve­
ce cominciati nel pomeriggio MOSCA. 12 — In un'atmo­

sfera di sorridente cordialità 
si sono aperte oggi a Mctca 
le conversazioni tra i diri­
genti sovietici e la delega­
zione del governo austriaco, 
capeggiata dal Cancelliere 
Raab, che era giunta ieri 
nella capitale dell'URSS. 
Questa mattina ai Crem-ino 
Bulganin e Molotov hanno 
ricevuto i loro ospiti in una 
visita che ha avuto soprat­
tutto il carattere di una pri­
ma presa di contatto ufficiale. 
Gii incontri veri e propri tra 

po-to ni «entro della sna allo­
cutorie pa-qua'e: e non a ca-
-o. ori'», in qne-ta allocuzio­
ne. un nuovo rilievo ha as-
MKIIO — con la pro-petti*a di 
'in impioto pacifico dell'ener­
gia a;omic<i. contranpo-ta a 
queììa «li un *uo U»O a Tini 
di -tcrmtn'o — ì'iirjen/a di 
•ina <- «infera prontezza per 
una *;.i!nie in*«*-i > fra i 
••nv-f«T! rii pitti e che a»«i-
r ir 'n> !i p.'ce e inizino un 
pr<>.rre*-no d.-armo». 

l e parole del P-ipa erano 
pari 'o'.'rir.ente dirette, p . t i 

anime, e nelle cui mani è il 
tremendo potere di giovare 
ad ambedue, o ' n w c d'infli;-
zere loro iravi fertte >. Non 
Marno interpreti autorizzati. 
cerio, delle parole del Ponte­
fice: ma. partigiani della pa­
ce, «iamo convinti che più 
che m.n. *\ZJI. nella lotta con­
tro la preparazione di una 

duci riterrà d: sterminio atomico. 
!e «orti della pace, il tremen­
do potere di «rimare all'nma-
nità o d'infliyirerlc jr.ivi fe­
rite. «-nno nel!e mani dei po­
poli. di milioni di uomini 

.!, [q.io-trf \o!ta. i t o o - o r i.i cui «empiici, cattolici e non rat-
'az.o^.e hi *m ìnflu—o r>:e-jtohei. accomunati in un im-
p<'i'N--.i:itc per i! bene de l la ipe .no -olidale. 

i umanità e I3 -..Uezza delle 1 EMILIO SERENI 

quando, alle 15. essi hanno 
tenuto la loro prima seduta 
comune: da parte sovietica 
erano presenti ì compagni 
Molotov e Mikoian. mentre 
l'Austria era rappre£enU-ta 
da Raab. Schaerf. Figi e dai 
loro accompagnatori. 

senti Bulganin. Kaganovic, 
Mikoian e Piervuchin. 

La riservatezza leggermen­
te teutonica degii ospiti è 
stata ben presto sommersa 
dalla generale atmosfera di 
cordialità. Con un bicchiere 
di aperitivo nelle mani, i d i ­
rigenti sovietici ed austriaci 

jhanno intavolato, grazie allo 
Questo è tutto quanto si è aiuto degli interpreti, le pri-

potuto apprendere su questa me conversazioni. 
prima giornata dei lavori. Lei I ricevimenti sovietici, lun-
due delegazioni non hannoigi dallo stagnare in un clima 
emesso in serata aìcun co-(ufficiale, corretto ma svelto, 
municato. I si sciolgono sin dalle prime 

Tuttavia, l'osservatore po-j 
teva trarre questa sera una 
impressione ancora ^ener>a, 
ma nel suo insieme positiva. 
Essa era convauJata sopra!-) 
tutto dal tono schietto ed 
amichevole del ricevimento 
che Molotov ha offerto agli; 
ospiti nella villa del m:ni-j 
stero degli ester:. al centro; 
di Mosca, I 

Un gran numero di pcr=o-; 
nalità moscovite — generaìi' 
e marescialli in un.forme di; 
gala, ceiebri scrittori, m.m-' 
stri. amba?ciatori, attr'ci fa-! 
mose. giornalisti — si con- | 
fondevano nella tolia che si' 
è ritrovata nelle belìe sa!e 
di gusto un po' barocco, per, 
salutare i delegali venuti da1 

Vienna. Tra ì massimi diri-! 
genti sovietici, insieme a Mo­
lotov che, affabile e sorri­
dente. accoglieva con la m o ­
glie gli invitati, erano pre-

Oggi alle ore 16 
H M a i o Gemme 

Il Comitato centrale del 
Partito romanista italiano 
si riunirà n;«i 13 aprile 
alle ore 16 nella sua «ede 
in Roma L'ordine del 
giorno dei lavori, come è 
noto, è il seguente: I) Le 
elezioni rezinnali in Sici­
lia. Relatore GIROLAMO 
LI CAUSI; t) L'Unità e la 
stampa del partito. Relato­
re G. C- PAJETTA. 

Son» invitati i membri 
della Commissione centra 
le di cor.tr.iHo. 

battute in un calore umano, 
franco e comunicativo che un 
giornalista occidentale defini­
va questa sera, con un moto 
di meraviglia, * genuinamen­
te democratico ». In questi 
ricevimenti la tradizionale 
ospitalità russa si fonde con 
la semplicità e Ja schiettezza 
sovietica; attorno ai tavoli 
copiosamente imbanditi si ar­
riva molto presto ad un sus­
seguirsi di brindisi senza 
cerimonie, di battute di spi­
rito, di simpatico umorismo 
e di aperte risate. 

La serata odierna non ha] 
fatto eccezione. Circondati da) 
invitati e giornalisti, Bulga­
nin e Molotov brindavano 
con Raab. Il precidente del 
Consiglio sovietico esprimeva 
agii ospiti j suoi auguri per 
un'Austria libera, indipen­
dente, democratica e pacifica. 

Ai suoi voti si associavano 
anche gli ambasciatori ingle­
se ed americano, presenti a 
pochi passi, ed entrambi si 
spingevano anzi ad auspicare 
il successo dei «-.egozinti. Per 
chi conosce l'avversione pru­
dentemente manifestata dalle 
potenze occidentali verso 
questo viaggio dei delegati 
austriaci, veniva spontaneo 
chiedersi se auelle parole 
erano il frutto de'ùa cenerate 
cordialità o un calcolo più 

GirsErPE n o i F A 

(Contino» in S. t>*;. » col.) 

Togliatti parlerà 
domenica a Milano 
MILANO, 12. — Il compa­

gno Talmirn Togliatti parlerà 
domenica pomeriggio al velo­
dromo Vigorelli di Milano, nel 
rorso di una grande manife­
stazione in onore del Decen­
nale della Resistenza, n com­
pagno Togliatti parlerà sul 
tema: « Il contributo dei co­
munisti alla Resistenza ita­
liana ». 

sabotare la conferenza afro­
asiatica ». 

Il ministero degli esteri 
cinese termina la sua dichia 
razione ponendo in risalto la 
importanza della conferenza 
di Bandung, conferenza che 
riunirà 29 paesi con una pò 
polazione totale di un mi 
liardo e quattrocento milioni 
di abitanti: e Questa confe­
renza non può essere sabotata 
dalle ignominiose manovre 
degli Stati Uniti e dei bri­
ganti di Cian Kai-scek ». 

« La delegazione della Re­
pubblica popolare cinese — 
conclude il comunicato — si 
sforzerà di operare, con le 
altre delegazioni partecipanti 
alla conferenza, per la pace 
in Estremo Oriente e in tutto 
il mondo. Gli atti spregevoli 
degli Stati Uniti e dei bri­
ganti di Cian Kai-scek non 
avranno altro risultato che 
quello di rafforzare l'azione 
unita dei popoli dell'Asia e 
del mondo per conquistare la 
pace e la libertà ». 

Un portavoce del governo 
di Hong Kong ha confermato 
oggi che l'incaricato d'affari 
britannico a Pechino avverti 
a suo tempo le autorità bri 
tanniche di Hong Kong del­
l'avvertimento fornito dal 
governo della Repubblica 
popolare cinese circa il com­
plotto inteso a sabotare l'ap­
parecchio della < Air India » 
ed ha affermato che. in con­
seguenza della segnalazione, 
* sono state ' prese a Hong 
Kong precauzioni più che 
normali ». Egli ha aggiunto 
che non appena è giunta la 
notizia della sciagura dell'ap­
parecchio, «sono state iniziate 
indagini, che sono tuttora in 
corso ». 

Secondo informazioni di 
fonte inglese provenienti da 
Singapore, il relitto dell'aereo 
Constellation. della * Air In 
dia », precipitato in mare ieri 
durante il viaggio da Hong 
Kong a Giakarta, è stato av ­
vistato al largo delle isole 
Natuna, nel mar della Cina 
meridionale, a circa 400 chi­
lometri da Singapore. 

Secondo messaggi prove­
nienti dalla zona tre membri 
dell'equipaggio dell'aereo, il 
primo ufficiale, il navigatore 
e un tecnico, sopravvissuti 

(Continua in S. pae. S. col.) 

// dito nell'occhio 
B a c i o l o g i a 

La agenzia ARI ha diffuso 
una • precisazione del soitose-
gretano agli interni circa la 
Mg ia-.za sulla morale nei c:ne-
rra d. Tor.no » Il jotroirO'e-
lario egli mreTni. pxu che u îa 
prrc'-iz'nne ha fatto un irti-
l=rctm Egli infatti, atstingue 
ira li « innocente eipans:on« 
se.-.timentale ». il * bacio o ca­
rena > e oliti • platonici gesti 
di effusione consueti anche in 
pubblico tra I due «sess i» St 
lancta poi in una sottile disa­
mina del bacio, che egli distin­
gue in « pudico e impudico ». 
e conclude con un alato di-
Jcorso tu «tale forma di effu-
S.or.e arrorosa » 

Son c'è duhbfo che «t tolto-
gretario Btsort rtvtla insospet­
tate abitudini calanti. Il tuo 

collega sottosegretario Scalfjro 
dorrebbe esserne per lo meno 
costernato. Un teorico della 
« ef/lutoiw amorosa ». un «.mu­
lo di Gi&co-no cawiova ti na­
sconde cddirittura nella com­
pagine governativo. Ormai tic-
mo al punto che anche per la 
prosa dei rne~nbrt del governo 
bisognerà introdurre la classi-
ficaztcn* del Centro Cattolico 
Cinematografico I/onoretro'e 
Scalfirò e ammesso per tu f i . 
ma l'or.orevoie Bisori. non c'è 
auobto, è per adulti con ri­
serva 

Il f e s s o d e l g i o r n o 
« Vè la politica interna nfc 

quella estera del gorerr.o Scel-
ha hanno registrato insuccessi» 
Dal Messaggero. 

ASMODEO 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARI 

NEW YORK, 12 — L'an­
nuncio che 11 vaccino contro 
la poliomielite preparato dal 
dott. Jonas Salk dopo anni 
di esperimenti è « privo di 
proprietà nocive, sicuro ed 
efficace in alto grado », è sta­
to dato oggi all'Università 
dello stato del Michigan, ad 
Ann Harbor, dal dott. Thomas 
Francis, che ha svolto una 
relazione in proposito davan­
ti a centinaia di scienziati, 
di medici e di giornalisti. La 
cornice scelta per inquadrare 
questo avvenimento era fra 
le più solenni, ed anche la 
data era stata scelta per sot­
tolinearne in modo particola­
re l'importanza: cade oggi, 
infatti, il decimo anniversa­
rio della morte del presiden­
te Roosevelti che fu anch'egli 
vittima del terribile morbo e 
certo u n a delle vittime più 
illustri. Ora, se il vaccino 
risulterà nell'uso corrente a l ­
trettanto efficace di quanto si 
è dimostrato negli esperimen­
ti che sono stati compiuti 
con dispendio di mezzi e di 
energie, la percentuale dei 
casi mortali scenderà ad un 
livello estremamente basso. 

La relazione che il dottor 
Francis ha fatto e che il dot­
tor Salk ha arricchito succes­
sivamente con una relazione 
supplementare, è consistita 
essenzialmente In un esame 
dettagliato dei risultati otte­
nuti con gli esperimenti con­
dotti su 1.800.000 bambini, 
parte del quali è stata vac­
cinata col nuovo ritrovato e 
parte è stata tenuta invece 
sotto osservazione senza e s ­
sere stati immunizzati. Il vac ­
cino si è dimostrato efficace 
in una misura variante dal -
l'80 al 90% de| casi e, del 
bambini che pur essendo sta­
ti vaccinati sono stati colpi­
ti egualmente dal male, solo 
uno è morto: ma questo b i m ­
bo aveva dovuto subire la 
asportazione delle tonsille s o ­
lo due giorni dopo l'Iniezione 
immunizzante e si trovava in 
una zona in cui era «là in 
atto una epidemia di parali­
si infantile: due fattori che 
sembra permettano di toglie­
re questo caso dal piatto n e ­
gativo della bilancia. 

Passando al particolari, la 
relazione del dottor Francis 
afferma che soltanto dallo 
0,4 all'I per cento dei bam­
bini trattati hanno manife­
stato reazioni di secondaria 
importanza e che l'azione 
protettiva del vaccino si è 
mantenuta costante con solo 
un moderato declino dopo 
cinque mesi. Esso ha poi 
dato risultati estremamente 
soddisfacenti tra bimbi già 
affetti da poliomielite bulba-
re. In questi casi II ritrova­
to si è dimostrato efficace in 
una proporzione variante fra 
1*81 e il 94% dei casi men­
tre essa varia fra il 39 ed 
il 60% nei casi di paralisi 
del midollo spinale. 

Fra i bambini che hanno 
preso parte al « grande espe­
rimento p — essi sono, come 
si è detto, 1.800.000 — si s o ­
no avuti 1.013 casi di parali­
si infantile. Il dott- Francis . 
ha specificato che nelle zo ­
ne dove complessivamente 
749036 bambini sono stati 
esaminati, 428 sono stati col­
piti dalla poliomielite. Di 
questi soltanto 4 sono morti 
e tutti appartenevano alla 
categoria di coloro che pur 
partecipando all'esperimento,. 
non erano stati vaccinati. Di 
coloro ai quali era stato 
iniettato il vaccino Salk, nes ­
suno. invece, è deceduto. In 
un'altra zona del gruppo dei 
bambini non vaccinati si s o ­
no avuti 330 casi di polio­
mielite. in quello dei bimbi 
immunizzati solo 38. La re ­
lazione Francis è piena di 
questi dati e df questi con­
fronti dai quali viene rica­
vata una sola conclusione: il 
vaccino è efficace e, quando 
non impedisce al male di at­
taccare l'organismo, impedi­
sce almeno che esso abbia 
conseguenze fatali. 

Il dott. Salk, il «patire» 
di questo ritrovato non ha 
avuto difficoltà a riconosce­
re nella sua relazione che 
esso non ha ancora raggiun­
to una totale efficacia: ma 
ha dichiarato di sperare che, 
attraverso ulteriori studi ed 
in base all'esperienza che po­
trà essere tratta dal suo uso 
su vasta scala, nel giro di 
pochi anni esso sarà porta­
to ad un grado tale di effi­
cacia da debellare completa­
mente, nel cento per cento 
dei casi, la tremenda malat­
tia. Poi egli ha illustrato il 
modo di usare il vaccino, un 
liquido limpido e leggermen­
te rosato. Esso è conservato 
in tre fiale che verranno 
vendute al prezzo di sei dol­
lari (ne sono già state a p ­
prontate 7 milioni di dosi) . 
La prima e la seconda inie­
zione dovrebbero essere ef­
fettuate a distanza di quin­
dici giorni o di un mese 
'.'una dall'altra. La terza do­
vrebbe essere effettuata set» 
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te mesi più tardi: in questo 
modo l'efficacia del vaccino 
si estenderebbe al periodo di 
un anno, forse anche di vari 
anni, e comunque sarebbe 
assai superiore a quella ri­
scontrata nel corso del «gran­
de esperimento», durante il 
quale tutte e tre le iniezioni 
vennero praticate in un pe­
riodo di cinque settimane. 

Sulla preparazione del vac­
cino, per la cui vendita al 
pubblico il governo ha con­
cesso l'autorizzazione .questo 
pomeriggio, lo stesso . dottor 
Salk aveva fornito alcuni 
giorni fa nel corso di una 
conferenza stampa interes­
santi particolari di ordine 
tecnico. 

Si ritiene che la produzio­
ne del vaccino sarà sufficien­
te per immunizzare quest'an­
no 30 milioni di bambini. 
Ma se, come viene raccoman­
dato dal dott. Salk, la terza 
iniezione della serie verrà 
fatta sette mesi dopo le due 
prime iniezioni, allora po­
tranno essere vaccinati qua­
rantacinque milioni di bam­
bini. 

Nella sua parte tecnica, il 
rapporto letto oggi afferma 
che il vaccino Salk protegge 
contro i tre virus (BrunehU-
de, Lanslng. e Leo) della pa­
ralisi infantile. Ma la sua 
efficacia varia a seconda del 
uirus: 68% per 11 primo ul-
nis, 100% per il secondo e 
02% per il terzo. 

OICK STEWART 

Il vaccino a Firenze 
FIRENZE, 12 — Domatti­

na, alle ore 10, all'Ospedale 
ÌVIeyer, si riuniranno il me­
dico provinciale prof. Marto-
rana, il direttore dell'istitu­
to d'Igiene prof. Mazzetti e 
il direttore dello Ospedale 
Meyer, prof. Cesare Cocchi, 
per discutere sull'impiego a 
Firenze ed in alcune zone 
della provincia del vaccino 
contro la poliomielite, della 
cui scoperta è stata data no­
tizia ieri in America. 

A quanto si riferisce, i tre 
sanitari getterebbero le basi 
per l'impiego del vaccino su 
larga scala entro questa pri­
mavera. Il primo ospedale e 
essere fornito del nuovo pro­
dotto farmaceutico america­
no dovrebbe essere l'Ospeda­
le Meyer. La richiesta wgLlo. 
invio di questo vaccino^CìTi? 
tro la poliomielite sarebbe 
stata fatta dallo stesso profes­
sor Cocchi in un recente viag­
gio che egli ha compiuto in 
America. 

Vaccinazioni In Francia, 
Svezia e Danimarca 

PARIGI, 12. — Il ministro 
della Sanità, Lafay, ha reso 
noto che un vaccino francese 
contro la poliomielite verrà 
distribuito alla classe medica 
francese, fra qualche setti­
mana. dallo Istituto Pasteur 

Il prof. Leplne ha precisa­
lo che il vaccino francese vie­
ne preparato secondo i piln-
cipi generali di quello di Salk 
ma ne differisce nel partico­
lari, per essere più adatto alle 
condizioni ambientali euro­
pee, che sono diverse da quel­
le degli Stati Uniti. 

Anche la Danimarca inco­
mincerà, a partire dal 25 
aprile, la vaccinazione di 410 
mila scolari. Questa misura 
sarà resa possibile dal fatto 
che l'Istituito Sieroterapico 
della capitale dispone di ma­
teriale sufficiente. Si tratta 
di vaccini preparati sulla ba­
se dei principi seguiti dal 
dott. Salk. La Svezia procede­
rà ad una vaccinazione su **a-
sta scala. Si tratterà di 300 
mila o 500 mila ragazzi dai 
Fette ai quindici anni, per i 
quali si era in attesa di co­
noscere l'esito degli esperi­
menti del dott. Salk. negli 
Stati Uniti. Grossi quantita­
tivi di vaccino sono stati già 
ordinati. La vaccinazione co­
mincerà il ' 28 aprile. 

Pubblici gli elenchi 
dei diplomati e laureati 

In relazione ai casi di fal­
sificazione di titoli di studio, 
di cui si è occupata recente­
mente la cronaca giornalistica. 
il Ministero della Pubblica 
Istruzione ha informato che 
già da qualche mese era ve ­
nuto nella determinazione di 
pubblicare annualmente nel­
la € Gazzetta Ufficiale > un 
elenco dei giovani :he hanno 
conseguito nell'anno i diplo­
mi di maturità e di abilita­
zione al termine dei corsi di 
studi medi superiori, nonché 
dei giovani che hanno conse­
guito lauree o diplomi uni­
versitari. 

LE PRIME LISTE COMUNISTE PER LE ELEZIONI SICILIANE 
• i . i , 

L'indipendente onorevole D'Antoni a capo 
della lista del PCI in provincia di Trapani 

Dichiarazioni del deputato autonomista ~r I candidati nella) circoscrizione, di Calta-
nissetta — Lotte intestine nelle fde dei partiti avversari — Querele tra socialdemocratici 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PALERM07~Ì2. — La pri-
ma lista per le elezioni della 
terza Assemblea regionale si­
ciliana è stata presentata nel. 
la circoscrizione di Caltanis-
setta dal Partito comunista 
italiano. La lista — alla quale 
è stato attribuito il n. 1 — 
6 stata accolta con vivo inte­
resse dalla pubblica opinione. 
In essa, oltre ai deputati 
uscenti, Gino Cortese ed 
Emanuele Macaluso. figurano 
i nomi di cittadini e ili pro­
fessionisti apprezzati e stima­
ti, tra cui quello del compa­
gno'Gioacchino Papa, profes­
sionista universalmente ben­
voluto, la cui elezione a sin­
daco di Caltanissetta fu salu­
tata dal generale consenso 
della cittadinanza, e dell'In­
dipendente dott. Nunzio Gut-
tadnuro, medico e consigliere 
comunale di Gela, della com­
pagna Seraflna Piazza, oste­
trica condotta di Mussomell. 

Nella circoscrizione di Tra-
pani, la lista del Partito co­
munista sarà capeggiata dal-
l'on. Paolo D'Antoni. Il de­
putato Indipendente, dopo a-
ver ricordato II contributo da 
lui dato alla lotta per la di­
fesa dello Statuto e per la 

formazione di un governo a 
carattere unitario, con la par. 
tecipazione del rappresentanti 
delle forze del lavoro, ha di­
chiarato: 

« I recenti avvenimenti sul­
la legge di riforma elettorale 
hanno chiarito meglio molte 
cose e molte situazioni che 
certamente non concorrono ad 
accrescere fiducia nella stabi. 
lità e nello sviluppo delle no­
stre istituzioni democratiche 
e nella nostra autonomia. Sa­
rebbe stata auspicabile la 
realizzazione, davanti a cosi 
gravi minacce, di un fronte 
unico eletorale che avesse 
riunito le forze liberali, In­
dipendentiste, repubblicane, 
socialdemocratiche, socialiste 
e comuniste. In questo senso 
era rivolta la iniziativa da 
me presa d'accordo con l'a­
mico on. Castroglovanni. la 
quale in un primo momento 
parve dovesse avere esito for­
tunato per 1 consensi espres­
si — In riunioni collegiali — 
dai rappresentanti dei men 
zionatl partiti, sia pure co­
me manifestazione personale 
della propria coscienza e del 
proprio sentimento. Solo il 
movimento indipendentista si­
ciliano e il P.C.I. hanno però 

Coilouilo tra Scelta e Fantini 
in uisia della crisi di governo 
Le bizze socialdemocratiche - Si cerca di far durare 
M ministero SS. almeno fino alle elezioni siciliane 

Vn colloquio di duo oro cir­
ca tra Sceiba e Fanfnni ha se-
guaio ieri mattina l'inizio del­
le consultazioni tra gli espo­
nenti dui governo e dei parti-
ti di maggioranza, in vista del­
la elezione dol Capo dello Sta­
to, delle conscguenti dimissio­
ni di Sceiba nelle mani del 
nuovo eletto, e quindi della 
crisi, dui rimpasto, o della 
< chiarificazione > che vi farà 
seguito. 11 colloquio si ò svol­
to al Viminale, dove Scclba 
si è di nuovo insediato dopo 
la parentesi americana e pa­
squale; ed 6 stato dedicato — 
informano 1 portavoce ufficiosi 
— e a un ampio esame della 
situazione politica >, compiuto 
in atmosfera < molto amiche­
vole > e concluso con una e per­
fetta coincidenza di vedute >. 
Vanamente 1 giornalisti hanno 
interrogato l'on. Fanfani per 
cercar di sapere qualcosa di 
meno vacuo. 

Maggiore curiosità ha susci­
tato la scomparsa di Saragat 
dalla Capitale. Il capo social­
democratico ha evitato di pas­
sare le consegne al Presidente 
del Consiglio, dopo U suo In­
terinato di due settimane; si è 
limitato a una frettolosa con­
versazione telefonica e si è 
quindi ritirato a Torino per 
ragioni familiari (i giornali­
sti che lo hanno cercato nella 
capitale piemontese, però, non 
l'hanno trovato, mentre ne 
hanno individuato qualche 
traccia a Firenze). Il suo pre­
visto colloquio con Scelha non 
potrà esservi, perciò, prima dì 
domani, alla vigilia del Consi­
glio dei Ministri. 

Alle blrzc socialdemocrati­
che. tuttavia, nessuno dà mol­
lo credito. K' vero che Raragat 
ha chiesto un Immediato e 
profondo < rinnovamento » del 
programma e dello composi 

chiaramente che questo è 11 
banco di prova di ogni ulte. 
riore collaborazione quadri­
partita, e sembra fin d'ora evi­
dente che l'accordo non sarà 
facile Ola segreteria liberale, 
ieri, avrebbe già deciso di 
escludere comunque una can­
didatura democristiana). Quel 
che più conta, toccherà al nuo. 
vo eletto decidere se accettare 
o respingere le dimissioni dì 
Scclba e «ÌC ridare o no l'in­
carico allo stesso Scclba. V.' 
in questa fase delicata che 1 
contrasti neilla pseudo-maggio­
ranza potrebbero precipitare. 

Ad ogni modo, al di là delle 
manovre governative, . questa 
seconda metà di aprilo si 
preannuncia molto intensa. 
Non 6 senza significato che alle 
elezioni del Capo dello Stato 
si giunga sulla scia delle cele­
brazioni del Decennale della 
Resistenza- Lo stesso Einaudi 
presenzierà 11 24 e il 25, com'è 
nolo, alle cerimonie ufficiali 
di Genova e Milano. 

dato ufficialmente la loro ade. 
sione a quella iniziativa senza 
riserva alcuna. Più tardi, le 
direzioni centrali fecero sen­
tire il peso delle loro deter­
minazioni tutte rivolte ad in­
teressi e a preoccupazioni che 
non aderiscono a quelle vive 
e attuali della particolare si-
tuazione siciliana. Dette de ter. 
mlnazlonl, certamente, hanno 
chiaramente provato ancora 
una volta quanto scarso sia 
l'interesse di tanti partiti na. 
zionali alla risoluzione dei 
problemi della nostra vita iso­
lana e quanto grande sia la 
loro solidarietà con la politica 
e le influenze dei grandi mo­
nopoli nazionali e stranieri 
che, In Sicilia, si scontrano 
duramente con la formidabile 
forza del popolo siciliano or­
ganizzata entro le file del 
P.C.I. ». 

Dopo avere illustrato i me­
riti particolari acquisiti dal 
P.C.I. nella difesa dell'auto­
nomia e degli Interessi sici­
liani, D'Antoni ha aggiunto: 
« La mia adesione non Dote. 
va mancare. Quanti hanno se­
guito lo sviluppo del mio pen­
siero, trovano logica, coeren­
te e doverosa la determina­
zione e la scelta. Al siciliani 
che non hanno avuto animo 
di affrontare la presente bat­
taglia elettorale su questa di­
rezione, o prigionieri della 
superstizione, dell'anticomu: 
nlsmo — se in buona fede — 
o servi di interessi nazionali 
e stranieri contrari alla Sici­
lia. resta la responsabilità sto­
rica di avere abbandonato una 
iniziativa che, se attuata, a-
vrebbe segnato un arresto del 
processo di involuzione della 
nostra vita politica. L'avveni­
re dirà quanto grande sia sta. 
ta e sia la colpa e la respon­
sabilità di quella parte delle 
forze liberali e democratiche 
della nostra borghesia che 
hanno lasciato al solo Par­
tito comunista italiano l'ono­
re e il privilegio di difendere 
nell'autonomia i reali Inte­
ressi della Sicilia ». 

Il lavoro di combinazione 
delle liste nei partiti di cen­
tro e di destra continua in­
tanto ad essere caratterizzato 
dai fieri contrasti originati 
dalle molte ambizioni scate­
natesi. A Catania, per esem­
pio. la D.C. ha elaborato una 
rosa di 32 nomi per 16 seggi, 
e nell'impossibilità di conci­
liare 1 vari contrasti ha ri­
messo ogni decisione alla di­
rezione centrale. Tra i laurini 
è in corso una lotta vivacis­
sima tra le due fazioni che 
fanno capo rispettivamente 
a l l 'aw. Italo Asciutti e al­
l'ex deputato on. Salvatore 
Aiello. quest'ultimo passato. 
con impressionante disinvol­
tura, da Covelli a Lauro. 

In campo socialdemocratico 
è saltato fuori addirittura uno 
scandaletto: Il dott Rosario 

Priviterà Jia sporto querela 
contro II segretario della Fé. 
derazlone provinciale dottor 
Lkbra.>. Motivo: il Ldbrt, du­
rante una riunione del Co­
mitato provinciale, accusò il 
Priviterà di avere approfitta­
to della sua posizione per sod­
disfare Interessi personali, àn. 
che di natura economica, 

A Palermo il passaggio del. 
l'on. Guttadauro — dopo la 
sua esclusione dalla Usta ~del 
Partito liberale — alle file del 
Partito • nazionale monarchi­
co, ha portato lo scompiglio 
fra 1 seguaci di Covelli; il più 
minacciato dalla candidatura 
dell'esportatore di agrumi, ap­
pare l'on. Castlgila, assessore 
alla Pubblica Istruzione. I 
suol stessi, ctolleghi di partito 
mettono in dubbio la sua rie. 
lezione. L'altro « grande » e-
scluso dalla lista liberale, l'o­
norevole Germana, non ha 
preso ancora alcuna declsio-
ne. per cui restano soltanto 
ipotesi le notizie che circo­
lano secondo le quali l'ex as­
sessore all'Agricoltura caldeg­
gerebbe la formazione di una 
lista sua, 

. SI E' APERTA LA PIÙ' IMPORTANTE ESPOSIZIONE NAZIONALE 
- , , - _LJL 

La 33a edizione della Fiera d i Milano 
inaugurata ieri dal Presidente Einaudi 
Guilarati Scotti rievoca la figura dello scoinpar so presidente Gasparotto - La visita del Capo 
dello Stato ai padiglioni - Significative cifre sull'ascesa della grande rassegna internazionale 

' ( . : ' , ' % , ' ' . : « . • 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MILANO — Il Presidente Einaudi arriva davanti al Palazzo delle Nazioni (Telefoto) 

SPAVENTOSA STRAGE DURANTE UNA FESTA RELIGIOSA A M0NT0R0 SUPERIORE 

Cinque pellegrini uccisi e cinquanta feriti 
dalla folgore abbattutasi su una chiesa 

Cinque dei feriti sono gravissimi — Il fulmine si è scaricato sulla folla 
dopo essere entrato nella torre campanaria del santuario « Incoronatcìla » 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

AVELLINO. 12 — Una gra­
ve sciagura si è verificata al­
le ore 12,20 di oggi, durante 
la violenta tempesta che ha 
imperversato su tutta l'Irpi-
nia nella mattinata e nelle 
prime ore del pomeriggio. Il 
sinistro si è verificato in lo­
calità Incoronatela, posta su 
una co Ubi a dì Montoro Su­
periore, dove si stava svol­
gendo una festa in onore ap­
punto della Madonna. l'Inco­
ronata, a cui è dedicata una 
chiesetta che si trova sulla 
collina, ed è stato provocato 
dalla caduta di un fulmine 
sul campanile del santuario. 

Nel momento in cut il ful­
mine si è abbattuto, le na­
vate e lo spiazzo antistante la 
chiesa erano gremiti da una 
folla di oltre cinquemila pel­
legrini, giunti da varie loca­
lità della regione per assi­
stere alla celebrazione della 
tradizionale festa religiosa 
che ha luogo ogni anno. 

Ed ecco come si è verificata 
la sciagura: si era già nel 

mezzo della festa, quando im­
provvisamente si scatenava la 
bufera. Ben presto, fra tuoni 
e violenti scrosci d'acqua, un 
fulmine si abbatteva sul cam­
panile della chiesetta. 

Il fulmine è entrato nella 
torre campanaria, uno vec­
chia costruzione poco più alta 
del corpo principale della 
chiesetta, ha lambito la cam­
pana. è uscito dalla stessa fi­
nestra e, dopo over compiuto 
una spirale attorno al campa­
nile, ha percorso la fase fina­
le del suo itinerario descri­
vendo un semicerchio lungo 
la chiesa, dalla parete di spal­
la al piazzale antistante, dove 
ha fatto le sue vittime, per 
scaricarsi quindi con fragore 
in mezzo alla folla. 

Cinque persone Tesavano. 
infatti, uccise dalla folgore e 
numerose altre — addirittura 
cinquanta, si dice — ferite in 
modo più o meno grave; cin­
que dei feriti versano in con­
dizioni gravissime. 

I vigili del fuoco, giunti sul 
posto con ambulanze e altri 

'automezzi, hanno incontrato 

Firmano l'Appello di Vienna il "Rieti,, 
e il campione italiano dei medi Trìpodi 

La signiGcativa dichiarazione del boxeur che.ha firmato assieme a tutta la 
famiglia — Notevoli successi della . campagna negli stabilimenti di Roma 

La campagna contro la pre­
parazione della guerra ato­
mica e termonucleare, che ha 
già incontrato una risponden 

ìionV «le» governo. Melndendn za profonda in ogni settore 
nn rimpasto, ma è anche vero 
che esige 11 mnrifonimpntf 
della formala tripartita o oun-
rlripartlla. la oliale con miol-
*ln«l rinnovamento fa n pugni. 
\ sua volta. Scelhn e decho a 
« durare ». e fa intendere che 
rosi vogliono gli americani. 
Infine Fnnfani è non meno in­
teressato a rinviare la crisi a 
dono le elezioni siciliane, e 
dello stesso parere sono i libe­
rali. Sotto qnesto aspetto, c'è 
dimane un awordo ecncrale. 

l-'clc/tone del Capo dello 
Sfato rimane, prro. lo scopilo 
su cnì 1* navicella «'ella falsi 
'•hiariflcjmone potrebbe nan-
fra^tre I r-nnbblira"' dicono 

Adesioni al (oninjnu 
del DiTcnnalc della Liberazione 

La preparazione della manifestazione che si terrà 
sabato a Torino e si concluderà il 17 a Cuneo 

Il comitato promotore del 
convegno del Decennale della 
Liberazione che si terrà il 16 
Aprile a Torino e che avrà 
la solenne continuità a Cuneo 
il giorno dopo, alia presenza 
del Capo dello Stato, annun­
cia che la preparazione della 
manifestazione prosegue con 
entusiasmo e con crescente 
consenso dì personalità d'ogni 
tendenza politica, della scien­
za, della cultura, di enti, or­
ganismi. organizzazioni cultu­
rali, di tutti i partigiani e 
cel le associazioni degli inter­
nati, deportati e persesii'UitJ 
politici. 

Tra gli altri hanno finora 
inviato la loro adesione; la 
amministrazione comunale di 
Bologna, che invierà una de­
legazione, presieduta dal sin­
daco Dozza, con il gonfalone 
della città decorata di meda­
glia d'oro: Il sen. gen. Raf 
faele Cadorna, già comandan 
te generale del Corpo Volon­
tari della Libertà; il vice co­

mandante generale on. Luigi 
Longo: « senatori Emilio Se­
leni e Rodolfo Morandi già 
del CLN AI; ring. Luigi Re. 
2ià comandante della difesa 
della Marina militare di Le-
ro: l'on. Luigi Chatrian. già 
sottosegretario al ministero 
della Guerra, durante la lot­
ta di Liberazione; l'on. prof. 
Vincenzo Arangio-Ruiz, pre­
sidente dell'Accademia dei 
Lincei: l'r-n. prof. Paride Pia­
centi, presidente dell'Associa­
c e n e nazionale ex intemati: 
il sen. Umberto Terracini. 
presidente della Associazione 
dei perseguitati politici; l'on. 
Pasquale Schiano. eia sotto­
segretario alla Marina mili­
tare; l 'aw. Luigi Boniforti. 
qià presidente del CLN tosca­
no: l 'aw. Antonio Zoccoli, già 
^residente del CLN emiliano: 
il dr. Franco AntonKrelli, già 
nresidente del CLN piemon-
•p«e; il r>rnf. Egidio Mene-
«rhetti. già prrc:rVnt« de' CLN 
veneto; il dr. Cavaliere. 

dell'opinione pubblica, conti 
mia in tutto H paese con un 
ritmo ed una intensità di di ­
battito che non hanno prece­
denti. Un settore della vita 
italiana, quello dello sport, 
ha voluto dare un contributo 
particolare alla campagna; al­
le numerose adesioni già no­
te. si aggiungono oggi quella 
di Bruno Tripodi, campione 
italiano dei pesi medi. « Fir­
mo. e con me firma tutta la 
mia famiglia — ha dichiarato 
Tripodi. Siamo gente che v i ­
ve di sport e di lavoro; se non 
ci aiutiamo tutti, in un unico 
fronte, contro la minaccia del­
lo armi termonucleari, perde­
remo tutto quanto siamo riu­
sciti a creare e a conquistare! 
E' giusto — ha concluso Tri­
podi — che gli sportivi siano 
accanto a tutte le altre cate­
gorie di cittadini in questa 
crociata ». 

Anche il Comitato direttivo 
della Virtus Apuana sportiva, 
ha aderito all'Appello di Vien­
na. Hanno firmato: il presi­
dente della società, rag. Tosi, 
l'architetto Bienaimè. i signo­
ri Scandurra, Andrei. Del Pa­
pa. Bongjovanni, Grassi. Bac-
ciola. Morselli e Bonanni. 

Ad Alfonsine (Ravenna) 
hanno aderito le quattro s o ­
cietà sportive del luogo, pre­
cisamente i consigli direttivi 
della Unione sportiva alfonsi-
nere. della società sportiva 
Scintilla, della ASSI, e del 
Pedale Alfonsinese. 

A Modena hanno firmato 
l'appello di Vienna i noti 
olimpionici Tavernari. Pog­
gioli. Tornelli e Verzani, a 
Rieti tutti i dirigenti ed i gio­
catori della squadra di calcio 
« Rieti ». a Casteldario tutti i 
giocatori della locale squadra 
d» calcio. A Ferrara, dopo la 
adesione dei giocatori, dei 
massaggiatori e degli allena­
tori della Spai, hanno firmato 
numerosi c a m p i o n i dello 
sport, dirigenti e personalità 
sportive, fra i quali Zoboli. 
Bolzoni. Bovi, Benlni, l'ex 
campione italiano Bacìlieri, il 
presidente del • Velo sport ghetto sul Po in località Roc-

' Ferrara », Pedretti, il fiducia- ca delle Donne e qui ha av-

rio provinciale dellTJSI, Ca­
vicchi, il presidente della 
Ginnastica Ferrara Angelini, 
il nazionale di ginnastica Pol­
monari, e numerosi altri. 
Sempre più attiva si fa la par­
tecipazione del lavoratori e 
dirigenti cattolici alla campa­
gna. Nel Bolognese dirigenti 
di sezioni d.c. partecipano ai 
lavori dei Comitati comunali 
a S. Lazzaro, Crevalcore, San 
Benedetto Val di Sampro, Sas­
so Marconi. Montevegllo, Ver­
gato, Monte S. Pietro, Merca-
tale di Ozzano. Castel di Ser-
ravalle. Ed è interessante rile­
vare che per molti dei comuni 
citati si tratta di zone della 
montagna appenninica, dove 
nel passato era stato più dif­
ficile stabilire un dialogo e 
raggiungere un accordo con le 
organizzazioni d. e. - -

Nella frazione Asia, di San 

Pietro in Casale, ad esempio, 
il 100 per cento della po­
polazione ha già firmato lo 
Appello. A Baricella nume­
rosi lavoratori socialdemo­
cratici e democratici cristia­
ni sono attivi raccoglitori di 
firme e prestano un'intensa 
attività nei Comitati della 
Pace A Trebbo di Reno han­
no già firmato l'Appello, 
oltre alla stragrande mag­
gioranza dei cittadini, nume­
rose personalità del luogo, 
fra le quali la direttrice di­
dattica, il rafdico, il parro­
co e alcune* maestre delle 
scuole elementari Nella fra­
zione Mcrcatale .di -Ozzano 
Emilia, già il 90 per cento 
della popolazione ha sotto­
scritto l'Appello di Vienna. 
A Mcnterenzlo, e ancora di 
più a Camugnano e a San 
Benedetto Val di Sangro 

Il folle omicida 
arrestato a Casale 
La drammatica caccia nelle campagne della zona 

CASALE MONFERR-. 12 — 
Cesare Anissideri, il militare 
folle di Fresinone che ieri ha 
ucciso a Pontestura con raf­
fiche di fucile automatico i 
motociclisti Gino Volsinio e 
Oreste Montiglio, ferendone 
un terzo, è stato catturato 
oggi alle 12,30 da un mare­
sciallo dei carabinieri 

Per tutta la notte la polizia 
e i carabinieri avevano bat­
tuto la zona ponendo posti di 
blocco sulle strade 

I particolari della cattura 
dell'Anissideri sono stati resi 
noti nel tardo pomeriggio 
nel corso di una conferenza 
stampa tenuta nella caserma 
dei carabinieri di Casale, do­
ve l'omicida è stato traspor­
tato. 

II maresciallo Clemente 
Mussidoro. della stazione di 
Gabiano, vestito da contadi­
no. durante una perlustra­
zione si è avvicinato al tra 

vistato il giovane. Lo ha su­
bito riconosciuto per la di­
visa militare che indossava 
e gli si è avvicinato- L'Anis-
sideri. che appariva in preda 
a grave choc, non ha fatto 
nessuna opposizione all'ordì 
ne di arrendersi. Ha conse­
gnato il moschetto di cui era 
ancora armato e due carica­
tori nei quali erano ancora 
otto colpi. Poi è scoppiato in 
pianto e «i è accasciato. 

Alla caserma di Casale, do­
ve è stato trasportato, ha su­
bito un interrogatorio da par­
te del sostituto procuratore 
della Repubblica dott. Pietro 
Nicosia. Non ha saputo dare 
alcuna spiegazione del suo ge­
sto, che si attribuisce a im­
provvisa pazzia. 

E' stato denunciato per du­
plice omicidio volontario, ten­
tato omicidio volontario, fur­
to e violazione di consegna. 
E' risultato che l'Anissideri 
aveva subito una condanna a 
un anno e mezzo di reclusio­
ne per furto. 

decine e decine di famiglie 
cattoliche hanno aderito. A 
Castel di Serravalle, fra le 
3.480 firme raccolte fino a 
questo momento figurano 
quelle dei componenti di 48 
famiglie di indipendenti e di 
14 socialdemocratiche. 

Anche nel Bresciano I ri 
sultati raggiunti e l'adesione 
attiva dei cattolici, meritano 
una segnalazione particolare. 
A Ponte Zanano i giovani 
dell'A.C. dopo aver raccolto 
firme, si sono visti chiama 
re dal maresciallo del cara 
binieri e chiedere se erano 
stati forzati a partecipare 
alla campagna. Non solo han­
no dichiarato di aver firma­
to e di aver sollecitato ade 
sioni con piena coscienza, ma 
hanno preso accordi Col Co­
mitato della Pace per esten 
dere di più la loro parteci­
pazione all'al'ività dei Parti 
Siani della Pace. 

Centinaia e centinaia sono, 
a Roma, i lavoratori iscritti 
alla CISL e al iUIL e i loro 
famigliari che hanno sotto­
scritto l'Appello di Vienna. 

La campagna è in pieno 
sviluppo nei più importanti 
complessi industriali della ca­
pitale, nei tre stabilimenti 
dell'Istituto Poligrafico dello 
Stato, in tutti i Comparti­
menti Ferroviari, nei Depo­
siti ed Officine della Stefer 
e dell'ATAC. come ad esem-
nìo alla « Lega Lombarda * 
dove sono state raccolte già 
400 firme, nelle aziende me 
talmeccaniche. dove come al­
la « Fiorentini >, Sielt. Achil 
li. Ape. le maestranze hanno 
firmato nella quasi totalità. 
nel settore poligrafico. dove 
come all'* Operaia Romana * 
!e maest"mze hanno già fir-
Tnto al fiO tvr cento. 

Churchill e» giunto 
ieri n Villa Politi 

SIRACUSA, 12. — Winston 
Churchill, la consorte e il suo 
seguito sono giunti sul tardo 
pomeriggio a Villa Politi. L'ae­
reo speciale della BEA. sul 
filale l'ex premier ha compiu­
to il viaggio da Londra a Ca­
tania. era atterrato all'aeropor­
to di Fontanarossa alle 15,41 

lungo la stradctla che si iner­
pica sulla collina, migliaia di 
pellegrini che in preda al pa­
nico, si dirigevano di corsa 
verso Torchiati, la frazione di 
Montoro Superiore ai piedi 
dell'altura. Sul piazzale anti­
stante la chiesetta i vigili 
hanno trovato due cadaveri 
carbonizzati e due moribondi 
spirati poco dopo. Un altro 
cadavere giaceva dietro il 
tempio. 

Ecco i nomi delle vittime: 
Regina Sessa, di 17 anni, da 
SDiano di S. Severino Rota 
(Salerno); Antonio Pecoraro. 
17enne. studente, da Monto­
ro Inferiore; Antonio Mari-
conda, di 23 anni, muratore, 
da Troiano di Serino; Gen­
naro Pieri, di 13 anni, da Fi-
sciano di S. Severino Rota; 
Agostino Donadto, 13enne, da 
S. Severino Rota, allievo del 
seminario arcivescovile di Sa­
lerno. 

Sul posto si sono recati 1 
rappresentanti delle autorità 
provinciali e dell'A. G. che 
stanno procedendo alle con­
statazioni di legge. 

Altrove la tempesta ha pro­
curato ingenti danni alle cam­
pagne dove si è manifestata 
con la caduta di abbondantis­
sima grandine dai chicchi 
enormi, mentre sui monti è 
caduta la neve. 

E. S. 

Sepe a Napoli 
NAPOLI, 12. — Nella tarda 

mattinata è giunto a Napoli il 
dott. Raffaele Sepe, presidente 
della Sezione Istruttoria della 
Corte d'Appello di Roma. 11 
magistrato, subito dopo il suo 
arrivo si e recato a Castelca-
puano. dove è stato a visitare 
il cornm. Nicola Reale, procu­
ratore della Repubblica presso 
il Tribunale di Napoli. Negli 
ambienti forensi di Napoli è 
circolata subito dopo la voce 
che il colloquio tra il presiden­
te Sepe e il Procuratore della 
Repubblica, Reale, sia da met­
tersi in relazione dell'ipotesi 
già ventilata che il processo 
Moritesi vensa celebrato a Na­
poli. 

Secondo l'agenzia ANSA, « il 
colloquio tra il Procuratore 
della Repubblica. Reale e il 
Presidente Sepe. è stato pura­
mente amichevole, essendo sta­
ti i due magistrati compagni di 
«tiidio ». 

schereccio « Omero II » ed il 
caiccio « Primavera I » che so­
no stali dirottati in un porto 
della zona B. L'« Omero II » 
una saccaleva, aveva a bordo 
nove uomini dj equipaggio ol­
tre al capobarca, Nicolò Viez-
zoll. Sul « Primavera I » si 
trovava un solo pescatore, 
Piero Chersanovich. Le due 
imbarcazioni sono iscritte al 
Compartimento marittimo di 
Trieste. 

• I funerali della mamma 
del compagno Capellaro 

TORINO. 12 — SÌ sono svol­
ti oggi pomeriggio a Mongran-
do Biellese i funerali delia si­
gnora Maria Rassia vedova 
Capellaro, madre del compa­
gno Renzo Capellaro, diretto­
re amministrativo del nostro 
giornale, deceduta nei giorni 
scorsi a Torino In seguito a 
breve malattia. 

Alle esequie, oltre ai fami­
liari erano presenti i compa­
gni dell'Unità e della Fedeia-
zione torinese del PCI. 

Al compagno Renzo Capel­
laro, duramente colpito per la 
seconda volta nel breve vol­
gere di mesi nei suoi affetti 
più cari, i compagni delle quat­
tro edizioni dell'Unità porgo­
no affettuose condoglianze. 

MILANO. 12. — Stamatti­
na, alla presenza del Capo 
dello Stato, è stata inaugu­
rata la XXXIII Fiera di Mi­
lano. L'annuncio è stato dato 
dall'urlo delle sirene della 
Campionaria alle 10,05. 

La giornata dell'inaupura-
2Ìone si è aperta con l'arri­
vo alle 9, alla stazione cen­
trale, del Presidente della 
Repubblica giunto diretta­
mente dalla capitale con il 
treno presidenziale. Lo ac­
compagnava Donna Ida. Ei­
naudi è stato ricevuto sotto 
la pensilina imbandierata ed 
infiorata, dai . rappresentanti 
della Camera e del Senato, 
on. Targetli e Mole e dalle 
autorità cittadine. 

Dopo aver ricevuto il salu­
to del Sindaco, Il Presidente 
della Repubblica ha preso 
posto in una automobile sco­
perta dirigendosi, col segui­
to delle altre macchine alla 
Fiera Campionaria, dove è 
giunto alle 9,30. Qui, accolto 
dagli applausi della folla. 
Einaudi è salito sul palco 
d'onore predisposto per la 
cerimonia dell'inaugurazione. 
Erano presenti tutti i rappre­
sentanti diplomatici dei 35 
Paesi e territori presenti uf­
ficialmente alla Fiera 

Ha preso subito la parola 
il duca Gallarati Scotti, che 
dopo aver rivolto un pensie­
ro roverente e commosso al­
la memoria del sen. Luigi 
Gasparotto, del quale ha ri­
cordato la infaticabile opera 
per fare della Fiera di Mi­
lano una grande rassegna in­
ternazionale, ha tracciato un 
panoramma della Fiera. La 
superficie netta dei posteggi, 
che nel 1948 era di • metri 
quadrati 125 mila è oggi di 
metri quadrati 199 mila; U 
totale degli espositori è sa­
lito da 5400 a 12600, mentre 
gli espositori stranieri, il cui 
numero era assai esiguo nel 
1.046 — 309 In tutto — e nel 
1948 era di 1450, sono pas­
sati a 351. Importantissimo 
l'indice dei visitatori che dal 
milione circa del 1946. l'anno 
scorso fu di oltre 4.100.000. 

L'oratore ha quindi accen­
nato alla partecipazione i n ­
ternazionale alla Fiera, alla 
forza dì attrazione che essa 
esercita, proprio per il suo 
affermato carattere dt Inter­
nazionalità. It duca Galla-
rati Scotti ha concluso di­
cendo: « La. Fiera, da qui n e s ­
suno è escluso, dote tutti 
sono invitati con pa^i desi­
derio di ospitalità, crea una 
atmosfera di crescente fiducia 
reciproca tra le genti più 
lontane e diverse, riaccende 
le speranze di un migliore 
avvenire di prosperità e la­
scia intravvedere le possibi­
lità di durature concordie e 
di quella pace che si impone 
non più come aspirazione 
utopistica, ma come necessa­
ria salvezza». 

Subito dopo brevi parole 
oronunziafe dal ministro Vil-
lahruna, la Fiera è stata 
aperta e il pubblico ha co­
minciato ad affluire dalle 
varie porte mentre il Presi­
dente della Repubblica ini­
ziava la visita ai vari settori. 

AVRÀ* LUOGO IL 14 E 15 MAGGIO 

Conferenza a Milano 
sugli scambi con la Cina 

L'ordine del giorno dei lavori - Relazio­
ni dei professori Demaria e Pettazzoni 

Dui» pescherecci 
dirottati in Zona B 
TRIESTE. 12 — Motovedet­

te jugoslava hanno fermato 
nel Golfo dj Trieste il pe­

li 14 e 15 maggio avrà 
luogo a Milano un convegno 
ài studi destinato alia ela­
borazione dei temi relativi a_ 
gli scambi economici e cultu­
ral; con la Cina. II convegno 
è stato indetto dal Centro 
-t-i ii per lo sviluopo delle 
reia^'on: economiche e cul­
turali con la Cina, sotto gli 
auspici dell'Università di Mi­
lano. dell'Istituto di studi e-
conormei (ISE» e della se-
z.ono milanese dell'Istituto 
cer il Medio ed Estremo O-
rienie (ISMEO). 

Il Convegno è destinato a 
*ol>vare notevole interesse 
in larghi ambienti, data la 

5 milioni rapinat i 
in una banca sarda 

I b a n d i t i , p i s t o l e a l l a m a n o , h a n n o s v a l i ­

g i a t o la >: R a n c a P o p o l a r e ^ d i B o n o r v a 

BOXORVA (Sassari). 12 — 
Un audacissima rapina all'amc-
rican.-' e stata compiuta, «ta­
nnane. a Bcnorva nella suc­
cursale delia Banca popolare 

Alle ore 12, UVA nv.cch:-a 
F.at « 1400 ». coior amaranto. 
s: è ferm'ita ìmprovvi^ar^cnte 
davanti ail'ei.fìc o in cui han­
no «ede gì: tifici del!", bir.ca. 
Xe sono s.c-: rìjc :ri.\.".u. 
che, perxjtrat: r.ei loca!: mentre 
gli imp.esciti termlnavar.o le 
ultimo operariGTV. di chiusura. 
con pistole alla mano ranno 
:mmobiluxato il perdonale e si 
sono impadroniti di una inden­
te somma di rianaro che. sec-or.-
1o i primi arve-a app-o^s-ma 
tlvi arcertirrc^t', pire ammor­
ti a 5 mil-.or.i di lire 

Compiuto il colpo i mal vi 
venti sono risaliti in macchi­

na, d.leg-jandosi a forte velo-
età fuori del paese. 

Xell'abitato. ro-.ostante l'ora, 
nes-n-.o Ì; è accorto di quanto 
"rendevi "=e non dopo l'allarme 
rt?*o <i?rh impiegali. 

In tjtt.i la Sardegna, sono 
stii. s::tu.:: rx>?ti di blocco 
per •.rr.red.re che la « 1400 » co­
lor ; mirarlo po-sa «fuggire al­
le r cerche 

Un parto trigemino 
in provincia ài Padova 

P\rov.V 12 — Con qua»! 
due rrê j dj anticipo :» «ignora 
Maria Zicr.e di S Pietro in Gù 
(PAdo-.«) fc« dato a'.U lue* tre 
gemelli. 

importanza che i rapporti con 
la Cina possono avere per 
l'economia e la cultura ita­
liana. Delegazione di grandi 
paesi occidentali, recente­
mente tornate da viaggi di 
affari e di studio in Cina, da 
un lato hanno concluso im­
portanti transazioni e dal­
l'altro hanno gettato le basi 
di un proficuo lavoro di 
scambi culturali. 

Il recente sviluppo degli 
scambi con l'Inghilterra e dei 
rapporti con le grandi na­
zioni europee, conferma chia­
ramente le prospettive che si 
aprono in questo settore an­
che per l'Italia. Il Convegno 
si propone, di studiare le vie 
per una migliore conoscenza 
delle esigenze e delle possi­
bilità della Cina, allo scopo 
di formulare proposte con­
crete, in vista di nuovi pro­
ficui contatti diretti tra gli 
ambienti interessati cinesi e 
italiani. 

Il Convegno sarà suddiviso 
in due sezioni: economica e 
culturale, 

Il prof. Giovanni Demana. 
direttore dell'Istituto di Eco­
nomia dell'Università Boc­
coni di Milano svolgerà la 
relazione generale economi­
ca. e temi particolari saran­
no sviluppati dai proff. Cifer-
ri. Della Porta. Demarco. 
Sraffa. 

La relazione generale di 
carattere culturale sarà svol­
ta dal prof. Raffaele Pettaz­
zoni, dell'Università di Ro­
ma, e relazioni particolari s a ­
ranno svolte dai proff. Ban­
fi. Bianchi Bandinella Cala­
mandrei, Flora. Muccioli. 

Informazioni, adesioni « 
comunicazioni possono esse­
re richieste e inviate alla Se ­
greteria del Centro Studi per 
'o TVÌIUODO delle relazioni e-
~onnnv'che e culturali con la 
Cina in Piazza Montecitori» 
115 - Roma. 
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LOTTA UNITARIA PER LA LIBERTA 

La Controriforma 
del cinematografo 

S o n o p a g a i e . «e non an­
d iamo errati, meno di tre set­
t imane <lal g iorno in cui La 
(ìiustiziu, con la tracotanza 
un po' l idieola che contrud-
rifctiiiguc p l i at teggiamenti 
dell'on. Simig.i l e dei suoi se­
guaci , proclamava che l'oriz­
zonte del c inema ital iano si 
d i u h n n oriiuii « s c h i a r e n d o e 
(h iarendo ,̂ poiché la bandie­
ra della difesa del c inema ita­
liano, della Mia libertà d'e-
««prc-»Moiie e del s u o sv i luppo 
e<onouiico, era stata salda­
mente impugnata da una non 
meg l io identificata * Associa­
zione Cinema Lil>ero> che 
avrebbe dovuto , più o meno, 
gravitare nell'orbita del Par­
tito socialdemocrat ico, e che, 
ad ogni modo, era stata te­
nuta a battes imo dal s ignor 
Ignazio Si lone e dalla sua 
ben nota ** Associazione per la 
I ibertà «Iella Cultura >. Ed è 
passata poco più d'unti setti­
mana dal giorno in cui , al 
nostro ril ievo che mal, ci 
sembrava, si acc ingeva a bat­
tersi per la libertà del c ine­
ma i tal iano chi, da un lato, 
l a i o r a v a a spezzarne gli or-
gtiiiisini n ipprcicntui iv i uni-
ìari tradizionali e, dall'altro. 
mostrava di identificare il 
principale nemico del la liber­
tà del c inema i tal iano nei... 
«omiinNti , la (Ìiustiziu rispon­
deva con sicumera di dare 
tempo al tempo e che, se ci 
"-.irebbe stato da battersi con­
n o le minacce dell 'oscuranti-

più che mai necessario, in 
questa come in numerose al­
tre questioni, uscir dall'equi­
voco e smetterla finalmente 
— i socialdemocratici per i 
primi, ma anche i repubbli­
cani e i liberali che hanno 
mottrnto d'impennarsi dinan­
zi alle dichiarazioni dell 'ono­
revole Scalfaro. e i democri­
stiani che non vi hanno n|ier-
taniente plaudito — con quel­
la sorta di < at tendismo > e 
di < doppio g ioco » che , in 
materia di libertà e di demo­
crazia in generale, e in mate 
ria di lilx'rlà della cultura in 
particolare, s t a prendendo 
troppo facile piede nel nostro 
paese. Vog l iamo dire che è 
cer to bello indignarsi , come 
un po' tutte le correnti della 
opin ione pubblica hanno ino 
strato di fare, dinanzi nllo 
s facciato tentat ivo dell 'onore­
vole Scal faro di fare assurge­
re i criteri che regolano la 
c o m p i l a / i o n e delle liste dei 
e libri proibiti > prc»-o il San­
ta Uffizio a criteri per la 
' produzione control lata > di 
film in Italia; ma che meno 
liello è fingere ili non sapere 
che, se l'on. Scal faro ha osato, 
il g iorno 7 aprile \x)~>ì, parla­
re c o m e ha parlato, c iò è sta­
to possibile sol perchè da 
qualche anno a questa parte 
oramai , ma da un anno m 
questa parte in misura ogni 
g iorno crescente, M fa scem­
pio in Italia dei diritti demo­
cratici e di tutte le libertà dei 

Gerard Philipe e Antonella Lualdl nel film di Chiude 
Autant-Lara « Il rosso e il nero », sul quale i censori clericali 
del nostro Paese stanno effettuando gravi tagli e modifiche 

>mo clericale , i soc ia ldcmo-
cratici non sarebbero stati 
- e o n d i a nessuno: c o m e se­
condi a nessuno vo levano pe­
rò essere nella lotta contro.. . 
1«* minacce delle sopraffaz io­
ni comuni s t e nel c i n e m a t o ­
grafo! 

Si comprenderà , perciò, con 
quanta curio-ita noi si sia 
andati n ricercare, un g iorno 
d o p o l'altro. una pre«a di po­
sizione della Giustizia nei 
confronti dell 'on. Sca l faro : e 
<nn quale e quanta meravi ­
glia noi abb iamo finalmente 
nppre-o come , secondo i no­
stri soci. iMcniocraitci . s ia. per 
:l momento . cMincrflno* (sic!) 
polemizzare sulla < val idità e 
pos i t i i i tà del le impostazioni 
ideologiche > dell 'on. Sca l fa ­
ro. e c o m e . i m e c c . sia megl io 
/•attendere-» l 'a l tro « c o l l o ­
quio con la «tampa •* promes­
so dal l ' imbattibi le fustigatore 
dei co«tuini (e non «olo in sen­
so metaforico!) c h e occupa 
p r o w i-ori.iniente la carica di 
supremo moderatore degli 
spettacoli nel nostro paese. 

Questa inaudita posiz ione 
r-Minta dal la Gin*tÌ7ia — or­
zano . *o non and iamo errati. 
«I: un vice presidente «lei Con­
sigl io — rende, a nostro pa­
rere. più c h e mai necessario 
porre un problema che . «e. 
• o n d o noi. fi n'orzi è «tato 
troppo trascurato nella pole­
mica sol levatasi , e fntt'aìtro 
c h e conclusas i (nono-tante el i 
incitamenti della Giustizia). 
d o p o l e dichiarazioni del *ot-
:ose:rreia~io al'a Presidenza 
del Con»i j l io . Vale a dire: a 
nome di chi ha pnrlntn Tono-
rcnolc Scalfaro? Ha e;rli par-
Tito a nome *uo p e r s o n a l e ' 
O ha parlato a nome delle 
<orrenti c-tr«rr,i-;e del l 'Az'o-
r,e cattol ica e del partito de­
mocrat ico crist iano? O ha 
parlato a nome dell'intero go­
verno? V, -<* ha parlato a no­
me \lell ia'.ero governo, erano 
informati precedentemente al­
meno dell ' indirizzo cenerà le 
delle Mie dichiarazioni . i 
membri ' arr i : i c o m p o n e n t e 
liberali e socialdemocratic i 
del c o i e r n o sfosso? 

Non »i » reda <rc !e nostre 
d o m a n d e - i a n o oziose. Iti ve­
rità. ìnfatt;. -econdo noi è 

cittadini , c iò è s tato possibi­
le sol perchè, senza che social­
democratici , liberali, repub­
blicani e democrist iani t non 
oscurantist i » pubbl icamente 
protestassero e si unissero con 
l 'Opposizione p e r cacc iar lo 
via. il g o i c r n o di cui l'onore­
vole Scal faro è membro (an­
zi: componente) ha potuto 
emettere i famosi comunicat i 
de! 20 marzo e «lei 4 d icem­
bre 1934. 

In un pae»e d o i e tutte le 
Iii>erlà di tutti i cittadini di­
pendono o s n i c t o n i o di più 
dall 'arbitrio dell 'esecutivo, è 
infatti naturale cl ic anche 
sulla cul tura incomba peren­
nemente la minaccia dell ar­
bitrio. In un pae»e in cui il 
partito caHoii<o di maggio­
ranza relativa mostra ogni 
g iorno di più la tendenza a 
staccarsi dal regime liberale 
e demorrat ieo garant i to dal­
la Cost i tuzione, è naturale 
c h e M profili la min i e n a «li 
un a i t a t o » alla lil>ertà della 
cultura in nome delle più 
oscure e rei m e tradizioni f i e ­
ri* ali. In un p.ie-e ni «ni si 
vog l iono control lare e g iudi­
care le idee deirli in scenami : 
in <ni sj pro:bi-ce ad una 
cr. inde a*»o< iazinn** culturale 
di massa (per c - e m p i o : \'.\*-
s o c n z i o r c l 'a l ia - I \ R . ^ ^ » di 
tenere M e r a m e n t e i suoi <on-
vecni . in cui >i riiir.i ad un 
professore n n h c r - i t a r i o il 
p a ^ a o o r ì o per< he ha o»ato 
compiere un \ tacc io in Cina 
e sj n e r i il permesso a tre 
altri profc--ori universitari di 
;e<.irsì ad un «oncresso «eicn-
tifìfo in Giappone: in un pae-
»<• TI c i : -i r l cnnmiano ni 
fr ib . i ia ' j mt' i f ir i decine e d«*. 
< >ne <IT c iorn i ' i s ' i ; w c h è non 
dovrebI»e infatti cercare, lo 
/ e ' .mie .iz«-nt'> fieli" \ z ' o n e 
c a t t o l i c i c h e l i ! l i possibi l i tà 
«li j o l f l f O il s e t to re i t e"n 
-pcttafoVi z"^n »«' o v l o la ' e j . 
.'e. ma «^con'lo ]'.irl>;tno. Hi 
rìflurre il c : i ìcma alla mi-ura 
che c'i a p m r e più p r o n n a ' 
C h e r>oì < ostili sj fbmostr-
r<»77o e 'ncolro e difh :ari *lic 
il f ;rem,i d o \ rà in o r ; m o Ino-
T> »• d i ' e t ' i r e •* o. -r m i i . * di-
Tetta^e e istruire >. ,m; ' 
- i - tmirc Jt'Vitind'o > *viò 

forse 
C.»n-

for,,-» S f i i o r c i* Vi l i ' 
,b»11 1 , • t i c . » 

T.»--forma 9 

Il problema non è dunque 

sol tanto di « s c a n d a l i z z a r s i } 
del le idee t estet iche > dell'o­
norevole Scalf i i !o e tanto me­
no di < premier tempio > per 
«scanda l i zzars i» (come \ o r -
rebbe « piender tempo > la 
Giustizia). Il problema è di 
convincersi che le q.iestioni 
della libertà e della demo­
crazia d iventano in Italia 
ogni giorno più urgenti; che 
va impegnata una lotta u fon­
do per salvarle: che questa 
lotta è. e non può non essere 
che unitaria, perchè la difesa 
della libertà è indivisibile, e 
non ammette « d i s t i n z i o n i } né 
di luoghi uè di persone nù di 
settori: che questa lotta può 
esser \ in ta purché tutti colo­
ro che vogl iono .sinceramente 
salve la democrazia e la li­
bertà non professino < l'atten­
d i smo •> o il e doppio g ioco» 
ma si battano per esse, dap­
pertutto e in ocni momento 
a viso ,|porto e a fronte ulta. 

MARIO ALICATA 

VISITA XKULE TACEX, \M ISOLK DEI FANTASMI 

"Quando ce ne andremo 
non resteranno che i morii,, 

Così dichiarò alla stampa americana Lia Lieti Yi, detto il « tigre, delle Tacca » — Squal­
lida carriera di un guerrigliero — Immondizia « made in USA ^disseminata dovunque 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TACUN SUPERIORI-, n. -
Con un logoro cappottino ;;n-
gio all'europea sopra l'abito ci­
nese, qu.ilcoi.1 di ••ontiiui.uncntc 
untuoso nello sguardo e nello 
maniere, Hung Scene, è, in que­
sta tragedia delle T.uen, l'unico 
personaggio la cui storia abbia 
un elemento di ironia e quasi 
di comicità. 

Per più di tre anni inquadra­
to nei cosiddetti gucrrintieri del 
Kuoniiiul.ni, i.he j;li americani 
della Western l'.nterpme adde­
stravano nella Tacco Superiore, 
smobilitato per i suoi acciacchi 
nel novembre 1954 e assunto co­
me cuoco dal circolo de^li 
« Amici dell'Esercito • a Cen-
kung, una sera dello scorso s c n -
naio ebbe la disavventura ili fi­
schiettare distrattamente per stra-

MILANO — Una delle tre speciali macchkie da proiezione 
per mezzo delle quali si e ruillzzato nella città lombarda 
in questi giorni il primo esperimento europeo di « cinerama » 
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<\.\ un motivo che gli era ri­
masto in mente da un soggiorno 
a Sci.ing.ai nel 1911. Èra la 
« Marcia dei Volontari », suo­
nata e cantata dappertutto in Ci­
na all'inizio della guerra di re­
sistenza contro il Giappone. 
Hung Sceng, scappato nel 1949 
dal continente, dove temeva di 
avere dei comi da rendere per 
certi suoi piccoli traffici in dol­
lari d'argento durante l'infla­
zione, non sapeva che quel mo­
tivo era poi diventato l'inno na­
zionale della Cina popolare. 
Qualcuno udì il suo fischio dal 
posto di polizia, il Kuomindan 
io arrestò per « propaganda co­
munista » e, alla vigilia della 
evacuazione delle Tacen, lo de­
portò nell'isolotto di Yanei, do­
ve le truppe popolari Io hanno 
ritrovato insieme con gli altri 
quarantuno confinali. 

i i i i i i i i u i i i i t 

Nella fabbrica pisana che crolla 
resiste la cooperativa operaia 

Legni marci, muri pendenti - Lo stabilimento chiuso dai padroni e riaperto dai trecento lavoratori 
.che lo gestiscono direttamente - Rinnovato il macchinario attraverso enormi sacrifici - Arriva lo sfratto 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

P I S A , aprile 
Quei dentro, tutto sta per 

crollare. I tetti, neri e s b n i -
ctuccriinfi, pesano sui travi~ 
celli sconnessi. Le pareti p e n ­
dono . t muri maestr i presen­
tano p a n c e e crepe profonde, 
fjt'iiupiaiifi Imbal lano , le frei­
s i sono ammarcite, i solai non 
reggono più e osc i l lano ira 
scricc/il'olii che mozzano il fia­
to. Tutto è fatto di uccchic 
ossi di" legno e di mattoni or­
mai cotti stracotti dal caldo 
insopportabile dei forni, e i 
forni, quelli che ancora fun­
zionano, sprizzano bagliori e 
gemiti da tutte le fessure. La 
/abbrica è un enorme capan­
none a due piani , un po' di­
staccata dagli altri reparti, 
pure di legni marci e di mu­
ri che pendono. Di lato esi­
stono ancora le due ciminie­
re, spente dal giorno in cui 
i vecchi fornì a carbone fu­
rono .s-osfijtiiri dalla gestione 
operaia con moderni forni a 
nafta. Camminando là attorno, 
e sotto i reparti , s i ha s e m ­
pre la sensazione di sentire a 
ogni passo Io schiatifo del 
crollo completo. 

Di crolli ve ne sono stati 
diversi. Un giorno, e non lon­
tano, la tettoia del magazzi­
no imbal laggio schiantò di 
colpo. Solo per puro caso, 
numido i-enne g iù tutto, le 
donne si trovavano fuori. Ma 
una di loro rimase sotto il 
iin:ccfiio di fraui e / ego le e 
s'ebbe spezzata la schiena. 
Poco tcìupo avanti, v'era sta­
to il crol lo completo del re­
parto officina. Fu una notte 
di vento. Se fosse capitato di 
g iorno , vi sarebbero rimasti 
f imi gli operai. Nel reparto 
coupnge, c inque operaie r i m a ­
sero ferite sotto In catasta di 
travi e calcinaccio e r o l l e «n 
miracolo che non fossero cin­
que morti. Pei capitò i l cro l ­
lo del muro di cinta. Poi l 'ope­
raio Aristide Landucci di cin-
quantacinqne anni, sa l i to un 
mese fa sul tetto del reparto 
fornì a lappare alla meglio 
qualcìie buco, al primo passo 
piombò di sotto con tutti i 
travicelli e le tegole. Vi perso 
un braccio. 

Tempo indietro vennero i 
n'odi del fuoco, con un uffi­
ciale, per accertare Ir condi -
ziorìi di sicurezza della fab­
brica in caso d'incendio. -Mi­
sero la faccia dentro, osser­
varono attorno, si guardaro­
no in silenzio, poi prcrero a 
ridere e non tornarono più. 
Un'altra rolla si mos trò un 
trgegnere dell'Ufficio Tecni­
co per una ralix/arione. An-
ch'egii .<i guardò intorno. 
TOtse il capo e disse s c o n s o ­
la lo; «• Madonna mia. qui c'è 
poco da valutare: è tutta una 
iraccria. Siete matti a stare 
qui dentro?». Dopo di Ini, il 
frenico dcU'/speftorafo dei 
Lavoro (Circolo di Livorno). 
si ii.i^e te mani nei capelli e 
disse- « Impossìbile, impossi­
bile'.-. Ma la fabbrica è ri­
vasta quella che era. Come 
*<- ciò non bastaste, è arriva-
'a ì'tr.3Ì>:nzicnc di sf'ntto 

ì.it crisi Yclrnri:i 
L i ti'oria della Cristalleria 

Genovali di Pisa cominciò nel 
I&I*. Ci Inrororaiio a Mora 
d'iecenro operai. ATel 1939 
r e n n e poi ceduta a una s o c i e ­
tà r>rr azioni, con sede in Fi­
renze, la quale tirò avanti lo 
stabìlimenro per quasi dieci 
inni. La fabbrica era rimasta 
ro"7e il vecchio «'"gnor Geno-
vnli l'aveva innalzata, anti 
c<; negl' impianti , coi receh» 
fraciccHi colti stracotti dal 

caldo. Nel l 'agosto del 1V49, 
con l'aggravarsi della crisi 
economica nel settore deU'in-
dustria vetraria da tavola, la 
Cristalleria venne chiusa e 
furono l icenziati i suoi due-
eentocinquanta operai. Ma gli 
operai non mol larono . C h i e ­
sero e o t tennero , dopo una 
lunga lotta, di poterla gestire 
con mi contratto d'affitto. Il 
contrai lo fu esoso , ma i lavo­
ratori dovettero chinare il 
capo se r o l e u a n o tentare dì 
mantenersi il lavoro. Per una 
fabbrica in quello stato, me­
na di crepe e di crolli dopo 
trent'anni di attività, con im­
pianti e strumenti rudimen­
tali, coi capannoni tino c/ua 
uno là, necessari tutti di ra­
dicali riparazioni, ricostruzio­
ni e sost i tuzione di macchine 
e forni fusori, il fitto mensile 
di 300 mi la lire chiesta dalla 
ditta era esoso. La ditta im­
poneva poi alla gestione ope­
raia di non compiere alcuna 
trasformazione agl'impianti, 
mentre la durata del contrat­
to veniva fissata dal 1. apri­
le 1950 al 30 g iugno 1051. La 
breve durata veniva a soffo­
care ogni l ibertà d'iniriativa 
nel caso che la nuova gestio­
ne s i fosse affermata. Gli 

gibousi e d intorni . A Napoli 
chiudevano le Cristallerie Na­
zionali. Mig l ia ia di operai si 
trovavano s enra tnroro. A 
Pisa, la Cooperativa Genovali 
pigliava inuece fiato ogni 
giorno di p iù . Il miracolo sta­
va tutto ne l le braccia e ne l -
r iute l l ige i ira di quei trecento 
operai , eroicamente — non 
s a p r e m m o trovare altro attri­
buto — decisi a spuntarla in 
quella marcia fabbrica e con­
tro la marcia politica di un 
governo che favoriva sul 
mercato nazionale la forte e 
imbatt ib i le concorrenza d e i 
prodotti 
tedeschi. 

francesi, olandesi e 

Xiiova invt'iiy.ioiH» 
Suj)crat« la crisi del primo 

anno, gli operai stabilirono le 
paghe portandole a 1100 lire 
per i manovali e a 1500 per 
gli specialisti. Nessun'altra 
industria del vetro pagava 
tanto in quel tempo. Inoltre 
la Cooperativa s oppor ta la un 
onere di trenta mil ioni annui 
per i contributi n.ssicitrafim e 
ass i s tendaf i (INAM, INPS, 
e. INAIL). In fabbrica era ne­
cessario procedere, magari a 
prezzo di grandi sacrifici, al­

itila goccia d'acqua nel mare. 
Ca\iitarono cosi i primi crol­
li. poi gii altri . / padroni al­
zavano le spal le . Il «oneri lo 
pure. Nessuno r o l e r a preoc­
cuparsi di epici trecento o l l e -
rat che atinttaluicute r iversa­
vano nel l 'economia cittadina 
ben 100 mil ioni con lì'.ll.JUU 
ore lavorative. 300 mil ioni di 
giro d'affari, 30 milioni agli 
/stil l iti ass ieurnt ir i e 200 lui-
lioni per l'acquisto di materie 
prime nella stessa provincia. 
Prima della scadenza del se­
condo contratto (31 dicem­
bre 1953), la Cooperativa 
espresse ai proprietari dello 
stabilimento la sua volontà di 
riscattare la fabbrica, non po­
tendo in a lcun modo r'nssog-
gettarsi a un nuovo contratto 
ili affitto che impediva la si­
stemazione dell'azienda, lo 
sviluppo e il consolidamento 
della gestione operaia . I p r o ­
prietari" risposero con un' int i ­
mazione legal izzata, in virtù 
della quale i lavoratori avreb­
bero dovuto lasciare imme­
diatamente la fabbrica. Da 
quel momento gli operai de­
positarono in banca, mese per 
mese, i soldi del canone d'af­
fitto, finché hon giunse lo 
sfratto. 

due bracci, nìentre questa in­
vece ne Ita quattro. La mac­
china taglia i bicchieri e li 
ribrucia in una sola vo l ta , e l i ­
minando cosi tutte le fasi di 
rifinitura che sono mol te . 

Anlorc l'addoppi alo 
Su nel reparto forni fusori, 

i globi di vetri) incandescente 
saettavano da ogni parte. Pa­
reva che quattrocento braccia 
si' trasmettessero il fuoco di 
mano in mano. Era tutta una 
girandola di bisce ili fuoco 
che ruotava' attorno ni d u e ­
cento operai , dalle •< padelle » 
colme di cristallo fuso nei 
forni ove pescavano le bac­
chette agli stampi dei mae­
stri vetrai, alle macchine, al­
le scalottatrici. « Ale, ali'!». 
sentivo gridare. Pareva che 
avessero furia; pareva mia 
gara, bella e coraggiosa . E la 
gara esisteva infatti. Nessuno 
l 'aveva promossa , ma tutti 
la sentivano in cuore. Era ar­
rivato lo « sfratto » del pa­
drone e volevano raddoppiare 
la produzione. Per vincere bi­
sognava lottare e lo sapevano 
bene die dipendeva soltanto 
da loro, da que l l e loro brac­
cia e dalla volontà che anda­
vano portando a v a n t i eia sei 
anni a quel momento. Fuori, 
iti Pisa, il popolo s'interessa­
va vivamente alle sorti della 
Genovali — davanti ai grossi 
manifesti che la Genovali 
aveva fatto attaccare a tutti 
i muri — perchè non crollas­
sero i muri, i muri di una 
vecchia fabbrica da salvare. 

SILVIO MICHELI 

Ma, per quanto tipica della 
« caccia al comunista » nelle 
isole occupate dal Kuomindan, 
questa grottesca conclusione del­
la sfortunata carriera di Hung 
Sceng interessa meno che la sua 
esperienza di gttcrrigltcru sotto 
la supervisione americana. Gen­
te in molti casi fuggita da'la ter­
raferma per reati, di solito, ben 
più i;ravi di quelli di 1111115; 
Scene., tra il '51 e il '52 i 
Hinirigliiri vennero riorganizzati 
in sei battaglioni con base nel­
le Tacen e istruiti nella tattica 
dei conniuuulo dal gruppo di spe­
cialisti che i! servi/io secreto 
americano teneva qui con la 
denomina'/ione apparentemente 
commerciale di Western Unte 
prise Incorporateci, l.'istru/ione 
consisteva, oltre che nell'uso del­
le armi automatiche, in quello 
degli esplosivi per il sabotaggio, 
dello v.'.ilkie-t.tlkic (la radiola 
portatile ricevente e trasmitten­
te), dei canotti pneumatici, e in 
genere nella pratica dello sbarco 
in piccole unità. Tutto l'equi­
paggiamento era fornito dalla 
Western Enterprise, e gli ame­
ricani facevano scuola agli uffi­
ciali dei battaglioni, assistevano 
alle esercitazioni collettive for­
mulando le proprie critiche at­
traverso interpreti oppure — 
racconta Hung Sccng — dicen­
do « okay! » se erano soddi­
sfatti. 

l.e opera/ioni in cui 1 guer­
riglieri vennero impiegati erano 
scorrerie notturne contro punti 
della costa o contro isole già 
liberate dalle truppe popolari, 
per effettuare sabotaggi, cattu­
rare prigionieri, o più spesso 
terrori?7are la popolazione di­
struggendone le CMC e portan­
done via gli uomini. Hung 
Sceng ne ricorda due a cui il 
suo battaglione prese parte: una 
contro l'isolctta di Huang Giaci. 
dove i guerriglieri, nonostante 
la sorpresa, subirono una dura 
lezione ed ebbero circa 2co per­
dite; l'altra contro l'isola di Nan-
ceng, dove erano solo dei civili, 
alcuni dei quali furono catturati 
e rapiti. Come ogni operazione 
anche quelle di Huans: Giao e 
di Nanceng vennero comandate 
dagli americani: essi rcsr.1v.1no 
su un dragamine «lei Kuomindan 
al largo delle Loie attaccate, 
mentre i guerriglieri approda­
vano con giunche motorizzate, e 
sii ordini impartiti attraverso 
uli walkie-talkie ne! corso della 
operazione erano ordini loro. 

Msticigua vietaUt 
Gli edifici della Western En­

terprise erano situati sulle alture 
della Tacen Superiore, dinanzi 

!a baia, non lon'mo dal quar-
ncr generale del comandante 
della guarnigione del Kuomin­
dan, Liu Licn Yi, il « Tigre del­
le Tacca » come la stampa ame­
ricana si delizia di descriverlo, 
colui che il 9 febbraio dichia­
rava all'inviato della « United 
Press » al seguito della Settima 
Flotta: « Qui, quando ce ne an­
dremo, non resteranno che mor­
ti ». La zona occupata dalla 
Western Enterprise era proibita 
agli abitanti dell'isola che ave­
vano dovuto abbandonare i cam­
pi in essa inclusi, ed ancora 

oggi si vede la scritta che vietava 
l'uso iso'am severamente agli 

dell'acqua di un serbatoio de­
stinato ad alimentare le docce 
degli americani. Degli edifici, 
così come del comando di Liu 
Lien Yi e del villaggio giù in 
ba5ìO, non rimane che lo sfa­
celo compiuto dai genieri della 
Settima Flotta prima dell'eva­
cua/ione. Ma tra le lamiere e 
le travature contorte sono ine­
quivocabili i segni delle attività 
che gli Stati Uniti dirigevano di 
qui contro la Cina, non soltan­
to mediante i guerriglieri ma 

^ple inviato su a 

, t . . 

mediante !i 
terraferma. 

Ecco i rot'ann della centrale 
elettrica che alimentava la sta­
zione radio usata per tenere i 
contatti con gli agenti sul con­
tinente, ecco un manuale dello 
U. S. Signal Corps per l'uso dei 
generatori a mano e de'lc tra­
smittenti portatili dato in dota­
zione alle spie. Ecco, co ne enor­
mi rospi spiccicati, i canotti 
pneumatici da cui guerriglieri e 
spie venivano fatti sbarcare sul­
le coste del Cckìang. Vicino ai 
mobili metallici degli schedari. 
solidi e funzionali come quelli 
di un ufficio di N e w York, che 
il fuoco è riuscito appena a scro­
stare, ecco sola parzialmente 
mangiati dalle fiamme pacchi di 
fotografie aeree dell'entroterra 
del Cekiang, contrassegnati « se­
cret ». Ecco, neppure stiacciate 
nella fretta dell'evacuazione, 
schede relative ad agenti, con 
il nome, gli pseudonimi, la pro­
fessione originaria, lo stato di 
famiglia, le date e le circostan­
ze d'impiego. 

Sfiori e tletitlo 
E tutt'intorno resti d'ogni spe­

cie di prodotti fabbricati negli 
Stari Uniti, la stessa profusione 
di immondezze «« made in Usa » 
seminata dovunque *n questa 
isole, ma qui specialmente con­
centrata e tipica, come si con­
viene al luogo dove gli ameri­
cani vivevano. Pacchetri di Phi­
lip Morris e di Lucky Strike 
accanto a scatole dì Carnation 
Milk, bottigliette di Pepst-Cola 
vicino a cartoni di N e w Old 
Duch Clcanser-Sanitizes Deodo-
rizes, bustine di fiammiferi con 
istruzioni contro la malaria e 
involucri di Barlow's Pie-sliced 
Apples. Perfino un guantone da 
base-ball, simbolico ingrediente 
di un costume per cui spionaggio 
e delitto fanno tutt'uno con 
lo sporr. Ed anche una foto 
personale, maldestramenre dimen­
ticata da uno degli inquilini 
della \i"estcrn Enterprise. Bion­
dastro e massiccio, con gli oc­
chi gelidi e il naso schiacciato, 
simile ad un eroe dei « fumetti » 
di Gordon, un giovinastro sor­
ride in mezzo a un gruppo di 
prostitute cinesi, le donne del 
< Battaglione Mu N a s » manda­
te ÓA Taiwan a intrattenere lui 
e i suoi compari. Quel giovane 
fra quelle prostitute e una de ­
gna raffigurazione del compito 
che gli americani sono venuti a 
assolvere in quest'area, a un 
passo dalla Cina e a u . c c o chi­
lometri dagli Stati Uniti. 

FRANCO CALAMANDREI 

PISA — Un reparlo della Genoval i dopo ti crollo ehe fatuo i l ferimento di cinque operaie 

operai non si persero d'animo 
e attaccarono in pieno. Non 
solo vennero riassunti tutti al 
lavoro, ma aumentarono in 
breve sino a trecento. 

Venne subi to chiaro che là 
dentro c'era bisogno di tirarsi 
su le maniche, senza tregua. 
e di prepararsi a grandi sa­
crifìci se r o l c r a n o operare i! 
miracolo, i l miracolo di un 
lavoro iniziato alla disperata. 
senza un soldo in cassa, con 
un fitto tremendo, con la dit-
tn ormai screditata e la crisi 
del vetro che batteva ogni 
giorno di più alle porte delle 
grandi industr ie nazional i . 
Inoltre esisteva l'intoppo del­
le forniture. Chi a v r e b b e mai 
fatto credito a trecento ope­
rai nudi come Dìo li aveva 
voluti a fabbrica chiusa? Ma 
non sarebbero stati operai se 
fosse mancata loro questa fi­
ducia, il coraggio e la corcien-
; T d ; u o l f r iusc're . riuscire 
a ogni costo. Innanzitutto 
si at i totagl iarono del 18*.'» il 
salario per far fronte ai pri­
mi impegni . In quanto alle 
ore di lavoro, soprattutto in 
quei primi tempi, chi usciva 
mai di fabbrica? Ci venivano 
anche i familiari a dar loro 
una mano. Era quello il p e -
r;odo più duro e diffìcile per 
l ' industria. A Empoli ch iude ­
va il gruppo Ivi-Taddei con 
<far>ilimcri!; n F i g l i n e e 
S. Giovanni Valdarno, a Pog-

l'ammodernameiito degl'im-i 
pianti, per scongiurare anche 
il perìcolo di un crollo che si 
faceva sempre ptii minaccio­
so. Scaduto il primo contrat­
to. i lavoratori poterò ai pro­
prietari d iverse condiz ioni che 
miravano ad assicurare alla 
Cooperativa la poss ibi l i tà di 
procedere o un vasto piano di 
s i s temazion i degl ' impiant i e 
delle attrezzature. Inoltre si 
chiedeva una diminuzione dei 
canone di affìtto, insieme con 
un contratto di almeno cin­
que anni. 1 proprietari rispo­
sero con l'invito aqli operai 
di sgombrare lo s tab i l imento . 
Dono una nuova lotta, gli ope­
rai ottennero soltanto un con­
tratto per la durata di due 
anni. È furono due anni di 
lavoro ins tancabi le , durante i 
quali — marce e pericolanti 
restando le strutture della 
fabbrica — i vecchi forni a 
carbone vennero rortituiti con 
morfemi bruciatori a nafta: i 
forni fusori furono ri/affi per 
intero; alcuni reparti di la­
voro vennero meccanizzati 
con l'acquisto di due grandi 
muffole elettriche 

La Cooperativa riparò alla 
meglio le parti più pericolan­
ti della fabbrica, spendendo 
circa un mi l ione per la sola 
docciatura dei tetti. Ma la 
fabbrica era marcia e i rat­
toppi facevano come gettare 

La Genovali si trova in pe­
riferia, subito al d» là del 
passaggio a livello ferroviario. 
fra due dei più popolari quar­
tieri c i t tadini; Porta Nuova e 
Barbaricitm. Entrando là den­
tro. tre cose mi hanno pro­
fondamente colpito. In mez­
zo n quell'ammasso di ruderi 
e macerie, coi capannoni dai 
tetti sbrindellati e i muri 
fenduti, con l'interno dei re-
par/i tutti puntellati (centi­
naia erano le travi c h e dai 

ALLA GALLEKIA AAZIOAALK H'AUTE MODEKXA 

Disegni di Bomenito Morelli 
Trectntocinque opere illustrano lo svolgimento accademico del pittore 

Alla morte eli Domenico Mo­
relli nel 1901, la Stato italiano 
r.cqioLjiù quanto r.nianeva nello 
5-tuJ.o della .sua produzioni ar-
tjitica: 47 dipinti ed oltre EOO 
di>eg:ii. che entrarono nella 
raccolta delia G»li?ria nazio­
nale di arte m J e m a in Ro­
ma. Un'ampia e accurata scelta 
di que-ti dbe^ni è ora visibile 
;ù pubblico, f.no a tutto mag­
gio, in alcuno .-vale della Gal­
leria 

Si tratta in man parte cii stu-
<ii preparatori per le p i i turj; 
e dal momento cne molte c i cs-
^e ,-ono c o n ^ r v a t e nella Gal­
leria .-te-'-.a. è possibile al vi­
sitatore fare un agevole ed uti­
le confronto. I disegni vanno posti di lavoro sostengono i . 

tetti e le )>arcti), in mezzo n j d a l P r i m i >aS5i accademici ael 
un simile pcricolotisùmo ma-)13** D c r ll concorso dantesco 
cello mi ha subito colpito. c!'23 , i u l j m i K v ° r i c c l » » ^ & 0 1 -
cnmmoìso. lordine la pulizia F , n ^ a I S U J '-**'0™ ned am­

biente napo'.e'ano. che fu per e l 'attenzione c h e r e g n a v a n o 
Tà sorto. Datele agli operai le\ 
macchinr e non le manterran­
no solamente pulite ed effi­
cienti. ma sempre più arric­
chite. di congegni tirili e i n -
novazioni che 
loro il lavoro. 

tutto l'Ottocento uno de: più 
vivi ò'Italia. •! Morelli godette 
fama ufficia!" rapida e .?.cura 
ivi .^oa pronta quanto mutevo­
le aàe-'ion? a certo s»usto. P4cu-

ail^aerisconopromanileo iHirninante q u a * 
pcrf,-: :r>nnr.dnìryu™lu<' "Jl*1" ó°po/\ 1 8 6 0 ) 

r i-. • J 1 J . . e- , c " c - operando sulla falsariga 
la qualità del prodotto. Su n c ! ; r t , i r , r . a i a a l c g U i t o r o m a n : i c o 
repano forni, addirittura, mi { n n c , , , 0 i inglese e tedesco, so 
e stata mostrata una macchi-Istituì polemicamente j -oggetti 
no. nna scalottctricr a c a / d o | . ^ p i r a : j all'antichità greco-ro­
di nuova invenz ione , ideata f .n-in-i. tipici della pi'tura neo-
costruita dall'operaio p i sano ciP.cS ca. con quelli tratti dal 
Enrico G n m b i m del lo Richard I a s t o r i a mclioava'.e 
Gtnori . che ITia poi regalata. 
in segno di solidarietà, alla 
Cooperativa Genovali. Una 
macchina del genere, sul mer­
cato. costa assai più di un 
milione. E sul mercato si tro 

e nnasc:-
mentale. fu garanzia del suo 
facile sucre**» Cosi la natura 
iccadcmica di un Morelli riuscì 
ad avere la meglio «ul valore 
arti?z.oo delle onere di un Gi 

c o n o soltanto scalottatrici alfiantc. di un Filippo Palirzi, di 

un Toma e di un Cammarano. 
come riusci a sovrastare quella 
'stessa dei Alicchiaioli. 

Ma non fu ch<; una pittura da 
salotto borgh^o , popolatu^ima 
di Madonne e di Cristi dipinti 
senza alcun sentimento relisjio-
:-o, di figure storiche portate 
.^ulla tela senza una vera idea 
della storia; una pittura, in de­
finitiva. che nella sua grigia 
mediocrità bene aocument.-i il 
gusto ed il li'.elio di certi set­
tori de l ! i eiti'ura artisti.-a it i-
liana di questo periodo In 
Francia, dopo il '30. Delacroix 
prima e Chadorleau poi ave­
vano scoperto l'Oriente; il pri­
mo. estraneo ormai agli uomi­
ni e a^Ii avvenimenti della 
Francia contemporanea, era an­
dato in Algeria, al seguito del-
'?. spedizione militare di con-
r;U'.sta. a --5C «priro i s u i i Greci 
e i suoi Romani e aveva tro­
vato ne-di a n b i una -c lass ic i ­
tà - di vita, un mondo forte e 
barbarico eh» eo.nitu.rono per 
lui u n i ricca sorbente d'ispira­
zione; il secondo a v e \ a ?coper-
:o l'Oriente fueino^o e sensua­
le. tutto odalische e ch'.nca-
^lierie. qua!e iJn po' ogni 
buo i borcjhe» parigino sogna­
va dai caffè e dal le birrarie 
con 1* prima conquista colonia­
le dell'Algeria Morelli, da par­
te sua. l'Orien'e non l'ha ma' 
visto s? non nei quadri del 
francesi; il SU.T interesse è tutto 
riflesso e in'ellettuale. L'O­
riente ha costituito por il pit­
tore la novità stravagante e 
ricca di «ug us t ion i ehe gli 
conferì tin volto originale tra 
gli accademici ael suo tempo. 

Un sentimento vero e schiet­
to non J5-. trova, alla fine, che 
in alcuni ritratti come quelli 
del Wonvillar. da Virginia «• 
Pasquale Viilari. di Bernardo 
Celentano e del ia madre d e l 
Celentano. esposti in questa 
Galleria. Perché non gli dovet­
te riuscir proprio di trasfor­
mare anche un Viilari in un 
mamelucco con tanto di tur­
bante. 

Per il re^to. Morelli si serve 
ora de l vuoto disegno de i Pre­
raffaelliti e in particolare d e ~ 
I'Overbek, ora de l chiaroscuro 
neoclassico d e l Camuccini e 
del Mancir.eìli, ora de l htmin.-
smo *iepole"=co; e tutto egli r i­
mescola in un gran calderone 
dove sonnecchi i n o o sì ag i tato , 
;n un'es'asi tra bigotta e sen­
suale. martiri e madonne, spo-
<=e di Abydo e Leonore. assun­
te e pargoletti, ossessi, mona­
che e iravatori. S. Antonio ten­
tato da procaci fanciulle e 
Maometto, angeli in del iquio 
amoroso e bel le donne al ba-
gr.-> pompeiano. Sono trecento-
cinque diseeni. distribu:ti in 
r.Icuni gruppi forjdamentali. czie 
bene illustrano dunque lo svol­
gimento naturalìstico ed acca­
demico del Morelli: dagli Ico­
noclasti del 1855 all'Assunte 
del '64: dagli Ossessi de l T6 
al Trorafore in un concento di 
monache del ~ 5 e alle Tenta­
zioni di S. Antonio del "73; dai 
Monaci del ~9-"80 al Maometto 
1el 1835-'86; da Gli amori de-
oli angeli del l885-"93 alle n iu -
srr.irjinj della Bibbia del "96-"99 
ni Giudi: e al Paternoster del 
1900. 

D. ai. 
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Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 di Roma Telefono diretto 

numero 683-809 

UN PROBLEMA DA AFFRONTARE CONCRETAMENTE 

Cìsa - Viscosa. Medea e Mira Laoza 
nuove villlme della smohlHlazIope 

Uorientamento dei monopoli per il futuro di Roma - Uuvvenire 
della gioventù - Domande al Comune e alla Camera di Commercio 

,1. 

La verte iua della Cisa Vi­
scosa si è conclusa, giorni or 
sono al Ministero del Lavoro 
ton la corresponsione di una 
extra liquidazione ai circa 400 
lavoratori, ancora rimasti alle 
dipendenze dell'azienda. 

Marinotti e soci con 40 mi­
lioni di l ire hanno risolto 11 
problema che più stava loro a 
cuore: avere mani libere per li­
quidare definitivamente lo sta­
bilimento di Roma, utilizzare 
macchinari là dove fa loro più 
comodo, fare dei 115.000 metri 
quadrati dell'area ciò che più 
loro aggrada 

Marmottl e soci hanno impo­
sto la loro volontà e i loro in­
teressi personali non già ai la­
voratori della Cisa, ma n tutte 
lu Autoi ita. al governo, alla 
popolazione. 

Un altro monopolio, la ltal-
gas. delibera che a Roma la 
Clcdca, sua associata, non deve 
più siruttare in loco catrame 
prodotto dalla Romana Gas; il 
catrame dovrà essere spedito a 
Livorno e perciò nuove famiglie 
di lavoratori romani dovranno 
essere gettate sul lastrico. 

La Altra Lama, a sua volta, 
decide di spostare l'attività del­
la sua filiale romana in altra 
regione d'Italia. La lavorazione 
dell'olio estratto dalla sansa la-
zinle deve essere liquidata, la 
azienda chiusa, gli operai licen­
ziati. 

E la serie potrebbe continua­
re con la chiusura o riduzione 
di attività del le aziende cine­
matografiche, ' con i licenzia­
menti che avvengono nel setto-
ro metalmeccanico e chimico-
farmaceutico, dove in un anno, 
e solo nella città, mil le lavora­
tori sono stati licenziati. Non 
passa settimana che alla Came­
ra del Lavoro non arrivi comu­
nicazione di richiesta di licen­
ziamento di due, tre, dieci o 
più operai di questa o di quel­
la azienda o di quel settore del­
l'industria. 
• Sì domanderà: ma si verifi­

cano solo licenziamenti o non 
hanno luogo anche assunzioni a 
Roma? Certo hanno luogo an­
che assunzioni: nel settore dei 
servizi pubblici, nel le fabbri­
che che lavorano con commesse 
militari, nel le aziende artigia­
na che sorgono ne i nuovi quar­
tieri, nei pochi nuovi comples­
si sorti sul la . Salaria, sulla Ti-
burtina, sulla Casilina e n Tor 
Sapienza. Le assunzioni, però, 
sono inferiori ai licenziamenti, 
e perciò il numero degli operai 
occupati diminuisce. In modo 

* particolare questo fenomeno 
minaccia di aggravarsi per la 
crisi che incombe sull'edilizia, 
ove già si nota una riduzione 
delle costruzioni, specie ne l set­
tore degli alloggi di lusso. 

Roma si espande. Una spe­
ciale commissione discute del 
Piano Regolatore elaborato per 
una città di 3 milioni di abi­
tanti. Quali debbono essere le 
caratteristiche della Capitale, 
Fecondo la volontà dei gruppi 
di monopolio e dei loro rappre­
sentanti amministrativi e poli­
tici, è reso noto, da un lato, 
dalla chiusura, trasferimento e 
ridimensionamento delle più 
importanti fabbriche, con la 
conscguente chiusura o ridu-
rione di attività produttiva di 
fabbriche minori; dall'altro. 
dall'attacco ai 1500 ottari -di 
aree site nel comprensorio del­
la zona industriale, la cui esten­
sione viene ridotta a soli 250 
ettari. 

L'orientamento dei gruppi di 
monopolio è reso manifesto dal 
pratico sabotaggio che gli am­
ministratori democristiani del 
Comune fanno all'applicazione 
della legge costitutiva della zo­
na industriale. Roma, dovrebbe 
trasformarsi in una città di 
aziende artigiane e di uffici e 
dovrebbe avere una massa cre­
scente di semidisoccupati e di 
disoccupati, di sottoproletariato, 
per divenire, secondo l'intendi­
mento di costoro, un centro di 
divisione e di reazione. Non si 
spiegano altrimenti la resisten­
za della Camera di Commercio 
Industria e Agricoltura a con­
vocare un convegno sull'indu­
stria e a mettersi alla testa del 
movimento di opinione per lo 
sviluppo industriale della Capi­
tale, e la assoluta indifferenza 
dei parlamentari della maggio­
ranza a sollecitare provvidenze 
particolari atte ad agevolare il 
sorgere di industrie a Roma. 
' Simile orientamento dei mo­

nopoli crea problemi angoscio­
si di prospettiva per tutti gli 
strati sociali ed in specie per la 
gioventù. La riduzione in cifra 
assoluta ed in cifra relativa del 
potenziale industriale nella Ca­
pitale diminuisce la possibilità 
di occupazione, non agevola lo 
sviluppo di maestranze specia­
lizzate. ostacola la formazione 
di tecnici e di professionisti le­
gati alla produzione, acutizza 
le caratteristiche di arretratez­
za, soffoca l'espansione ed il 
miglioramento della cultura 
tecnica, che dovrebbe costituire 
il nucleo della cultura mo­
derna 

La diminuzione del numero 
dei lavoratori occupati nell'in­
dustria rende più agevole, a 
causa della prensione della di­
soccupazione, i'intensificazione 
dello sfruttamento nelle fab­
briche. potenzia il collocamen­
to fazioso e discriminato, aiuta 
l'attacco padronale contro le 
libertà democratiche e i diritti 
costituzionali dei lavoratori nel­
le aziende. 

Il peggioramento del rappor­
to tra lavoratori occupati nella 
industria e ma<sa della popola­
t o n e . determinato dalla manca­
ta creazione di un'industria le-
Rata alla produzione di merci 
necessarie per soddisfare le esi­

genze dalla cittadinanza e alla 
produzione di attrezzi, strumen­
ti vari, apparecchiature, per la 
indiwtria leggera, l'agricoltura, 
l trasporti, i servizi pubblici, 
rende sempre più Roma tri­
butaria del Nord e rafforza 
il prepotere dei monopoli, 
che taglieggiano già penosa­
mente la popolazione in ogni 
settore: dall'alimentazione allo 
abbigliamento, dai servizi pub­
blici all'edilizia. Non è possi­
bile osservare passivamente e 
solo dissertare dottamente su 
questi problemi. 

Bisogna salvare Roma da un 
processo pericoloso di degrada­
zione economica e sociale. A chi 
spetta il compito di guidare il 
movimento di opinione per lo 
sviluppo industrialo di Roma? 
Spetta al lavoratori occupati 
nell'industria: metalmeccanici, 
poligrafici, chimici, vetrai, edi­
li, alimentaristi; spetta agli au-
toforrotrnmvlerì, gassisti, elet­
trici. telefonici. Spetta ai sinda­

cati organizzare il movimento 
di opinione e la lotta, spingere 
tutte le forzo interessate allo 
••viluppo economico della Capi­
tale, sollecitare parlumcntari, 
Comune e Autorità perchè sia 
realizzata subito la legge costi­
tutiva della zona industuale, 
siano attuati gli espropii dei 
1500 ettari e siano costruiti i 
servizi nella zona stessa; perdio 
altre provvidenze siano stabili­
te quali ad esempio la estensio­
ne dei benefici della Cassa del 
Mezzogiorno a Roma. 

I lavoratori dell'industria 
debbono avere piena consape­
volezza elle la loro sorte, In loro 
libertà, i loto interessi sono 
strettamente collegati all'esito 
della lotta contro le grandi fa­
miglio monopoliste non solo per 
Impedire la smobilitazione del­
l'industria romana, ma per im­
porre la trasformazione di Ro­
ma in un centro operoso e mo­
derno. 

MARIO MAMMUCARI 

L'ingresso 
per i deputati 

Finite le vacaraxe pasquali, 
i deputati faranno 11 loro 
ingresso nell 'aula di Monte­
citorio dal piazzale del Par­
lamento e non più, almeno 
per qualche tempo, dal por­
tone abituale. 

L'ala de l palazzo prospi­
ciente Piazza Montecitorio è 
risultata seriamente les io­
nata in alcuni del suoi mu­
ri di sostegno principali, se­
condo l'indagine esperita 
dal tecnici del Genio civile 
dopo 1 primi lavori di re­
stauro. Il ministro Romita 
ha dichiarato ieri l'altro che 
occorre procedere con tutta 
urgenza ai lavori di rinfor­
zo e di s istemazione dello 
stabile «onde evitare un 
grave s in i s tro» 

La facciata all ' interno e la 
volta del « sa lone della Lu­
pa > sono state puntellate con 
una robusta armatura di 
Irg-no. 

Per consentire lo svolgi ­
mento del lavori di rinfor­
zo delle strutture, Il presi­
dente della Camera, on. 
Gronchi, ha disposto che 
l'ingresso del deputati av­
venga da Piazza del Parla­
mento. SI ritiene che l'ulti­
mazione delle opere richie­
ste non possa avvenire pri­
ma di alcuni mesi. 

EFFERATO E MISTERIOSO DELITTO ALLE PORTE DELLA NOSTRA CITTA» 

Ferisce mortalmente a sassate una giovane donna 
dopo un convegno tra i ruderi dell'Appia Antica 
La vittima, mia vedova «li 30 anni madre «li 5 fi<fli, ricoverata in osservazione - L'a«((fressoi'e è fu«j«|ito 
dopo il crimine - L'allarme «lalo «la «Ine «jiovaiii - Kselusa la rapina come movente «lei brutale episodio 

Un nuovo agghiacciante epi­
sodio di violenza è accaduto 
al le porte del la nostra città, 
nel le prime ore del pomerig­
gio. La vittima è una giovane 
donna che giace, con il cranio 
fracassato, su un candido let­
tino dell 'ospedale di San Gio­
vanni. L'autore del delitto, che 
dopo essersi lordato le mani 
di sangue è scomparso a bordo 
di una macchina, è rimasto fi­
nora un vol to senza nome. Il 
crimine è stato scoperto alle 
13,40 ull'nltezza de l 14. chilo­
metro dell 'Appia Antica, in 
località « Canile », poco più 
avanti dell' incrocio dell'Appia 
con il raccordo anulare. 

Due giovani, Nicola Medici 

maggiore Antonio Fasciuni il 
quale, messo al corrente del­
l'accaduto, ha te lefonato alla 
Croce Rossa per l ' invio di una 
autoambulan/a ed ha avverti­
to 1 carabinieri del posto l'is­
so dell'aeroporto. Dieci minuti 
più tardi la ferita, che conti­
nuava a perdere molto sangue, 
è stata adagiata sull 'autoam­
bulanza che , a tutto gas, si è 
diretta verso l'ospedale di San 
Giovanni. 

Il marescial lo di polizia Gio­
vanni Cusadoro, del posto l'is­
so dell'ospedale, non appena si 
è trovato dinanzi a l corpo del­
la poveretta, e comprendendo 
che doveva trattarsi della vit­
tima di un delitto, ha provato 

frattura dell'osso zigomatico si­
nistro, o da medicare le o.-Ai 
del parietale sinistro, che appa­
rivano .si irid.it-> da un corpo 
contundente) Cororlna Pnnnun-
zi ha .socchiudo gli occhi. Il 
maresciallo C'widoio ha appro­
fittato di quest'attimo e le ha 
chiesto: « Chi è .stato a ridurli 
cosi? Che ti è accaduto? -

Con voce flebile, interrotta 
dai .singhiozzi, la donna ha rac­
contato una strana «storia. * So­
no urriuuta stumuttin-i da Rie­
ti — ella lui detto — e ini sono 
fermata in piazza di Sun Gio­
vanni in Latt-rano. Volevo sa­
lire sul pullman che porta ad 
Anzio, per andare a visitare 

Un primo sommario esame non sia stata soltanto una bc-

L'asterisco segna il punto dove la donna è stata ferita a sa i sale 

di 18 anni , -abitante a Ciampi-
no in via Col di Lana e Nan­
do Carbone, di 19 anni, abi­
tante anche egli a Ciampino, 
in via Pignatel l i 7, uscendo da 
via degli Armentari e imboc­
cando l'Appia hanno scorto il 
corpo di una donna steso boc­
coni sul ciglio della strada. I 
giovani si s>ono avvic inat i con 
il cuore in t u m u l t o : il volto 
del la poveretta era ridotto ad 
una maschera di sangue, sul 
suo capo si apr ivano orribili 
ferite; dalla sua bocca usciva 
un flebile e disperato lamen­
t o : « Aiutatemi , mi hanno am­
mazzata.. ». 

Uno dei ragazzi ha inforca­
to una bicicletta ed ha rag­
giunto il posto di guardia 
dell ' ingresso dell 'aeroporto di 
Ciampino Era presente , tra i 
graduati, soltanto il sergente 

ad interrogarla. La donna sul­
le prime non è stata in grado 
di rispondere. Dai documenti 
trovati nel le sue tasche è sta­
to, intanto, possibile apprende­
re che si trattava della «iqn-v. 
ra Cesar im Pannunzi. \edov. i 
Pesce, una donna di 30 .-•m-.i 
madre di cinque figli, nata a 
Cnpodimonte, in provincia d i 
Viterbo. Nono.-**-inte le brutte 
ferite si capiva che doveva es­
sere una donna piacente; i suoi 
abiti neri da lutto erano mo­
desti ma puliti, così come la 
biancheria intima Nelle tacche 
teneva conservato un moJc.-.*L--
f imo peculio, stretto in un pie 
colo fascio, come usano far;» i 
contadini. 

Prima che il chirurgo cornili-
cia;àe il suo delicato la\ oro 
fc'era di rni'Jrrr una brutta 

Un acrobata motociclista 
si ferisce in motociclella 
Ieri se-re M è presentato allo 

ospedale d: S. G-acomo un uo­
mo de!) aspetto corpulento, tale 
Salvatore Me-rzocoa di anni 27 
ab.tantr in \ ia F:.»**-i 5 per far-
-. ri .el icile . « c i r é ter.lp e con­
tusioni nrvutate da una caduta 
ds'..a mot oc'e «Ita 

Il Mazzoccta aquari va ;>l..uo-
«•to secreto per ''Incider te. non 
tanto per :e ler.te riportate ma 
;>er il fatto che si era tento ca­
dendo da ura i r f t o c i O t t a Di­
lati; :i Marocca j<er guadagnar­
si da Uvere si esibisce cederdo 
da una motocicletta anelata a 
p'.ena ve'oc.tà «a ura pista Ezil 
si s.ede dietro il pilota e quan­
do |l rrez70 meccanico ha ra*t-
fiiunto il massimo della velocita 
con un metodo tutto suo il U«z-
70cca si lancia ali .ndictro roto­
lando sulla pi»t* e riamandosi 

pal-a di gomma» serica e-*ers. 
prodotto r.emr.iero òr.a s c r i t ­
tura 

Ieri >cm invoce. sulla via C««-
ì>.a. a.:«..:c/?a de. chj.orr.rtro 27. 
11 s . o «>.t>len«» l»:ito vo te col­
l u d a l o non ha f.irzlonato n 
do\e e Vg.i era a rxirdo d: una 
motoc:r:ctia guidata dal pro­
l e t a r i o He-ito Be-iedettl d: 33 
anni ehltarte «n ">:« FU pgt 8 
q .ar.dr» r.e.la tardare ura cur­
va ahìxtg «to da! fari di una 
macchina che veni-.a In ser.«k> 
contrar.o i; pilota ha per«o 1! 
ro-tro::o de! m e / m ed ha sban­
dato Il Ma77ooc« che r o n st 
a v v i t a v a di dover fare ura esi­
t i n o n e fuori prct-mamira e stato 
scaraie: tato a terra rialzandosi 
puriropiK) fer.to mentre il Be­
nedetti f-e la calava senra r.cai-

Immedlatamcntc tcome u r a meno una escoriazione 

uno dei miei figli che si trova 
laggiù. Ad un tratto si è avvi­
cinato a me un nomo, che sta-
va su una giardinetta grigia. 
con la largì di Romo. Mi ha 
ihiesto: -Ali tmole indicare do­
ve sta il Co!o«eo? i>ono tut-
t'oggi che giro e non s o n o 
• l'usci lo a trovarlo...*. Da prin­
cipio non gli fio dato retta, poi 
yh ho rispos'o che se co lera 
che lo accompagnassi al Colos­
seo, mi doveva accompagnare 
ad A~i;io in macchina Afi ha 
latto accomodare nella «lecchi­
mi «d io gli Ilo indicato ti 
Colosseo. Lui è entrato in un 
portone (for.--e voleva indicare 
una del le grandi arcate che 
immettono nel monumento 
XdR; ed io sono rimasta tn 
macchimi Poi «inrno usciti /nò-
ri tlclli città, diretti ad Anzio 
Ad un tratto ho sentilo un do­
lore {ertissimo alla testa e sarò 
sTenuta Quell'uomo deve orcr-
mt buttata Juan dalla mac­
china .. -

Il ninro-^ciaUo Ca>adoro l'ha 
'n:errot'a per chitvierlc: « C h e 
ora era quando hai incoitr.V.o 
quell'uomo? Lo conc<ci? Che 
':po o r a ? - . 

- E' sia'o vcr<o la una — 
ha rispcv-to la donna P.-i im-
prov\imamente ha inedificato la 
\er~ion<> del <uo incontro, af-
f c r m m J o -E' <t'i'.o lui st, s^o 
ii dirmi 
pio pe 
•co. credi temi, non l'ho mail 
vaiato . -. I 

Pronunciate q u o t e parole, ' 
Ce^ inna P.innvinzi ha p t r d j t o ! 
nu.n amento i ->en? 
dando in un torpore -eo=--̂ o d i 
ino;.b. Qualche minuto p ù 
tardi, me.itre la d o n n i \er. iva 
tra.-rortati in sala operatori"», 
i commissari Macera e Bi*>-
m o , della «erìonf Omicidi ae-
comoasn iti d i t'iementi de'ia 
p.rliTia ^c cntifica e d i un fun­
z ionano del c o m m i ^ a r i - t o di 
S n Paolo si s o i o recati .«sul-
ì'Appia An'ica por compiere i 
sopralluoghi del caso, 

ha permesso di .smantellare in 
pieno il racconto fatto dalla 
vittima La giovane vedova è 
stata infatti selvaggiamente col­
pita con un sasso tagliente, nel­
l'interno di una grotta che si 
apre dietro un rudere dell'Ap­
pia Ajitlea e alla quale non .si 
può certo accedere con un'auto. 
Subito dopo essere stala ferita, 
la Pa'nnunzi si è trascinata fuo­
ri dal la grotta, ha percorso un 
breve sentiero che porta svtl-
l'Appia ed è svenuta sul ciglio 
della strada. 

Nell'intorno della grotta,f in-
fatti, è stato trovato un grosso. 
tiisso, sul quale la donna ha 
appoggiato il capo e che mo­
stra tracce di sangue rappreso, 
misto a capjlli , e un ciottolo 
anch'esso sporco di sangue. Po­
co distante è stato trovato un 
fazroletto pulito e un pr.io di 
mutandine accuratamenbì ripie­
gate. Sulla polvere sono rima 
sii chiari i s e j i i di una vio­
lenta lotta. Tracce di sangue 
sono state anche trovato sul­
l'erba che circonda la grotta 
fino al viottolo. 

Le successive indagini n i n n o 
permesso di ricostruir» in par­
te il delitto. La donna (che 
appartiene a una onesta fami­
glia) venuta nella nostra città 
per poi recarsi ad Anzio, d e v e 
aver ceduto alla tentazione di 
fare una passeggiata in mac­
china con un uomo che, pro­
babilmente non le era scono­
sciuto. Quella che doveva es­
sere una innocente avventura 
si è invece tramutata in trage­
dia: l'uomo credendo di poter 
avere ben presto ragione della 
resistenza del la donna, l'ha 
condotta sull'Appla Antica, e 
dopo aver lasciato la macchina 
sulla strada, s i è inoltrato con 
lei tra i ruderi che egli ev i ­
dentemente conosceva al la per­
fezione (non è facile, infatti, 
a prima vista trovare l'ingres 
so della grotta). 

Qui l'uomo ha tentato, pro­
babilmente, d i possedere la 
Pannurizi. Alle ripulse de l la 
vedova, egli con una brutalità 
e una inciviltà incredibili ha 
afferrato un"1 sasso ed ha col­
pito con cieco furore. Quindi. 
credenti 3 di aver ucciso la don­
na, e fuggito dalla grotta, ha 
raggiunto la sua macchina e 
si è allontanato a tutta velocità. 

Questa è la- ricostruzione più 
verosimile, che. però, potrebbe 
subire profonde modifiche. Il 
racconto fatto dalla donna è 
stato troppo irto d i contraddi­
zioni per non gettare sulla vi­
cenda 1 ombr i di numerosi dub­
bi. Lo sforzo che la Pannunzi 
ha fatto per coprire in un certo 
q u i i modo l'identità del suo 
a s s r e ^ i r » signifitn che con 
ques'i e!H era in rapporti da 
qui l che tempo? E" possibile che 

stiale ira sadica ad armare la 
mano dell 'uomo? E* pensabile 
l'ipotesi di una feroce vendetta? 

Per ora si possono fare sol­
tanto congetture. DI certo e di 
terribilmente reale non ci sono 
che quella povera giovane 
mamma che lotta con la morte 
e quell'ignoto criminale che 
vaga Ubero per lo strade della 
nostra città. 

Cade da una impalcatura 
alta tre metri 

Il muratore Raffaele Molina-
ri di anni 42 abitante in via 
Bembolotto 18, ieri mattina al . 
le ore 9 è caduto da una im­
palcatura dall'altezza di 3 m e . 
tri in un cantiere sito in via 
del le Medaglie d'Oro, presso il 
piazzale degli Eroi. 

Il Molinari è stato giudicato 
guaribile in 20 giorni all'ospe­
dale dì S. Spirito dal le frattu­
re riportate nel la caduta. 

UNA VECCHIA DI 80 ANNI 
y ^ — — — — — * — — — — — — 

Precipita dalla finestra 
e si sfracella al suolo 

lai disgrazia è accaduta ieri sera alle 
20,20 nella Circonvallazione Trionfale 

Una donna di 80 anni, Gine­
vra Bizzarri vedova Bott i , abi­
tante in via Circonvallazione 
Trionfalo n. 1 ieri .sera è rima­
sta vitt ima di una tragica 
disgrazia 

La povera vecchia \*er30 le 
20,20 si era ritirata nella sua 
camera, preparandoci ad anda­
re a nposare . Avvicinatasi al­
la finestra, nell'atto di chiu­
dere le imposte si ò sporta 
troppo sul d a v i n z a l e perdendo 
l'equilibrio e cadendo nella 
strada sottostante da una al­
tezza di 15 metri. 

Raccolta da alcuni passanti 
che avevano osservato la sce­
na inorriditi senza poter inter­
venire, la Bizzarri è stata 
riportata in cas-a dove purtrop­
po decedeva poco dopo L'inci­
dente ha stL-citato viva ìm-
oressione nel auartiere 

Picchiato da un amico 
si avvelena col collirio 

11 mondo, di tipi strambi non 
difetta davvero . Fulvio Neroni, 
di 19 anni, abitante al Tibur-
tino III. lotto 13, ieri sera, dopo 
aver giocato in un bar biliar­
do di via del Basi le ed aver 
vinto una cospicua somma al 
gioco, ha tentato inut i lmente 
di riscuotere ì suoi crediti . Uno 
degli amici suoi, anzi, dopo 
aver invitato ad uscire, dietro 
l'edificio del « S i lvercme » lo 
ha picchiato di santa ragione 
e gli ha provocato anche qual­
che ferita da taglio al gomito 
con una lamet ta o con un ra­
soio . Per protesta, il Neroni 
ha bevuto il contenuto di una 
boccetta di coll irio. 

Un carabiniere moribondo 
per uno scontro sulla Cassia 

Un ' terzo grave incidente è 
avvenuto al le 17,25 di ieri al­
l'altezza del Km. 14.300 del la 
via Cassia, in località « La 
Storta. . . Una motoleggera tar­
gata Roma 131(352 con a bordo 

fratelli Mario e Arturo Di 
Bernardini, di 23 e 2tì anni , 
entrambi carabinieri , ha cozza­
to contro un autobus con estre­
ma violenza. Il pesante auto­
veicolo della l inea 201, targato 
Roma 172895 e condotto da 
Giovanni Boccatori, era fermo 
ni momento dell'urto. Mario Di 
Bernardini è stato ricoverato 
ni fin di vita nella cl inica San 
Pietro in via Cassia 600: Il fra­
tel lo Arturo è rimasto i l leso. 

Un giovane ferito 
in un campo sportivo 

Lo studente Mario Caroti di 16 
anni, abitante in via del Com­
mercio 12 è stato involontaria­
mente colpito da un giocatore nel 

campo sportivo comunale di Colle 
Oppio durante una partita di cal­
cio. All'ospedale S Giovanni il 
Caroti e stato ricoverato in os­
servazione 

Rebecchini e Lombardi 
da Romita per le case 

Il Miniatro dei Lavori Pubbli­
ci on Romita ha ricevuto il s in­
daco di Roma e il presidente 
dell'Istituto autonomo per le 
cabe popolari lng Lombardi, i 
quali gli hanno Illustrato il re­
cente ordine del giorno vottìto 
dal Consiglio comunale « con­
clusione del dibattito 6ulla casa 

Il sindaco e il presidente dello 
Istituto Coso Popolari, ciascuno 
per il settore di rispettiva com­
petenza, hanno Intrattenuto ti 
Ministro sul programma che do­
vrebbe consentire di costruire 
in un quadriennio 13 0O0 allog­
gi ppr un totale di 58 500 vani 
e per un importo complessivo 
di 24 miliardi 

Il Ministro ha dato affida­
mento di illustrare adeguata­
mente la situazione della capi­
tale di fronte a! Parlamento 

l a 
Lunedi scorso ha avuto luo ­

go a Leonessa la commemora­
zione dei partigiani e civili ca­
duti sotto il piombo dei nazi­
fascisti durante la Pasqua 1941. 
Hanno partecipato alla manife­
stazione, promossa dall'ANPI 
provinciale, numerosi familiari 
dei Caduti. Era presente anche 
una rappresentanza del comi­
tato nazionale dell'ANPI, il 
compagno Renato Cianca, se ­
gretario della Associazione, il 
comandante partigiano FiHbero 
Sbardella, nonché una delega­
zione dell 'ANPI rionale, « Fra­
telli Favola », del quartiere 
S. Lorenzo, con bandiere. Al le 
o ie 0,30 è stata deposta una 
corona sul cippo eretto nella 
fossa dove furono sepolti i cor­
pi dei quindici partigiani, ne l ­
la notte di Pasqua, dopo ine­
narrabili atrocità. Parole com­
moventi sono state pronunciate. 
poi, dal compagno Cianca nel 
ricordare il sacrificio di venti­
tré civili di Leonessa, truci­
dati il Venerdì Santo del 1944. 
L'oratore ha quindi invitato gli 
intei venuti a tener v ivo l'eroi­
co esempio di quei combatten­
ti per la libertà e ad operare 
perché il loro sacrificio non sia 
stato vano Due delegazioni si 
sono recate quindi in pellegri­
naggio alle fosse comuni dove 
nella stessa settimana di Pa-
«nua furono trucidati altri par­
tigiani, nel le fra7Ìonì di Cumu­
lata e di Villa Carmine. 

I barbieri in gara 
con forbici e rasoio 

Le norme della competizione die aura 
inizio il 25 aprile - Aderiscono i barbuti 

Stasera alle ore 21 si riunì 
ranno presso la Federazione 
barbieri in via Sicilia ioti i 
« maestri d'ante. . chiamati a 
comporre le giurie del concor­
so « Rinascita » indetto dalla 
Federazione d i categoria nel­
l'intento di valorizzare l e qua­
lità professionali e l'arte stes­
sa dei cento e t ento « Figaro >• 
che diuturnamente espletano l e 
loro attività ne l la Capitale. 
Questo singoiare concorso s i 
svolgerà nei locali del Circolo 
artistico internazionale d i v ia 
Margutta, il 22 maggio 1955. 
Le el iminatorie avranno inizio 
a partire dal 25 aprile. Il tema 
del concorso riguarda, pratica­
mente, le seguenti specialità: 
taglio de i capell i aH'Urrberto; 
taglio de i capell i normale con 
forbici, pettini e rasoio (esclu 
sa la macchinetta); taglio de l 
capelli a fantasia, tempo mas­
s imo di esecuzione 45 minuti; 
taglio d i barba classico e d i 
barbetta ( tempo massimo 40 
minut i ) ; rasatura di barba con 
rasoio a mano libera, e-eguito 
in tempo minimo e maggiore 
accuratezza, massaggiando il 
viso con il « proraso », prima 
e dopo la rasatura; taglio d e i 

UNA LETTERA DEL DIRETTORE GENERALE 

La direiione dell'INA vuote impedire 
le eledoni per il sindacato unitario 

Viva agitazione fra i dipendenti dell' Istituto 

Viva agitazione ha provoca­
to fra i d ipendent i del l 'INA, 
una lettera de l direttore ge­
nerale dell Ist i tuto con la qua­
le si comunica che « non può 
essere consent i to che le elezio­
ni sindacali s iano t enute nei 
locali del la azienda e ne l le ore 
di ufficio ». 

Per comprendere la gravità 
del la posiz ione -assunta dal di­
rettore genera le bisogna pre­
mettere che oggi i dipendenti 
del l 'INA avrebbero dovuto 
e leggere i l d iret t ivo del sin­
dacato unitario dest inato a so­
stituire i vari s indacati finora 
esistenti . La creazione di un 
sindacato unico era stata de­
cisa dai lavoratori stessi in 
assemblea e ribadita da una 
raccolta quasi plebiscitaria di 
firme. 

L'Amministrazione dell'Isti 
tuto aveva già manifestato una 
certa insofferenza per l'inizia­
t iva, soprattutto perche essa 
v iene nel m o m e n t o in cui sono 
in corso le trattat ive per la 
st ipulazione del contratto col­
let t ivo di lavoro e coincide 
con le r ivendicazioni da tempo 
avanzate dal personale dipen­
dente che nel l 'anno in corso 

Sottraggono una «topolino» 
per fare una scampagnala 

dovranno trovare soluzione. 
La decis ione del direttore del­
l'azienda acquista inoltre mag­
giore ri l ievo e gravità s e si 
considera che le precedenti 
elezioni s indacali si sono sem­
pre svol te nei locali dell'Isti­
tuto e che la CISL e le altre 
organizzazioni minori hanno 
tenacemente avversato la co­
st i tuzione del s indacato uni­
tario. 

I lavoratori del l 'INA. che a 
grandissima maggioranza han­
no firmato per la cost i tuzione 
del s indacato unico, sapranno 
difendere ancora una volta le 
libertà sindacali minacciate 
dalla decis ione del direttore 
generale . 

Spettacoli per M i n i 
al Teatro delie muse 
La compagnia di spettacoli tea­

trali per i fanciulli. < La Fiaba >. 
diretta daua proi Beatrice Ba­
stardi. e composta di 40 piccoli 
attori. r.a preso l ' inurt -oame 
iniziativa di creare un teatro 
-.;at>: e per 1 bambini a Roma 
Nel pomeriggio tji og-ii ~a*>a:o 
a cominciare tìu sat«:o prossi­
mo. la compagnia metterà In 
scerà I suol spettacoli musica­
li nel plrco'.o Teatro delle Mu-e. 
situato m via Foni 43 Indu*^-

cir.etti 20, proprietario di un ne­
gozio di calzature sito in via 
Numintore i l . ha denunciato di 
essere stato truffato di un paio 
di scarpe. Verso le 10 di ieri 
mattina si è presentata nel nego­
zio una donna anziana che ha 
scelto un paio di scarpe d: vitel­
lo nero del valore di 5&00 lire. 
Con il pretesto di mostrarle alla 
figlia, la donra si è allontanata 
con le calzature lasciando in pe­
gno un pacchetto risultato poi 
pieno dì stracci. 

Jacopetfi sposerà in carcere 
la zingara quattordicenne 
L'ex direttore del settimanale 

« Cronache » Gualtiero Jacopetii 
sposerà in carcere la zfn^arella 
quattordicenne con cui ebbe una 
piccante avventura. 

Come si ricorderà il giornalista 
fu tratto ir: arresto essendo im­
putato di aver sedotto la mino­
renne. Dopo il matrimon-o lo 
Jacopetti verrà rimesso in liberta 

COAVOCAZIOM 

Partito 

mi se r o l e r o mi passai-i'ÌTi 

rr *ln^iO lo non lo coio ,£''• 

Nel pomer^pio di :ert l'a'.tro 
u-rt ,<a::.-i;::o della po.^z.a stra­
da e ria trovato una «topo..no» 
cne era •-•.al» ruiata in q lesi: 
p,rrri Fra "e auto In so*Ia r.ei 

!,>rc>si t«,e. motovc'odrorr.o \ppio 
«»^er.i; hanno scorto 1 »i.:<v 

<v,. e 'a CJÌ tar<;a era stata *e-
ÌT: a iìtn :ra q_e ".e ae.'c macchi-
r e r..ttì'.e 

S r a \e;;uretta :n qjcl rro-
-a->f-n i " o r : o *- t.o*avar.o Vincerlo D. 
. ^ • « " i J T r . c ' i d: 24 anni «S'tArte in 

x «i ("f <Ati Spiriti W. Marcelo 
Testa d. 17 a -n! abitante in v.a 
\ >; d Wnva 335 e Or*7,c,'A 
Brv.ra d. 22 anni ab.tar.te in vU» 
de. Ve edromo 21 I tre erano 
or \ ' j i ' -e - te sprovvisti di pater-
te e <*e! libretto d! clrco'a^in-e 
e rerr iN \e*1 ivano tmrredlata-
- -e - :e '«r-rat: Il Te*ta nero m 
''a* a ai a *. ira e venivo T *cci.:f-
ftito in un appatt-imer.to priva­
to di via AmuV.o 12 

I tre hanno dictt.arato di fiTe-
re ru-ato la rracchir.a allo eco-
->o di pas*<»re un pò e'.'errarr.e-.-
te le leste pasquali La rr-aceìr-
na è stata re-:.t;;ita a la :>r.">-

r etarla, «'^r.ora V ttor.a Vto"-
tì L"n f.iTto <* t-tato corn-re-«o 
re. *r>.ta?ìo-e de'1 e-ercer.te 
TorrTristo Fri'-oc: d: 37 «nr : in 
via O s t e r i e 146 L a t r a rnt!» 
•«n.-ti ladri i o . o av^r 'Ca^«:ra-
to '.a «erratr.ya de'..* rotta, su-»-
-r> rer-etrati ne., i r t e m o de '.& 
nppftTtarnerto eJ rsarr.o asporta­
to da' ca*«-etto di un COT. •> un 
brace.»> d o r o de. calore di j i 
-n:"a lire 

S t j n t i n (?••'> «~j? - : **/ ̂  j «-*-:i 
' * >r* IS :» ft^ftzjori* l->,-»i. A,o o 
3̂••T•.. Ts«-Vi». F.-t» ìi2.s'-t. o-;-^:-

« . P -~U f . u ' l>.:ii o o n « M»-
5 -i-i. IV-TOIO — 'f-t-s -« »•:••'• 
•r^-»:i *-.'< Odila** ir «-Iti: ì<.'+ «*'.-

Tilt» lt MZÌCXI ti* tz:cTi 133 kirai 
ritirati i nlutiai ptr il n:lsli:ti!i 

».. _ ._ . . ._ , . -. .. prarrrttt» a lir finire ci c a n n i 
burr.ente 1 iniziativa, che viene J, r e r „ . t „ w A i w „ 
ad arftancarsi a quei a. di ge^'re-

i diverso, del Teatro del buratum. j s , n a a c a " 
auò co.mare una lacuna part:c<v l'ittit» tisiacilc itq.i iitiftmtrxa 
iam-erte « ^ t e tri una città co- T i m e ^ ^ ^ ^ «-;r » » 
me :* nostra. Cote 1 farciu.n r.on 
tro\ar.o taciln ente u:.o •-i.e;;^ 
che s:a adatto a'.'a loro età e 
ner. i-.i di»cduc<i".!\o 

L'ir.Aiicurajrlor.e del.a *;a^ o-
ne Jti\e.-rÀ con :.» rapprc*rr-a-
-;o~<* *; e P-» ;^ --ri * i; •» -» _ 

Lutto 
In un trag co incidente <tra-

Ja e è tìeceJu.to la.tro g.orno i! 
-r.ed.co Manno Roderà, nostro 
raro amico Ai lumi tari g.i.n*:»-
- o le commosse cor.dog.lanze 
deirUnUà. 

ra r-i.-.ca e de: r-.at-To Ba^ ar-
d- ^v.r-sto 16 :.. » ore 1 . I .-> 
S ' C V f i i . i v.-.-ti —: .ietti* i -.1 \-
io 23 li 30 a,>ri:e e t . " -.•*--
s:w i- T . iir^'ramma « B.flrcj-
:•»'» e : "-efe nani ». il 14. t*. 
21 e 11 2T maculo l-rìne. «-..-Ira 
l i *crna i L o *, r!gr.o <:i M-,--t-> 
Faeù i I r-:-*!iet:i <-r.o In t f a -
d".:a prrs«o ti botte^V.r.o del 
teatro f - T e 1« a'V 20 

'TIITI e e*5T»-ivi -"T <-;7 » « :^ i l ' i 
l i - » - » <!>-" L » T \ - « 

ANPI 
Disis i . 11. i l l t «r 19 - -u.*: j >c 

*". i— '. •"- " l \r i . Q».i-: re ''w CVH 
* ' - - - * l " . 't 1 - "•'»»•» •"--2 - 1 - 1 . - 4 3 

- «• '- i -"- "•<-••-%» a ? n'i t"*ii-: t-

1 "5.-*-'-*J ! s - - » • — » - ; ì »'. -s-•-»-»• 
I l>-i » f.J*Wl t I> S--.--4 fr- |V 1 

Partigiani della Pace 
Tatti i t,urt.tri t=_-ui -* > r ' i - e 

•>-,"*«.> fi Cor-» 'IM P - T — - - l > W » P l f 
.5 T - » Tv—» \-.-—t* '% "7 = s - - » 

Consulte Popolari 
OfJi allf art 18.30 e* I» w*. 1 - » 

\'*m »-.» .MI •"*•-*•« A- py+ ift. 

Truffa un paio di scarpe 
con un pacco di stracci 

II commtre.anie Roberto Mau­
rizi abitante m via Monte Cen-

capelli per bambini con accon-
ciatuia a fantasia. Ogni con­
corrente dovrà presentarsi, ol­
tre che con i ferri dell'arte, 
anche munito di un camice 
bianco, e dell'apposito model lo 
con il quale si è impegnato a 
entrare in lizza, versando 500 
lire. Al concorso ha anche ade­
rito la Federazione dei barbuti, 
la quale ha posto in palio una 
coppa e un ferro del mestiere. 
per il p iù bravo « cesellatore >. 
delle barbette classiche. 

RAIMO e TV 
PROGRAMMA NAZIONA­

LE — 7. 8. 13. 14. 20,30, 23.15 
Giornali radio. 12 Conversa­
zione. 12.15 Crchcctra Olivie­
ri. 13.15 Album musicale. 
14.15-14.30 Chi è di scena? 17 
Orchestra Strappinl. 18 Mu­
sica sinfonica. 18,30 Univer­
sità internazionale Guglielmo 
Marconi. 18.45 Orchestra Bri-
gada. 19.15 Storia del petro­
lio. 19,45 Aspetti e momenti 
di vita italiana. 20 Canzoni 
presentate al V Festival di 
Sanremo 19Z5. 21 La Bohème. 
23.15 Musica da baUo. 24 Ul­
time notizie. 

SECONDO PROGRAMMA 
— 13,30. 15, 18 Giornali radio. 
9.30: Spettacolo del mattino. 
10,30-11 Casa, dolce casa. 14 
Il contagocce. I classici della 
musica leggera. 14,30 là di­
scobolo. 15.30 Orchestra Fra-
gna. 16 Terza pai-ina. 17 Sue. 
cessi di tutto il mondo. 19 
Classe unica. 19.30 Gaetano 
Gimclli e la sua orchestra. 20 
Radiosera. 20.30 Pista di lan­
cio. 21 Personaggi a con­
gresso. 22 La voce di San 
Glorino. 22.15 Ultime notizie. 
23-23.30 Siparietto. 

TERZO PROGRAMMA — 
19 George Antheil. 19,30 La 
Rassegna. 20 L'indicatore e-
conomico. 20.15 Concerto di 
ogni sera. 21 II Giornale del 
Terzo. 21.20 Nuove calcolatri­
ci elettroniche in Itaiia. 21.40 
Le sonate del c1ivie«»mbalo di 
Domenico Scarlatti. 22.15: 
Maschere della commedia na­
poletana. 

TELEVISIONE — 17.30 La 
TV del ragazzi. 18 Conoscere 
la natura. 20.30 Telegiornale. 
;""50 " -i str~"i-i fintcc'* ili" fiu­
me. Film. 22,15 Le avventure 
della scienza. 22.45 Replica 
Telegiornale. 

ANNUNCI SANITARI 

SESSUALI 
ati osai orisine e forma • De­
ficienze costituzionali _ Seat* 
liti . Anomalie - Accerta» 

mena pre-matrtmoiiiall 
Cor* rapide radicali 

Prof. Grand'Ufr. DE BERNARDI* 
Spee, Derm. Clln. Boma-Parlfl 

Docente Un. St. Med. Roma 
Piazza Indipendenza, S » Stazione) 
Orarlo: 9-13: 16-1» . test. 10-1* 

ENDOCRINE 
Stadio e Gabinetto medico per 
la diaenotì e cara delle SOLE 
DISFUNZIONI SESSUALI <J! na­
tura nerrosa, psichica, endocrina. 
SENDLITA- PRECOCE NEVICA. 
STESI * SESSUALE. CONSCI*. 
TAZIONI E CURE RAPIDE .'RU. 
POSTMATRIMON1AH. ANOMA. 
U E . Forme ribelli enre rapido 

radiraU. 

6r. Off. C. P. Or. GARLETTI 
P.-cza Ksqunino 12. Roma (Stax.) 
Visite: 9-12 e I M I _ O n s u l U -

tìopl massima riservatezza 

Studio 
Medirr ESQUILINO 
VEKEREE Cure rapide 

Dremarrmnoniali 
o i à F c . v z i o v i S E S S U A L I 

di otti! ortztne 

LAKUKA1-ORIO. 
ANALISI MICROS. S A N G U E 
Dirett. Dr. r . Calandri specialista 
VU Cari* Alberto. €3 (Suzione) 

È 
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«UN PIÙ' FORTE PCI. PER LA PACE E LA LIBERTA'!» 

150 reclutati al Partito all'Appio Nuo­
vo, 75 a Torpignattara, 72 a Centocelle, 
35 a Campo Marzio, 34 al Quarticciolo 

L'atti*. Uà di proselitismo per 
il rutloriamento e lo sviluppo 
dai partito prosegue intensamen-
*o e con slancio in tutti 1 quar-

che lega decine di migliala di la­
voratori al P C I , circa le nuo­
ve adesioni ai nostro Partito 
Oggi, tasta accennare ad o'.cu-

aerl della città. « U n più forte, ne cifre. re 'mne a poche sezlo-
Partlto comunista per la puce(nt. Trentaquuttro sono l nuovi 
e per la libertà dei nostro Pao-1 compagni al Quartlcciolo; 150 
-e »: questa parola d'ordine e 
<i!!a fcaae del lavoro del militan­
ti comunisti e costituisco 11 te-
•r.a delle assemblee popolari che 
avranno luogo nei prossimi 
giorni. 

Una di queste assemblee è fis­
sato, per questa sera alla Garba­
cene. dove alle 10.30 parlerà 
ti compagno Otello Nannuizl, 

LA SEDUTA DI IERI AL PROCESSO DELLE VALUTE 

Questa sera Nannazzì ̂ e frodi allo Stalo ammontano 
parla alla Garbateliaa DareccIue decme *,nlha^d, 

Gli interventi degli avvocati Chiarotti e Carbone, della P.C. 
Fiacca difesa dell'operato del «Mincomes» e dell'ufficio cambi 

Gli spettacoli di oggi 
LE PRIME 

TEATRO 

Ventiquattrore 
d'un uomo qualunque 

COMMEDIANTI: C.ia stabile del Ionio: I 4 cavalieri dell'Oklahoma ISalarlo: Quelli che non diSDerano 

La discussione al processo 
per lo scandaloso traffico di 
valuta, in corso ormai da tre­
dici mesi dinanzi alla IV se­
zione bis del Tribunale di 
Roma è iniziata ieri. La luri­
da udienza, protrattasi mo­
notonamente per oltre cin­
que ore, è stata interamente 
-ccupata dalle arringhe dei 

sono i cittadini romani cho peri Peroni di Parte civile, avvo-
la prima vo:tu hanno chiesto 
la tessera de! Partito all'Appio 
Nuovo; 75 nuovo adesioni si 
sono avute u Torplgnattara. 72 
a Centocene. 23 u Valmelainu. 
45 allu borgata Gordiani. 35 a 
Campo Marzio. SI tratta di no­
tizie parziali, ma per ognuna 
delle 82 sezioni romane doi Par­
tito è possibile dare notizie sul­
lo nuove adesioni. 

Nozze 
Sabato ecorso il compagno 

Claudio Clunca ha unito in ma­
trimonio i compagni Ettore 
Manfredi o Rlra Tinti Ai»U spo-
1̂ R:Ì auguri dei eom'xisni di 

Porto Fluviale e dell'Unità 

ati Francesco Chiarotti e 
Carmelo Carbone, incaricati 
di tutelare gli interessi della 
Amministrazione delle Fi­
nanze. 

Data la posizione, in que­
sto piocesso. dei pur valorosi 
legali, non era certo lecito 
attendersi da loro un deciso 
attacco contro il Ministero del 
commercio estero o l'Ufficio 
italiano cambi, le cui respon-
s-abilità sono apparse chiare 
durante il corso del dibatti­
mento. Impastoiati da questa 
pregiudiziale e per di più 
preoccupati di escludere che 
vi possano eccere stati —- o, 
almeno, cho ?i sarebbero po­
tuti identificate mediante in­
cudini IMÙ apnrofondite di 

quelle effettivamente fatte — 
altri responsabili dello scan­
daloso traffico di valuta, oltre 
i 153 imputati, l'avv. Chia­
rotti e l'avv. Carbone hanno 
pronunciato due arrin rhe pri­
ve di colpi di scena o comun­
que di punte nolemiche, di­
videndosi equamente i com­
piti. L'avv. Chiarotti ha trat­
tato, in generale, del sistema 
delle importazioni, indicando 
l'ambiente in cui le operazio­
ni truffaldine, — per tredici 
miliardi di lire, secondo le 
precise risultanze del proces­
so e per centinaia di miliardi, 
secondo lecite presunzioni — 
ebbero origine e si sviluppa­
rono: l'avv. Carbone si è di­
lungato sugli aspetti più stret­
tamente giuridici dell'attuale 
dibattimento, configurando *il 
reato di truffa ai danni dello 
Stato, che si contesta a tutti 
gli imputati, nell'ambito del­
l'art. 640 del Codice penale. 

In particolare, il compito 
di difensore d'ufficio del Mi­
nistero del commercio estero 
e dell'Ufficio italiano cambi 
è spettato al l 'aw. Chiarotti. 

compagno Xannuzzi 

?egretario della Federazione co­
munista romana. Domani sera. 
i Monte Sacro, parlerà il com­
pagno Leo Canullo. Nella gior­
nata di venerdì, altre assemblee 
avranno luogo a Ostiense, con 
l'intervento del compagno Ma­
rio Mammucarl. Pienestlno. do­
ve parlerà li compagno Fernan­
do DI Giulio, a Pietralata. 

I/attlvltù per il rafforzamen­
to del partito si esplica in mol­
teplici direzioni. Abbiamo Ria 
reso noti alcuni risultati dona 
=ottoscrl2ione lanciata dalla Fe­
derazione per le nuove sedi dei 
Partito. Altro significative no­
tizie possiamo oggi dare, come 
nuova testimonianza dell'affetto 

IL CLAMOROSO ASSALTO ALLA BANCA DEI PARIOLI 

Indagini su una "millecento,, 
trovata abbandonata in provincia 

II proprietario non è stalo rintracciato — Nessun fatto mlovo 
Corse infruttuose per la città alla caccia degli inafferrabili banditi 

Per tutta la giornata di ieri, 
i funzionari della Mobile e {iel­
la Sezione omicidi sono corsi 
da un punto all'altio della cit­
tà, in seguito ad alcune segna­
lazioni pervenute in questura 
a proposito dei quattro bandi­
ti che sabato tapinarono il 
meccanico del garage di via 
Volsinio e che, subito dopo, 
tentarono di dare l'assalto al­
l'agenzia numero 2.'1 del C ie -
dito Italiano in via delle Ti e 
MaJonne L A . 

Sono state corse infruttuose. 
che non hanno permesso alla 
polizia di compiere un solo 
concreto passo in avanti, cosi 
come infruttuosi e inutili si 
sono rivelati anche i « fermi • 
compiuti negli ambienti della 
malavita. « Siamo al punto di 
prima — ci diceva ieri sera 
un funzionario — ma non ab­
biamo perduto la speranza di 
mettere ben presto le mani 
sugli autori dell'assalto ». 

Da che cosa derivi questo 
ottimismo, comincia a diventa­
re un mistero, dal momento che 
si ha l'impressione che i quat­
tro banditi si siano disciolti 
come neve al sole dopo il fai-

Due morii della strada 
siill'Appia ed a Torta junk.-1 

Orribile line di un giovane medico 

l imento del clamoroso < colpo » 
nella banca. Contrariamente a 
(pianto accaduto in altre occa-
ìoni, le lettere anonime e le 

confidi m e , stavolta scarseggia­
no. Le piste sono tali e tante 
da costituire- un groviglio ine­
stricabile. Gli indizi pratica-
menti' non esistono. Evidente­
mente si vive nella speranza 
che qualcuno degli stessi ban­
diti si faccia vivo, che commet­
ta quslche sciocchezza, che un 
segno della loro esistenza ven­
ga fuori da uno dei tanti fatti 
della vita quotidiana. 

Un esempio di questo modo 
di piocedcre. stando almeno a 
quanto è stato possibile ap-

randi, secondo quanto è trape­
lato, sarebbe sparito proprio 
da sabato, giorno nel quale av­
venne la rapina. 

La «1100» nera è servita ai 
quattro banditi quando, dopo 
aver lasciato l'auto rubata nel 
garage di via Volsinio, hanno 
fatto perdere le loro tracce? 
E' stata rubata, oppure lo stes­
so Morandi l'ha guidata fino 
al paesino nella quale è stata 
trovata abbandonata? 

La polizia mantiene un fitto 
riserbo su questo episodio, spe­
rando che si tratti del filo con­
duttore che può portare in 
poco tempo alla soluzione del 
mistero. Ma, a dire il vero, an-

Alla impressionante serie di 
inciden'i stradali che ha con-
tr«iSjegaato Li giornata di Pa-
.̂  quella ^e ne sono aggiunti 
ancora due mortali. Le sciagu­
re si sono verificate a Torvaja-
nica e sulla via Appia. 

Ver.=o le 22 dell'altra sera 
l'autista Ansalo Masci di 33 
nnni. abitante in via Luca del­
ia Robbia 22 procedeva a forte 
velocità suIl'Appia diretto ver-
.<o la nostra città a bordo di 
ur.j .< giardinetta. . del signor 
Angelo Svenuti, largata Roma 
209075. All'altezza della villa 
Gri--rnajer l'auto ha travolto il 
medico 30enne Marino Rozera. 
abitante in via dei Castani 143. 
che si trovava sul ciglio delia 
-trada intento a cambiare un 
pneumatico della 5ua vettura. 

Il Ma^ci. che evidentemente 
non s i era accorto de!la pre­
senza dell 'uomo vicino alla 
automobile, ha trascinato il dì-
j-:rràzL-ito per circa 30 metri. 
Allorché la « g i a r d i n e t t a - si è 
fermata non è stato possibile 
recare alcun soccorso all'inve 
.-lito già orribilmente maciul­
lato. 

Presso la clinic.-, -. Villa Ma­
r i n i - d i Oi'.ia è deceduto, alle 
19.45 dell'altra «era. il fale­
gname Damiano Baffetti, d i 69 
.inni, r a d e n t e a Ca.^teH'Azira 
n provincia di Gro.-jsoto. I /uo-
mo. ricoverato ;n precedenza 
con una so.=p;*ta frattura alla 
L 3 5 ^ cranira e numerose altre 
ìeri 'e e fratture Gravissime, era 
rin*.t?to vittima di un .r.cidcnte 
.-vvenuto. come abbiamo detto. 
a Torvajanica Era sta'o ac­
compagnato da certo Sergio 
Ciani sul cui conto la polizia 
-fa cor.dueondo cibile i rd iz in i 
ni fine di -**-ibfl:re se .-; fratt 
proprio dell'*nve'titrre 

Oxxvrrnltirio 

Legge in commino 
Modificando Itcvetueute il 

detto popolare, si può onitc. 
<nre che Za Legge Sf.tCc..e « 
tome l'Araba ftn.ee — .che 
<"• sa ciascun lo d.ce. quanto 
rieri ness-.m lo ja - In qua'.'. 
i.Itimi oforni, «: notifica a de­
stra e a sinistra che finalmente 
ci j .amo L'on. Ar.dreotU m-
:erroga e il sottosegretario ri 
sponde che - si ha motivo di 
ritenere che i prorvcdim* mi 
yotranno quanto prin.i cssfe 
ctminau dal Consigl-o dei ru-
» -iri-i - /• - Popolo - .«cri re la 

eco e cosi via. Tutti, sembra, 
hanno motivo di ritenere ecc. 
ecc. Quale sia questo motivo, 
dopo tanti anni, non si sa; 
il fatto è che. a guardare bene 
in fondo, si Tratta ancora e 
sempre di assiciirnnoni, impe­
gni, precisioni. Eridenfementc 
tutti pensano che sia bene te­
nersi sulle generali e non com­
promettersi troppo: intanto se 
ne parla e i romani hanno la 
sensazione che la Legge vsiste 
e cammina. Buon viaggio, dun­
que! E spariamo che non si 
stanchi prima di arrivare (o 
che non si stanchino quelli che 
da anni stanno ad obiettarla). 

Convegno a Monti 
delle «Amiche dell'Unità» 

Domani alle ore 15,10 alia 
sezione Monti (via Francipa-
ne) convegno delle respansa 
bili delle . Amiche dell'Uni­
tà » e delle diffonditrlri dei 
nostro riornale sul tema: 
«Portiamo l'Unita in migliala 
di nuove famiclie romane per 
smascherare I provocatori di 
guerra e per un *ereno avve­
nire dei nostri fieli» 

Parteciperanno la compagna 
Maria Michetti. membro del 
Comitato Centrale del Parti­
to e li compagno Mario Pal­
lavicini. direttore ammini­
strativo dell'Unità. 

9 N>.3*_> 

1.'autorimessa di xi.i Volsinio 

prendere- ne^h fiinb.cnti della 
II divisione di polizia giudizia­
ria. è dato dall'episodio della 
« 1100 » nera rinvenuta in un 
parsine della provincia di Ro­
ma. I/altro ieri t carabinieri di 
quc5 fo p if.-e hanno trovato ab­
bandonala e in perfette condi-
z;r;ni una lucente « 1100/103 . . 
targata Roma 200582. risultata 
di proprietà del rapprcsentan-
*c di commercio Spartaco Mo­
randi. ai 37 anni, abitante fino 
•» *poco tcmDo fa in via Mas-
=?c:i:croli 51 11 dirigente della 
If divisione di polizia giudizia­
ria. d e " Ferruccio Marchetti 
avvertito dall'Arma, ha prov­
veduto al senucftro dell'auto 
'K*lla quóle. pt-r ouantc ricer­
che si~.no stat** fatte, non è 
ciato rr.^ibile finora rintraccia. 
TP :1 pronr ic tam Un elemento 
"?i un q'ialcho i n l T ' « e è ro-
''i?"-*o dr-I f-»lto che il Mo-

che tra gli stessi funzionari 
della Mobile, non regna, a que­
sto proposito, molto ottimismo. 

E' in preparazione 
la Festa della Primavera 
Fer\o::o i lai ori per la orga 

narrazione de::a prima e Festa 
aclUi. Pnrr-aiera» che si tvvo^e-
rà il 24 aprile prossimo al Pin-
clo e a TrinltA del Monti. 

Com è r.oto nel corso dello 
spettaro'o v. «ara un corteo d! 
acrrl Infloratl 

A questo «Ccrso dei Fiori» 
hanno p:à aderito iscrivendosi 
r.tr la pfirtenpazior.e con uno o 
più carri, i ^epuenu Crii.- Di­
pender.*! corninoli. Bomì-rini 
Parrai De: lno PotUrraflco. ATAC. 
Teatro det. O. era ACEA. KXAL. 
provincia'? r *TME con - cechi e» 
attacco de'.: £00 

Egli, che hu. qualificalo gli 
attacchi al « Mincomes » qua­
li « e*pressioni di menti ma­
late », ha dedicato buona par­
te del suo dire a provaie che 
elfettivamente quegli atUic-
chi non ìurono altro che que­
sto. Vi è riuscito? Dalle sue 
argomentazioni, non ci pai e 
che sia stato cosi. 

Secondo quanto ha detto il 
legale, in Italia esisterebbe 
un sistema di impotlazione 
semilibero, intermedio tra il 
libero commercio e il mono­
polio di importazione da par­
te dello Stutb; il Ministero 
del commercio estero, per­
tanto, non doveva pi eoccu­
parsi di limitale le licenze 
di importazioni per merci 
consentite, nemmeno te que­
ste merci erano manifesta­
mente inutili all'economia na­
zionale o richieste »>er quan­
titativi che «cedevano enor­
memente il fabbisogno reale. 
Tutti avrebbero potuto chie­
dere ed ottenere — come in­
fatti avvenne — licenze per 
quantità esorbitanti di polve­
re d'uovo, corna dì bue. cera 
candelina o unghie di pesce­
cane, perchè poi il mercato 
stesso avrebbe pensato ad au-
tolimitnre l'effettiva importa­
zione di tali merci. Pi eveden­
do che la difesa — la quale 
ha tutto l'interesse a denun­
ciare le responsabilità defili 
organismi statali competenti, 
per dimostrare che ossi era­
no al corrente dei losco ttaf-
fico e lo tolleravano nella 
speranza che, con la valula 
ottenuta mediante le licenze 
di importazione fittizie, gli 
imputati avrebbero acquista­
to merci non permesse, ma 
necessarie per l'economia na­
zionale — Rli avrebbe obbiet­
tato che le cose non andarono 
in realtà come l'avvocato ticl-
lo Stato sostiene, egli ha so­
stenuto semplicemente che 
questo fatto non eia preve­
dibile e. a sostegno della sua 
tesi, ha aggiunto che la ri-
chiesta di licenze di impor­
tazione per migliaia di ton­
nellate di merci stravaganti 
non poteva dare sospetto, jc r . 
che anche nel 1948 fui imo 
concesse licenze di impotla­
zione per quattro milioni e 
mezzo di dollari di ceri-clla 
di bue in salamoia, senza the 
alcun illecito si fosse verifi­
cato. In realtà, non è s'alo 
provato che non si verifica­
rono illeciti, ma è acca-luto 
semplicemente che non ic fu 
scoperto nessuno e non si sa 
se per merito di specula'ori 
abbastanza abili per maite-
nersi nascosti, o per cecità 
delle autorità preposte a 
stroncare truffaldine attività 
valutarie. 

Del resto. Ita ribadito l'av­
vocato Chiarotti, il MinUic.ro 
del commercio estero incaricò 
una speciale commissione di 
indagare — dopo che lo scan­
dalo era scoppiato — sulle e-
ventuali responsabilità cìei 
suoi funzionari, ma la com­
missione non notò accertare 
nulla di definitivo, tanto che 
soltanto due funzionai; lu-
rono dispensati dal servizio. 
In definitiva, ha detto il le­
gale, se si può dire che la 
situazione particolare verifi­
catosi allo scoppio delle osti­
lità in Corea consentiva una 
particolare larghezza nella 
concessione di licenze di im-
aortazione, ciò non significa 
-•he fossero in qualche modo 
autorizzati gli illeciti com­
messi danli imputati, da lui 
qualificati appunto « fikbu-
«fiert del commercio illecito ». 
E noirhè non sono stati idtn-
.ificati nuei misteriosi finan­
ziatori del traffico valutario 
li cui si è tanto parlato, no-
instante tutti eli sforzi r„tti 
lallr compatenti autorità, ha 
snellivo l'avv. Chiamiti, deb-
oono essere i 153 trafficanti 
di valuta incriminati a n.-pon 
dere non solo del danno nro-
Jotto all'economia nazionale 
,na anche di oueho nrrecatr. 
il patrimonio dello Stato. 

Questa mattina, procr-eurr* 
la sua j>rrin*7a l'avv. Carbone. 
i"he indicherà ìf- t-eenonsnbi-
Mtà dei cintoti imnuta'.i «• 
fonv. comir*cerà la ^'^ r''(iui-
•=itorin il P M . d - Oinitorn-
bardo 

PÌCCOLA CRONACA 
IL GIORNO [eiar'i » al Ber-.ini: « Opterà/ione 
— Osci, mercoledì 1J aprile ( K.3- | A *^ c I k c ™ » a l Colonna. » Andro. 
2t2). S. Ermenegildo II sole sbr­ icio e il !er-e > al Co'.r>s-*»o-. «1-a 

crande notte rli Có*inova » M *e alle 5.44 e tra*w>nta alle !•>.«. £rar"'? r ' ° " c m « - ^ i n o v a . - i 
- Bollettino demoerafico. Nat. Cristallo. Pl:ni..s. H . r / : «Da 
maschi -0. femrr.me 70 Morti. « u l ali eterniti » al Diana. Mas-
nr.aschi 41. fc?..!X.ir,e 25 Matri 
noni 0 
— Bollettino meteorolo; co: TVr.-
T>era'.ura di ieri rr.;n 5*3 rr.ay 
19.S 
VIS IB ILE E ASCCLTABILE 
— RADIO . Programma nazio­
nale: ore 21 « I-a ftur.err.c » d: 
ti. Fuci.ini - secondo procram-
•nt: ore 16 Terza tagina. 21 I-er-
rfinaem a cor.zre^'o - Ter/o pro­
gramma: ere £0.1*> Con erte; 
21.40 hr.r.ate d. D^rr.^n:. o S"»r-
•atti: 22.15 Mas. nere delia com-
j.-.ecii » ri . -• i i^nj 
— TEATRI: « Lo strEttacemrr.a 
dei bell.mbusti » all'Aterco; «Il 
berretto a sonauli » al Pirandel­
lo: « I sani da Ifsare » al Quat­
tro Fontane: « Corr.e ie fo»l:e > 
al Vaile. 
— CINF.MV- «r3rt->rclo *<".tto lì 
ni^'yaia •> al Prircire- • fì.til'rt Ca­
gare » all'Albi. « R;:or-r^tre 3v 

«.rr.o. « Le signorine dello C4 » 
>\Y7Atn. «LVro di NaDoli » al 
TàTr.rs^*-i m rrta'-Tn? » al Fla­
minio. barbatella, rtalia: « I,a 
'a?a/7a del re-e.'ri , si Mr>d»rr.t4-
«IT.O. - I-c racirj-e di Sa»-,fret1ia-
r**" » »*.!<. S-'rrigore; « Il pTar.ne 
ca'Jo > al Vcrbano: tPir.kv la 
nT-? bi?--3 > ?l D^PÌI ?-i"ITI 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— AS J-Ko.MO RK ivia Mareut-
ta H . Oeei ?!Ie 13. nella sala 
della A«f:ci3ziore Hrt'stic» in­
ternazionale. G.nl Fori-ni?gini 
;>arlerà di « Fanr..e!:e ebree nel 
vTtirc di due conflae-aTjonl bel­
liche » e leggerà alcuni brani 
ael suo roTianzr» « Il canto della 
«neranra ». Irtrodurra il dibat­
tito Alberto Macchia. 
— Arrademla di S reelha. Do­
mani alle 17 3-5 in vi* dei f7re-
ri 17-a. il rrr.f ErnMo De Mar­
tin-i terrà v.r.a cr-n^rren'» «\'t 

j t c n s ' » Il " rianfo " lurrno e I 
. \r>-ato» ali Anston. Capital Oul- |nti f'i^ebri italiani e «tranierl » 

.essa CO:J. il -Globo, gli / a l n r é e t t a . Rivoli: «L'arte di arran-lcon i!lustrat.oni musicali 

MOSTRE 

— Galleria del Vantatelo «via 
del Vrr.f^«io I-b». Domani *II«; 
13 inau*i;raz.rnc della mostra di 
Adriana Pinrhcrìe. 
CORSI E LEZIONI 
— L'n torso rapido cratuito di 
UfiUo, tacito e ricamo a macchi­
na. in collaborazione con la «o-
cietd Nev-ehi. avri inirio prossi­
mamente. Il corso al nuaie po­
tranno partecipare non Più «li 
23 aJlje-.e. romrrendera 28 lezio­
ni che si terranno in vi» Annia 
nei K.C. TÌ- ti- i;:ncdl nnercoledl 
e venerdì dalle 17 alle 19 

NUOVE PUBBLICAZIONI 

— Capltollum la rassegna del 
Comune, diretta dal Sindaco, nel 
iumero 3, reca: « Sir Christopher 
Wren e i disegni del cav. Ber­
nina ». di L, Jannattoni; « II Se-
rr.enzaio di San Sisto > di P. Lan-
rara: « Vecchia Roma notturna » 
di L. Zez70«; « Per la sistema­
zione intema dell'Aeroporto di 
Fiumicino» di N. Ciampi; « Bi-
Mircrafsa romana» di A. Venan-
rangell. oltre a note statistiche 
e a proposte di deliberazioni di I 
Giunta e di Consiglio. I 

Teatro dei Commedianti. Pros 
slmo inizio seconda stagione 
teatrale. 

ELISEO: Ore 21: Comp. del Tea­
tro di Via Manzoni di Milano 
« Cristina Oltremare » novità 
di A. Bonaccl 

GOLDONI: Riposo 
LA FIABA (al Teatro delle Mu-

senza Iris: I fratelli 
U. Taylor 

Italia: 4 in medicina con D. Bo. 
«arile 

La Fenice: La lancia ohe uccide 
con S. Traey ;Cinemasoone» 

Livorno: Siamo fatti cosi 
Lux: Serenata amara 
Manzoni: La finita di Nettuno 

paura con sala Gemma: Riposo 

Cade in un fosso 
una bimba di due anni 

I o bimba di due anni Ma .ri-
zia Amici a t l a n t e In via Ai'Jea-
tina località «Colonia» cr. mat­
tina \e:«o e ere 9 è »tat<« tra­
sportata #»' os; cd«> r • • li 
Nettuno <Jo-.e è r imava ricovera­
ta ir. os**»*:'ft'or.e La , a o . » 
poco r>r':rn era caduta :-j ur. 
fos*o p:er,.'-> d'acqua 

Peppino Pe Filippo ha porta­
to ieri sera sulla ribalta delle 
Arti un attempato lavoro tea­
trale del commediografo napo­
letano Ernesto Orassi: Venti-
quattr'ote di un u°mo Qualun­
que E', la storia Ut uno scru­
poloso e modesto impiegato, Al­
berto Clmmlno. il quale, per 
il breve spazio di una giornata 
evade dall'umiliante assillo 
dcl'.a sua \Ua, nominata dal 
modi grossolani della moglie. 
dallo meschine begho dell'ultl-
clo, dalla ttcs.su metodica re­
golarità con cui egli conduce 
10 proprio cose. Incontrando la 
donna del suo giovando «more. 
divenuta attrice In una compa­
gnia tri guitti. Alberto dimenti­
ca tutto, per un momento: 
sborsa r inteio stipendio al line 
di togliere Lisa (tale 6 11 no­
me eli lei) da un grave Impic­
cio llniin/.lurln. o hi presta a 
oalcaro addirittura le scene per 
sostituire 11 primo attore fug­
giasco Poi. trascorsa questa 
parentesi romantica e scapi­
gliata. egli tornerà nel sono 
ispido uella famiglia, non sen­
za axer gettato in faccia olla 
contorte II rimpianto tu una 
esistenza perduta 

Tema e procedimento non pe­
regrini. come si \rd-p, che già 
hanno alimentato n più ripre­
se letteratuia. teatro e cinema 
Qui però la \ lcenda del picco­
lo borghese che fa i suol quat­
tro puj>sl tra lo nuvole non è 
considerata sul scilo che In 
una rintietta parte; e se la 
commedia oscilla dalla far.-o al 
dramma, il primo elemento è 
quello che prevale, sia per al­
cuno spiritose caratteri/valloni 
presenti nel testo, sia e so­
prattutto per 11 saporoso rilie­
vo che a a esso attribuisce l'Im­
pagabile recitazione di Peppl-
plno. Il tipo dell'Impiegato ze­
lante fino alla viltà 6 tratteg­
giato nel primo atto In manie­
ra tale da esilnroro 11 pubblico. 
o anche durante gli altri due atti 
le battute irci protagonista si 
rivestono di quella naturale vi­
vacità che gli spettatori hanno 
avuto tante volte occasione di 
apprezzare. Rende Invece per­
plessi l'accentuazione patetica, 
un po' affettata, cho l'attore ha 
voluto darò al momenti senti­
mentali dell'opera, per la ve­
rità l più decisamente caduchi. 

Accanto al capocomico era­
no Dory Ccy, che ha con esper­
to mestiere sostenuto II ruolo 
delia mogllo Emma, caricatu­
rale ma non privo di spunti In­
teressanti; Luigi De Filippo 
che ha fornito olla figura del­
l'impiegato Cinque, la cinica 
storditezza di certi pcrsonaCgt 
Interpretati <h» Peppino; Mnrlo 
Sileni e Pietro Cartoni. In duo 
applaudite rappresentazioni pa­
rodistiche; Lidia Martora (Li­
sa). Anna Mnrln Tornlal. Mas­
simo norreni. Olnn Amendola. 
Maria Adelaide Znccarln e al­
tri Successo cordialissimo, con 
molte chiamate Da oggi io 
repliche. 

a*, sa 

II ber re ti o a sonagli 
Il berretto a sonagli 6 fra lo 

primo opero teatrali di Luigi Pi­
randello. risultando scritta nei 
1017. anno di intensa attività, 
al qualo dobbiamo. Ira l'altro. 
11 piacere dell'onestà e Lo plora. 
Nel Berretto a 'sonagli tuttavia, 
più che nelle altro opere di 
questo periodo, il mondo piran­
delliano ci appare già completo 
e definito nella sua ricorrente 
teniiitlca. Nella figura dei suo 
protagonista anzi, l'umile Clam­
ila, sembrano talora confluirà 
11 vigore popolaresco dolio pri­
mo opere e la complesso dialet­
tica della maturità Fino e sfio­
rare. noi finale convulso, li cli­
ma allucinante della follia di 
Enrico IV. 

Impresa ardua, per qualsiasi in­
terprete. come sta a dimostrerò 
li fatto che in essa si siano ci­
mentati attori quali Angelo Mu­
sco. Eduardo o. più recentemen­
te. il siciliano Michele Abruzzo 

Niente affatto intimidito da 
quer.tl impegnativi precedenti 
Ennio Balbo ha saputo darci una 
interpretazione drammatica dei 
suo personaggio, spogliandolo 
delia vesto grottesca nella quale 
ce lo tramandarono I più Illu­
stri attori dialettali Una note­
vole prova la sua. cho li pub­
blico ha premiato tributando 
calorosi applausi anche a scena 
aperta. Con lui hanno comple­
tato lo spettacolo, senza dub­
bio il mls'lore visto quest'anno 
al Pirandeio. Cesarina Gherajdl 
(al!a quale si deve anche una 
lettura di Aminta Spina di DI 
n:aer*ro) Ro*o'mo Bua nella 
divertente caratterizzazione del 
de'ernto Snnnò ia pezzmga li 
Orecorio. Il regista Po-scuttl si 
e giustamente- p-ooccupato di 
mettere a stivato foco 1 vari per-
«f>na»^l rSuver.doii quftìl sem­
pre eccetto ne; fina'e di Clam­
ila che a-.remmo preferito più 
lucido come «"• nera '<-*2!c« de' 
«Giuoco» piranden!am> Si re­
plica 

Vice 

se - Tel. 763.843) : Sabato ore 17 Massimo: Da qui all'eternità con 
« pollicino » fiaba musicale In 
4 atti di C. Bastardi 

MUSE (Vìa Forlì): C.ia Barbara, 
Gizzl. Annicelll. Schlrò: Vener­
dì ore 21.13 Inaugurazione con 
« Venticinque anni di felicità » 
di G, Lanfranc. Regia di L. Glzzt 

Ol'EltA DEI UURATTINI: Riposo 
PALAZZO SlSTINxV: Ore 21.15: 

C.ia Dapporlo « Giovo' in dop­
pio petto» (ultimn sctllmanai 

PIRANDELLO: Ore IH fam. C.ia 
stabile « Berretto a sonaci! » 
di L. Pirandello 

QUATTflO FONTANE: Ole 21 
C.ia Parenti. Fo. Durano « 1 sa­
ni da legare » 

RIDOTTO ELISEO: Ore 21: Cia: 
inglese «The little hut » <La 
Cannnnlnn) di Ronssl.i 

'MISSINI: Ore 21,15: Cnninagnia 
slabile diretta da C. Durante: 
« L'avvocato difensore » di Ma­
rio Morals 

SATIRI: Ore 17 famll.: C.ia lei 
iridilo « Assassino ter forni » 
di M. Sauvaion. 

VALLE: Ore 17: Como. Bricno-
ne. Dandone, Snnturcio. Volon-
ghl «Come le foalle» -il Gia­
comi (ultima settimana) 

CINEMA-VARIETÀ» 
Alhamhra: La moglie crlebre con 

L. Joung e rivista 
Altieri: Lo sperone nudo con J. 

Stewart e rivista 
Ambra-Iovlnrlll: Taneanika con 

V. Hcflm e rivista 
Principe: Cantnndo pollo la nloc-

fcia con G. Kellv »» rivista 
Ventun Aprile: Quel fenomeno 

di mio fiRlio con D Martin ' 
rivista 

Volturno: Il cavaliere Imnlacnbl-
le con C. Wilde e rivista 

CINEMA 
A.U.C.: Frontiera indomita con 

CINODROMO RONDINELLA 
Oggi alle ore 16 riunioni 

cerse di levrieri a parziale be­
neficio C R I 
i i i i i i i i i i i i i i n i ' i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i 

CONCERTI 
Cluytens-Agosti 

al Teatro Argentina Oggi alle ore 17.30 al Teatro 
Argentina il corcerto di S Ce­
cilia diretto dal M o Andrea 
Cluyter.s ssra dedicato a muii-
hce di Beethoven, Vi nren^erò 
parte il pirnssta Guido Agosti 
Saranno es^gu.te: « Leonora TO » 
«Ouvertiirn: «Concerto V » (p-a-

P I C C ° T ' A Vtìfrj: l i l i A no re torehrn . t«»:Sr|«„n. ,Sin 'rnU 

U • l l*1>1MC« 141.1 L. 4 

A -%KI K'IA-Ni caniu «vendi 
c»nif»eletu> ofanzt etc Arieo» 
meriti crinluVo economici ta 
iililazinni Tarn Sz •o'irtrm-eiti 
Fnali H 

4 I ( . IM«\A|» l . l . l .11 lllAI 
finn m n irnli di confati» ma >• 
l . » M l I I I K ' > » A M I . N U M I I i i i 
. vili K O I T I I A • via t>»n« 
marci"'»- *• i ' " • * * • •cun. ' i - -* 

. . . . -r « « t i l t * . 

i.NUARl-i'LASl subltmentu no­
ma specializzato lavorazioni ma 
ter!» Diamene antiacidi • antitol. 
venti Vipia. Polietilene. ptexlKla» 
Ttibarinnl. recipienti, vasche, ter. 
battìi, rivestimenti, vernici oro-
lettive Tubolari, film», saldatrirt 
per sarrhetil et imballaecl So-
pralaocht. preventivi: INDART 
tiZU. Palermo 2*. 

dslle 10 :r 
erdiTa al botteghino 

poi 

TEATRI 
« Cyrano di Berqerac » 

di Alieno all'Opera 
Ojrg: e c'om»n: riposo Venerdì 

alle ore 21. prima rappresenia-
nor.f» ir. abbonamento del • Cyra­
no di Berjrcrac • di Franco Ai-
faro <t.-jfli?ndo n O» diretto dal 
maestro Franco Gh:One. 

ARTI: Ore 21: Como. Peoolrvo 
De Filippo « 24 ore di un uo­
mo qualunque » 

A R T I S i l t o O l ' f R A I A : Riposo 
ATENF.O; Ore 21.15: «Lo strat-

Utremma del bellimbusti » due 
atti di G. Farquhar (nrerzl fa­
miliari» 

irEVr.0 A.VTOVIt.VO Or» 
163d: Como D'OrlRlla Palmi: 
« Rosa da Viterbo » di Simene 

Acquarlo : 1 fieli del secolo con 
D. Martin 

Adriano: Follie dell'anno ton M 
Monruc (Ore 14.05 16.05 1B.20 
20,35 22.55) 

Alruue: Il cavaliere implacabile 
con C. Wilde 

Alba; Giulio Cesare con M. 
Drandn 

Alcyone: Pane, amore e ceiosia 
con G. Lollobrigìda 

Ambasciatori: Il caso Maurlzius 
con E. Rossi Drago 

Anlene: Il pescatore della Lui-
slana con M. Lanza 

Aviollo: Interno con R. Rvan 
Appio: Pane, amore e eelo&ia con 

G. Lollobriclda 
Aquila: I deportati di Uotany 

Uay con A. Ladd 
Archimede (Residence Palace;. 

Déslrcs con M. Orando 
Arcobaleno: Drive a Crookcd 

Homi (Ore 18 20 22) 
Arcnula: Sabbie mobili 
Ariston: Buonanotte.. avvocato 

con A. Sordi (Ore 15.10 17.25 
1U.15 21.0J 22.55) 

Asteria: L'idolo con D. Nlvcn 
Astra: Uolidc rosso con T. Curtls 
Atlante: Oreoelio e nrccludtzlo 

con G. Gurson 
Attualità: Giungla umana con G. 

Merrill 
Aujmstus: Il circo delle meravi­

glie con P. O'Brien (Cinema­
scope) 

Aureo: Lo scudo del Falworth 
con T. Curlis (Cinemascope) 

Aurora: La nrande fiamma 
Ausonia: La lancia che uccide 

con S. Traey <Crtcmnscoi«.>> 
Uarberini: Follie dell'anno con 

M. Monroe (Ore 15.30 17.40 
20.05 22.20) 

Bellarmino: Riposo 
Belle Arti: Nevada express con 

IL Scott 
Bernini: L'arte di arrangiarsi con 

A. Sordi 
Bologna: Pane, amore e ceiosia 

con G. Lollobriclda 
Brancaccio: Pane, amore e ce­

iosia con G. LolIobrlRlna 
Capannelle: Riposo 
Capitoli Buonanotte. avvocate. 

con A. Sordi (Ore 15.30 16.55 
18,50 20.40 22.30) 

Capranica: Dcslrée con M Bran-
do (Ore 15.15 17.20 19.35 21,501 

Capranichetta: II segno di Vene 
re con S. Loren 

Castello: Sombrero con V. Gass-
man „ 

Centrale: Torce rosse con G 
Montgomery 

Chiesa Nuova: Tre piccole parole 
Cicogna: Riposo 
Cine-Star: Slnuhe Vcelziano con 

J. Slmmons (Clncmascooe) 
Clodlo: Duello nella eiunKla con 

J. Crain 
Cola di Rienzo: Pane, amore • 

ceiosia con G. Lollobriclda 
Colombo: Riposo 
Colonna: Onerazione Aofelkern 

di IL Clement 
Colosseo: Androclo e il leone 
Corallo: Gli uomini oerdonano 

con S. Cochranc 
Corso: Giove -in donnlo netto 

(Ore 15.45 17.40 19.55 22.10) 
CrlsoEono: Riposo 
L'rlitallo: La eraudc notte di Ca. 

sanova con U. IIopc 
Pel Fiorentini: Pana diventa 

nonno 
Dei Pircoll: Riposo | 
Della Valle: Il inaRo dt Oz con 

J. Garland i 
Deull Scipionl: Pinky la ncera' 

bianca con J. Crain 
Delle Maschere: Tanganika con 

V. Hcflin 
Delle Provincie: HI DOSO 
Delle Terrazze: Ivan, il fittilo del 

diavolo bianco con N. Gray 
Delle Vittorie: La lancia ?.ic uc­

cide (OntmascoDCi con S 
Traey 

Del Vascello: Mopambo con A 
Gardncr 

Diana: Da qui all'eternità con B. 
Lancaster 

Doris: D-ic-IIo nella eiuncla ton 
J. Crain 

Edelweiss: 19 stormo bombar­
dieri con R. Hvan 

Kden: Le stenorine dello '>t rnn 
A. Lualdi 

Esperta: Il cavaliere .molacib'ic 
con C. Wilde i 

Espero: Lo scudo in FaUv.-.tr:! 
con T. Curtls i Cina.nasco:>e » ! 

Euclide: I confini del proibito] 
Europa: Déstrre ion Al. Branco' 

• Ore 15.40 17.45 20 Q.I5» ! 
Excelslor: Sombrero con G. Gas-) 

iman j 
Farnese: L'oro dt Nacoli coni 

Totò ! 
Faro: Sojrno dei miei ventanni 

con B. Crosby 
f -amro i : La contessa scaizj ccr. 

A. G»rdr.er 
Fiammetta: Passion (Technicolor» 

con C. Wilde e V. De Carlo 
• Ore 17.30 19,45 22i 

Flaminio: 4 in medicina cor. D 
CoRarde 

Fogliano: Amvan le tìcxut crr, 
T Martin 

Fo!«cre. La Irioools di fuoco 
Fontana: Frrnte del oorto con 

M. Branco 
Galleria: li mondo e delle lun-

nc con J AlI\son iCtncma-
scopei • 

Garbatelia; 4 in medicina con lì. 
Bosarde 

Giovane Trastevere: Roccia d» 
fuoco 

Giulio Cesare: Sinuhe l'egiziane 
con J. Simmons 'Cinemascoi-oi 

Golden: Sinuhe l'eri zi a no con ì 
Simmons (Cinemaseiipet 

tToIiywood: Lo scudo del Fal­
worth con T. Curtis (Cinema­
scope) 

Imperlale: n visconte «ti Br*.-^-
lonne con G March»! i Inizio 
ore 1030 antimendi«nei 

Impero: I niratl drl>\ Malesia 
li dt.no; Sinuhe l'cittziano con i 

Simmons 

B. Lancaster 
Mazzini: Lontano dalle «.telle con 

L. Scott 
Medaglie d'Oro: Rluoso 
Metropolitan: La contessa scalza 

con A. Gardncr (Ore 15.15 
17.25 19.45 22.10) 

Moderno: Il visconte di Ilraee-
lonne con C Mirrimi 

Moderno Salctta: Giuncla uma­
na con G. Merrill 

Modernissimo: Sala A: I fuci­
lieri del Bengala con 11 Hud­
son. Sala 11: Susanna ha dor­
mito qui con W Powcll 

Muntila!; Arrivati le rnnazre con 
T. Martin 

Nuovo: La ragazza ilei s-fcolo con 
J. Holhciay 

Nomcntaiio: 11 puida 
N'ovoclne: Rodolfo Valentino con 

A, Dextcr 
Odeon: L'idolo di Parigi 
Odesralclii: Hanno rubato »:n 

tram con A. Fabrlzl 
Olympia: L'ammutinamento del 

Calne con II. Bocart 
Orfeo: Fiamme sulla lamina 
Orione: Riooso 
Ostienbf: Un'ora prima dell'alba 

con F. Tone 
Ottaviano: I Gladiatori con V. 

Mature (Cinemascope) 
Palazzo: Giainaica con R. Mil­

la mi 
Palestriti»: La lancia che uccide 

con S. Traiv tClnemaECOCei 
Parloll: I o sterminatore 
l 'a\: Tra mezzanotte e l'alba 
Planetario: lt.issecna internazio­

nale del (iocumcntario 
Platino: Lo snido del Falworth 

con T. Curtls (Cinemascope) 
Plara: Italia K 2 (il film del­

l'epica Impresa) 
Pllnlus: La qr.mde notte di Ca­

sanova con IL HoDe 
Preneste: La colpa di un ma­

rinaio con I? Romanie 
Primavera: Gli amori di Cleopa­

tra con R. Flemlnc 
Quadraro: La morsa d'acciaio co» 

J. Cotten 
Quirinale: Ti ho visto uccidere 

con G. Sanders 
Qiilrinetta: Buonanotte., avvoca­

to con A. Sordi (Ore 15.30 17 
10.50 20.45 22 20) 

Quiriti: I diavoli aliti 
Beale: La rivolta decli apaches 
Uey: Riposo 
Re.\; La lancia clic uccide con 

S. Traey (Cinemascope) 
Rialto: Il maco Houdinl con T. 

Curtls 
Riposo: Riposo 
Rivoli: Buonanotte... avvocato con 

A. Sordi (Ore 15.3(1 17 I8.au 
20.45 22 20) 

Roma: Ad est di Sumatra 
Itubino: Le bianche scoelicre di 

Dover con J Du'ine 

Sala Krltrea: Riposo 
Sala Piemonte: L'asso nella ma­

nica con K. Douglas -
Sala Scssoriana: Operazione Z 

con R. Mitchum 
Sala Traspontlna: Anni verdi 

(nuova edizione) 
Sala Umberto: L'eroe della Van-

dea con A. Nazzari 
Sala Vignoll: Le chNvi de) pa­

radiso con G. Peck 
Salone Margherita: Peccato che 

»ia una canaglia con S. Loren 
San Felice: Eroi senza elorla , 
San Pancrazio: Riposo 

Savoia: Pane, amore e gelosi* 
con G Lollobrigìda. 

Sette Sale: Riposo 
Silver Cine: Teodora con G. AL 

Canale 
Smeraldo: Il segno di Venere ton 

S. Loren 
Splendore: L'eterno vagabondo 

con C. Chaolin 
Sladium: Gente di notte con G. 

Peck 
Stella: Riposo 
Supercinema: Dtslróe con M. 

Brando (Ore 15.15 17.40 19.50 
22.15) 

Tirreno: Bambi di Walt Disney 
Tor Marancla: La furia di far-

ran 
Trastevere: Il favolosi Andenen 

con D. Kaye 
Trevi: Sabrina con A Heoburn 
Trlanon: Mano oer forza 
Trieste: Li valle della vendetta 

con J. Dru 
Tusrolo: Servizio secreto con J. 

Me Crea 
Ulisse: La grande notte rli Ca­

sanova con B Hone 
Ulnli»no: Melodie eterne con C 

Wilde 
Verbino: Il Grande caldo con G. 

Ford 
Vittoria: La crande sneranzn con 

F I.ulll 

RIDUZIONI ENAL - CINEMA-
Alliainlir.i. Rranrarrlo. Clnestar 
Cristallo. Ellos. Fiammetta. La 
Fenice. Nomentano. Olimpia. Or­
feo. pllnlus, Planetario. Reale, 
Roma, Sala Piemonte. Sala Um­
berto. Salerno. Tuseolo. Tirreno. 
TFATRI: Goldoni. Rosmini. Plran-
dello. 11 Millimetro. Valle. Slstl-
m Onaltrr» Fontane. 

I l i H i l l 1 l l l l t l t l l l l l l l l l l l l l M I M M I I I 

ALBERTO SORDI 
vi aspetta ai Cinema 
CAPITOL - ARISTON 
RIVOLI - QUIRINETTA 

IL FILM DI TUTTE IE FESTE 
PERCHF F LA FESTA DEL | 

BUONUMORE. 

Uctiaìwtte.. 

l'rrnoiazioni: ARPA (Cit - P.xra Colorwa) telefo­
no 68l-r.19 — STAR - P.zz.1 Barberini Tel. 471-593 

r al botteghino del Circo 

VISITATE Io Zoo del Circo dalle Ore 9 alle 18 

• I l i t l l t t i l l t l l I f M I I I I I I I I I i a i l l l l l l I M M I I M I I I I I M I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M 

per qualsiasi barba 

lama 

fa superiamo 
che rade carezzando 

lavoratori, —„̂  

usate la lama w 

http://ftn.ee
http://si~.no
http://MinUic.ro
http://ttcs.su
file:///rd-p
file:///lcenda
http://dt.no
http://I8.au
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GLM.AWEMMEMTM SPORTEVI 
PER IL TITOLO DE! « WELTERS » 

Valentini-Marconi 
sfasciti a Grosseto 

A Pistoia il campione dei massimi Cavicchi affronta Bastian 

Questa scrs, sul ring del Tea­
tro degli industri di Grosseto, 
avrà luogo una inierei.'<tul>' 
riunione di puoiluto <i carotiere 
misto imperniati! sull'iiiiontro 
tra il romano Luifji Valentini 
e il grossetano L'milio Min coni, 
incontro che sani "jutcroie JKT 
l'aggiudicazione del titolo 1 fa­
llano dei pesi welter s Inscùlto 
vacante da Paolo Meli*, attuti-
mente in America. 

Gigigone Valentini, mieli" «•• 
non è più il solido e vitale 
combattente (gli anni patino 
per tutti.' del periodo degb i u-
tusiasmanti incontri con /l'ili,/ 
Day e Kid Palermo, è seniore 
un pericoloso avversario poiché 
profonde nella lotta tuite li 
sue energie e colpi ice con ef­
ficacia; per l'lml)osta;iO(U' (et­
nica dell'incontro di s>»i...i»rii 
crediamo che Valentini c e c h i ' 
rà di farti valere nella weJi'i 
distanza per sfiancare con un 
continuo lavoro al coi pò ti più 
tecnico e veloce Tirale. 

Marconi, dal canto suo. irti 
terà di sfruttare la diituma 
cercando con il suo inudiono 
sinistro a stantuffo di spezzar-
sul nascere le azioni del roma­
no e di accumulare nello sii s 
so tempo preziosi punti per In 
Vittoria. 

Come si vede il combatti-
mento, date le curutterMiche 
tecniche dei due uvverst'ri, ti 
•prevede combattuto e noti cer 
to avuro di interessi- tecnico; 
resterà da vedere se nella lotta 
prevarranno le più fresate 
energie del «• pupi l lo* di Man­
cini o se, invece, uvrant'o hi 
meglio l'esperienza e la min" 
doma combattività del - vec 
caio* Gigglone. 

Nel gioco- del pronostico il 
grossetano appare leggermente 
favorito perché combatte duiun 
zi al suo pubblico e porche sul 
piano tecnico è supcriore allo 
ex campione d'Italia; cnmtriq'ie 
Valentini ha le qualità e * mez 
zi per sovvertire le orevi,ioni 
della vinilm, tanto più ti»1-' a 
spingerlo sarà, quetsa volta, il 
desiderio di riconquestare il ti­
tolo che fu già suo. 

Numerosi incontri tra ?.ua'li 
dilettanti faranno degna cor­
nice alla bella ed interessante 
manifestazione organizzala dal 
la .-Pugilistica Grossetana*; 

Sempre stasera, un'cltr't liei 
la riunione avr luogo a Pisi» a. 
*ul Ting del Teatro . Lur ~. il 
» clou'della manifestazione ve­
drà alle prese il possente cam­
pione d'Italia dei pe^i nnwsinii 

Francesco Cucicchi e il riuva 
serie tedesco Otto U'tsticv; il 
bolognesi', the tra non molto 
dovrà affrontare il campione 
d'Europa della categoria JVdih 
as, parte tati i fuvori del pro­
nostico, comunque di lui u 
utteuiie ima prc»ta:ioue rollimi 
ceiite. 

JVel corso della .stesili riimio 
ne il beniamino lodile F- di af­
fronterà il tecnico peso levyero 
romano Macitle, mentre ti DO 
togliete lìanassi i n c a c e r à i 
guanti con il taurri omtd'o­
rnassimo Guerriero; incontri tra 
pugili dilettanti di i'iiiom e 
della Stanic di Livorno firmino 
da degna cornice alla \cratu 
pugilistica 

ENRICO VENTURI 
LUIGI VALENTINI EMILIO MARCONI 

NELL'AMICHEVOLE DI IERI 

9 goal dei giallorossi 
nella rete del Viterbo 

Gbiggia e Venturi lasceranno la Roma alia fine 
del campionato? - La preparazione della Lazio 

Piccola « Lomba » nel clan ro-
mitnista: Arcualo Ventini e Al­
cide Cihig-jM hanno utili talmen­
te annunciato di voler abbando­
nare il soduli/io giulloros&o al 
termine della ittigione in corso; 
il sudamericano ha dichiarato 
che Intende smettere di giocare 
e di ritirar»! a Montev Ideo per 
curare tertl suol utrarl piiviitl. 
men're Venturi ha ispllcttiirreri-
to fatto capire che « da troppi 
anni giocu In una stessa .socie­
tà e che t»o cont inua lo n gioca­
le per la Roma non potrebbe 
sperare iti nulla ». 

La decisione ili Ghignici non ci 
sorprende poichò da tempo co-
nasce\amo il suo desiderio di 
rientrare in pania: del resto 11 
(ontrutio ehe io liga alla Roma 
scade alla line della attuale sta­
llone. Il desiderio di ersero mes-

FOHSH Itl.MHSSA IN IHSCUHKIOi\E L'ASSKGN AZIONE DEI GIOCHI OLIMPICI STRASCICHI POLEMICI DELLA PARIGI-UOUBAIX 

Filadelfia richiede 
le Olimpiadi del 56 

Nuove violento critiche di 13riiuclage 
al Coinilalo organizzatore austialiano 

DA LEGGERE SUBITO 

Le notizie 
del giorno 

A t l e t i c a l eggera 
PRAGA, 12. — Entil Zatojick, 

11 famoso primatista cccoslovac-
co, è it*to battuto Ieri da un 
suo giovane allievo. Infatti sulla 
distanza di m. 7.359 di una corsa 
campestre, Zatopck è terminalo 
secondo a circa 50 metri da Ivan 
Ullspergcr, che ha ottenuto il 
tempo di 22'23"l. Il tempo di 
Zatopek è staio di 2T33"8. 

B o x e 
NEW YORK, li. — L'ex cam­

pione mondiale dei pesi medio-
lefterl e del medi Mlckcj Mal-
ker. ba Inaugurato osci una mo­
stra personale di pittura. Il 
Walker che ha ora 53 anni, 
espone una ventina di quadri, 
che vengono posti in vendita a 
prezzi variabili tra i 60 ed l 750 
dollari. 

Calc io 
CANNES, 12. — Cinque cal­

ciatori Jugoslavi che domenica 
scorta avevano partecipato al 
Tornea giovanile internazionale 
di Cannes, non si sono presen­
tati alla partenza della loro 
squadra per Belgrado. V.s%\ ap­
partengono alta n.S.K. di Bel-
grado che si classificò al quinto 
posto nelle parttt- pasquali 

CANBERRA, 12. — Il Presi-
demo del Comitato Olimpico In­
ternazionale, Aveiy Di ululale. 
lui avvertito oggi gli nu-slraliuni 
che miche «m'ultimo momento 
potrebbe es.sere deciso di levo-
cuio n Melbourne il mandato di 
organizzai o le 01lni]iiud| dei 
1050 bfc In citta non «ma prov­
veduto li bk>temure tcmpcstlvn-
.ncnto tutti l necebsurl Impianti. 

Drundugc. che e venuto /i 
Austililla per coittiolltue di pei-
soiia l'undiuiienio del lavoii pre-
dl.spo.stl dalle autorità di Mel­
bourne. lui tenuto oggi l'n« con­
ferenza suuniMi nil*iuiibasciatu 
americana facendo predente di 
aver ricevuto poco prlmu una 
propo-stu telegrafica da parto ai 
una città che si dico disposta 
ad asbUinero. sia puro ce») in ri­
tardo, l'incarico di organizzare 
1 Giochi Olimpici dei 11)50 Altre 
città KM ebbero avanzato in &tcs.-
bu propostu imiilcho tempo tu. 

Malgmdo H naturale riserbo 
del prcbldento del CIO non è 
difficile identificare la cittA in 
questiono In Flladolfia; 1 rap-
preMìiituntl di queota città ln-
tuttl hanno cosi telegrafato a 
Driindaj'e: «Tutte le attrezza­
ture sono ora pronte ». 

Cjuestu ridda di notizie con-
tra-stu con lo dichiarazioni «lei 
Menxles il quale ha assicurato 
Menbics 11 quale ha assicurato 
a Drundiigo che gli Impianti ne­
cessari per 1 Giochi saranno 
completati in tempo. Analoga 
«i.sslcunrzlone Brundugo ha rice­
vuto da Kcnt HuKhcs. presidente 
dei Comitato organizzatore. 

Hai suo canto 11 presidente 
dei Victoria Olimpie Councli, II. 
Uren. hu detto che le critiche 
di Melbourne sono «completa­
mente giustificate»; di diverso 
avviso M ò dichiarato invece 
Iili;ar Tanncr, segretario del Co­
mitato Olimpico Australiano. 11 
quale ho detto che « Melbourne 
non 6 lontana dalla reailzzuzlo-
ne del pioni per 11 '50 ». 

L'odierna conferenza stampa 
e stata tenuta do Brundage per 
fare o'.cune precisazioni dopo 
!e dichiarazioni di ieri relative 
allo scarso entusiasmo suscitato 

« Aon é noitta intenzione — 
lui detto Brundage — minaccia­
re alcuno e tanto meno minac­
ciare la ritta iti Melbourne tlt to­
glierle l'incarico di organizzare 
le prossime Olimpiadi, Un prov-
icdtmcnto del genere ci mette­
rebbe in giove imbarazzo. Ciò 
che Melbourne dcic /are è sem-
plicemcnte questo: procedere al­
la preparazione delle Olimpiadi: 

Riferendosi poi ol colloquio 
avuto col primo ministro Men-
zies. Brundage ha dotto: « / / sf-
giior primo ministro è senza dub-
l)io piti interessato di qualsiasi 
altro a fare in morto che le prò*' 
lime Olimpiadi siano un trionfo 
sul piano organizzativo ». 

Ui questione «il .Melbourne 
comunque f«iril discussa noi cor­
so della conferen/n che 11 Comi­
tato Olimpico terra In giugno 
a Parigi. 

Questa sera a San Francisco 
Olson affronta Maxim 

SAN FRANCISCO, 12. — Cari 
< Bobo > Olson. il campione mon­
diale dei medi, ha terminato 11 
suo allenamento oer l'Incontro 
che lo opporre domani sorr, al­
l'ex campione 'iti inedtotnassimi 
Joey Maxim. 

Le possibilità di Roma 

l.e violente critiche del presidente del Comitato Olim­
pico Internazionale Aiery Urtindage al Comitato organiz­
zativo australiano e in partlcolar modo la ventilata possi­
bilità di dover, se le necessità lo richiedessero, ritirare 
all'Australia 11 mandato di organizzare le Olimpiadi dei 
1956 hanno Rettalo l'allarme e Io sromplRlio in tutto il 
mondo sportivo. Numerose citt.i, naturalmente, hanno im­
mediatamente ripreseutato la loro candidatura sustcuenUo 
di esser già pronte ed attrezzate. 

Non sappiamo se anche II C.o.N.I. ha ripresentato per 
Roma la domanda di assegnazione del 1956, però la candi­
datura si pone quasi automaticamente polche) Roma ò la 
cittì che gode I maggiori suffragi per l'edi/lone dvL 1050. 
Anche per Roma le difficoltà sarebbero notevoli poiché 
dovrebbe esaurire in un anno 11 plano di costrurlonl olim­
piche previste per il 1960; si tratterebbe cioè di completare 
le istallazioni del Toro Italico e di costruire e \ novo il 
palazzo dello Sport e tutti gli impianti accessori per una. 
spesa di parecchi miliardi. Quindi, tutto smnmato forse 
sarebbe meglio aspettare il 1960. 
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\"L'attitude de Coppi est indigne de lui " 
A D I T BOBET, TRÈS D É ^ U 

«L'atteggiamento di Coppi è Indegno di lu i» , ha detto Bobet molto deluso. Cosi il quoti­
diano sportivo «L'Equipe» riportava la dichiarazione del campione del mondo 

...mfl la lallltfl di Ceppi era giusta ! 
La delusione di Bobet è stata molto grande - Fausto è furbo 

ANCORA IN ALTO MARE IL PRIMO ACQUISTO DELLA LAZIO 

Humberto vuole altr i soldi 
altrimenti resta in Brasile 
SAN PAOLO DEL BRASILE, 

12. — Se la Lazio vorrà assi­
curarsi l'arquisto di Humber­
to, il famoso attaccante brasi­
liano del « r.ilmclras », dovrà 
sborsare ben pili del 45 mil io­
ni di lire offerti. La Lazio è 
disposta a sborsare complessi­
vamente 6 milioni di cruzeìros 
(circi -15 milioni di lire) che do-

_ trebberò essere suddivisi così: 
in un dalla visita agli impianti ! «I , , a s i 5 milioni al « r a l m e i r a i » 
che vengono predisposti a Mei- >» squadra di cui Humberto 

oggi fa parte, e più di un mi­
lione direttamente al giocatore. 

Scnonchè Humberto ha di­
chiarato oggi alla stampa che 
« ben diffìcilmente potrà deci­
dersi a lasciare il Brasile per 
un solo milione di cruzeìros». 

« Se la Lazio può pagare 5 
milioni «li cruzeìros al " Pal-
meira-s " — ha detto, Humber­
to — potrà darne di più a me-
Del resto io non ho fretta di 
decidere, perchè l'attuale con-

bnurne Tali dichiarazioni han 
no sollevato uno veni e propria 
tempesta sullo stompa austra­
liana 

Brundage ho ripetuto in so­
stanza quanto RIA affermato o 
la misura delia sua insoddisfa­
zione e data appunto dal'a vi­
rila a Canberra dove e giunto 
per M.l!cc.tare dal presidente del 
ConMg'.io II pltt ompio appoggio 
ilei _;o\Crno per forKanl?__n7ione 
«lei t;;ccl\l 

tratto col " Palmeiras " scade 
il 30 giugno ». Mario Beni, pre­
sidente del « Palmeiras » ha di­
chiarato da parte sua che tut­
to dipende da Humberto. 

Rognoni al lavoro 
per gli scandali della B 

MILANO, 12. — Il presidente 
della Commissione controllo fede­
rale conte Rognoni, ha interro­
gato fino a tarda ora presso la 
sede della Lega calcio il calcia­
tore Fattori del Brescia, in me­
rito a un tentativo di corruzione 
che sarebbe stato operato da r.I-
tra società di Serie B. Anche tre 
persone giunte appositamente da 
Palermo sono state interrogate 
dal conte Rognoni in merito al 
tentativo di corruzione che sa­
rebbe stato operato dai Padova 
alla vigilia dell'incontro con i 
rosanero. 

Dalla stagione prossima 
Zaro sarà « blucerchiato » 
FRANCOFORTE. 12 — La 

Federazione calcistica tedesca 
lia concesso il « nulla osta » al 
trasferimento dell' attaccante 
Kurt Zaro dalla injuadra del 
- Sehwarz.vci.s--: - d i Es=en alto 
Sampdona di Genova Zaro rag­
giungerà in città ligure il 30 
giugno e porà giocare fra i blu-
cerchiati "iella prossima sta­
gione calcistica 1955-56. 

lOMaserati alla Mille Miglia 
BRESCIA. 12. — E' giunta agli 

organizzatori della Mille Miglia 
l'iscrizione di dieci Mn.erati di­
stribuite nei seguenti tipi: nuovo 
modello 1500. la 2000 già csperi-
mcntata m numerose corse e la 
nuova 30C0. il cui debutto _• av­
venuto recertemente nel giro di 
Sicilia. 

Un m/criio. La Parigi-Rou-
baix e stata, davvero, una cor­
ta degno dell'apocalisse; davve­
ro, yli uomini hanno sofferto 
tutte le pene delle bolge di 
Unite Pavé e pioggia, fango e 
freddo e la corsa correva sem­
pre sparati!, a rotta di collo. 
Stridor di freni, biciclette rot­
te e uomini /eriti, fracassati. 
Sangue e parole di dolore. L'am­
bulanza della croce Rossa era 
chiamata di qua e di là; l'urlo 
della sua sirena era continuo, 
terribile. 

Ho visto saltar per aria muc­
chi di uomini: ho visto Ollitiier 
rischiar ta pelle; non ho visto, 
invece la brutta fine che ha fat­
to De Rossi. Il quale è stato tra­
sportato all'ospedale di Roubalx 
con una frattura al bacino. Non 
è il caso di parlar di 00'i.me, 
di ruote: una strage vera e pro­
pria. Vi prego di credermi: gli 
uomini che hanno raggiunto il 
traguardo di Rotibix sono (per 
questi tempi di comodità) deoli 
eroi. 

Torno a ripetere quel che mi 
ha detto Coppi, ieri, prima della 
partenza: «. . . Questa è una cor­
sa della quale bisogna aver la 
forza e il coraggio di non attac­
care ». Di/otti: guardate un po' 
che fine hanno fatto gli uomini 
che sono andati all'attacco. So­
no stati in mostra per un po', 
e poi sono scomparsi. Tutti me­
no Forestier. Ma Forestier ha 
avuto la fortuna di poter appro­
fittare del contrasto Coppi-Bo-
ùer, altrimenti, non sarebbe sta­
to l'eccezione alla regola: Fo­
restier avrebbe fatto la fine che 
hanno fatto gli altri. 

Comunque, Forestier ha di­
mostrato che l'audacia, il corag­
gio, la gagliardia sono sempre 
qualità che possono far giuoco 
Forestier è un giovanotto di 24 
anni, piuttosto piccolo; ma (se 
ho visto bene sotto la maschera 
di fango..) una faccia asciutta, 
tirata. Forestier è noto per aver 
vinto il giro di Romandia del­
l'anno passato e per aver f into , 
sempre l'anno passato, la tappa 
del « Tour - che auera per tra­
guardo Lione, la città dov'è na­
to.. Forestier, ir;i, . • ;-
scatto sul -par»*- , quand'era in 
compagnia di Dupont e Gau-
thier. ila cominciato la sua av­
ventura nel cuore dell'» inferno 
del nord _. 

E' arrivato, solo, alle prime 

case di Roubaia:. Dietro di lui 
il pruppo s'era rotto in tanti 
pezzi; dietro a Forestier, a 15", 
venivano Coppi, Bobet, Scodel-
ler... 

Il giuoco pareva fatto Sareb­
be bastato, infatti, che Coppi, 
Bob-t e Scodeller avessero al­
lungato un po' di più il passo. 
Coppi disse a Bobet: „ Dai... _.. 
Bobet non rispose; Bobet pensò: 
- Io sono già alla fine delle for­
ze; se stringo ancora i denti a 
Roubaix ci arrivo morto... ». E 
cosi fu in tran-tran. Cosi Fore­
stier poteva guadagnar, solo, il 
traguardo. Coppi tratteneva la 
azioni perchè non voleva far il 
pane per Bobet, il quale (come 
a Etteren, nel giro delle Fian­
dre, con Koblet, Gauthier e Van 
Steenbergen...) avrebbe potuto 
poi imporre il suo scatto allo 
sprint, se Coppi fosse arrivato 
stanco alla fine della rincorsa. 

Coppi, oltretiitfo, è furbo, ha 

espcrieu.a. Al nostro campione 
la vittoria di Forestier non può 
far ombra; al campione del 
mondo,, invece, spiace assai es­
sere stato battuto da Coppi. 

Bobet ora protesta. Dice che 
Coppi ha fritto una gara d'atte­
sa. E' vero; ma quella era la 
sua tattica, studiata: era la tat­
tica giusta. Coppi na sbagliato 
soltanto quando Ivi giudicato 
Bobet possibile vincitore allo 
sprint. 

Se Coppi si fosse fidato di 
più dei suoi ?ner_i. delle sue for­
ze, se avesse — cioè — soppor­
tato da solo (visto che Bobet 
nicchiava...J il peso dell'ultima 

• • o- " a t~orc .ner, certo si sa­
rebbe imposto su tutti nella vo­
lata. Ma questo è il senno di 
poi, del quale — e noto — sono 
pieni anche i fossi. Peccato, co­
munque: Coppi ha perduto do­
menica una magnifica littoria. 

Contano i f a t t i 
Torniamo a Bobet che sì ar­

rabbia perchè Coppi è stato pru­
dente: il nostro campione non 
poteva, davvero, dar biittaglia. 
Coppi alla Parigi-Roubaix c'è 
venuto con 4 gregari cita si so­
no perduti per strada; inuece, 
alla Parigi-Roubaix. il campio­
ne del mondo aveva a disposi­
none lo « squadrone viola ~ del­

la Mercier, vale a dire dozzine 
e dozzine d'uomini, fra i quali 
tanti sono quelli forti, in gam­
ba: e Gauthier è soltanto un 
esemplo. Ma le parole contano 
poco; contano i fatti, in quella 
malvagia corsa che è la Parigi-
Roubaix. E i fatti danno ragione 
a Coppi. 

La delusione di Bobet è sta­
ta grande. Il campione del mon­
do s'era fatto un impegno d'o­
nore: battere Coppi al suo ri­
torno alle corse sulle strade di 
Francia. Non c'è riuscito: Cop­
pi, malgrado tutto, è, dunque, 
ancora più bravo di Bobet. E 
forse verranno altre conferme, 
a brere scadenza. Coppi è Jeli-
ce, ora: non soltanto perchè ha 
battuto Bobet; è felice, soprat­
tutto, perchè — come ho detto 
domenica — a grandi «colti pas­
si cammina verso il traguardo 
della grande forma. Nello spa­
zio di tre settimane. Coppi s'è 
piazzato nel Giro di Reggio Ca­

labria, ha vinto il Giro della 
Campania, e ha conquistato la 
piazza d'onore nella Parigi-
Roubaix. Non c'è male, per un 
atleta dì 36 anni, che ha nelle 
ossa e nei cuore tanti segni del­
la malasorte. 

Coppi e Bobet portano tonta-
ÌIO„ riempiono spazio. E' neces­
sario interrompere il discorso 
che continuerà, alla prossima 
occasione e sarà un bel discor­
so che, vedrete piacerà.. 

L'ordine d'arrivo ha già fatto 
il nome dei più braci. Dopo 
Forestier, Coppi e Bobet i gran­
di protagonisti dell' avventura 
d'ieri. E t » nostri »? brillante 
e stato Coletto; abile è stato 
Minardi; audaci sono stati; Ciol-
It. De Santi, Pmtarelli, Zucco­
nali, Grosso, Scudellaro; fella 
hanno avuto: De Rossi e Monti. 
Ma, tira e tira, poco di buono 
è risultato II più bravo dei 
~ nostri - , dopo Coppi, è stato 
Minardi: 19. Non e un gran che, 
cero?... 

ATTILIO CAMORIANO 

Anche | a « Tornado » ha invia­
to la sua adesione al VI Gran 
Premio Ciclomotori.tico delle 
Nazioni. I colori della casa in­
dustriale patavina saranno difesi 
da Dcfdippts. Conterno. Moser e 
Maule. 

^o ni Ubta eli tra-terltneiito 
e-,pi«._-o da Venturi, Invece, ci 
ha piofoiHluniente meravigliati 
polche li radazzo u -empro stu-
to Leti trattato dalla Roma e 
. empi . -O-tenuto o valori^uto 
'ijlla stampa romana; rnu foisy 
11 ueMderio di Venturi e quell" 
di o_:iii buon « profe-sioniota » 
del football, quello cioo di g iu-
duguuro qualche mlllonclno in 
•..•! .ierimenti. 

Non _i sa ancora se le rlchie-
-.te di Ventuil e di Ghlgglu. ver­
ranno uccettute dalla Roma, co­
munque se 1 due insisteranno 
per andai'-eno non sarà davvero 
la Une del mondo; di mediani 
la .squadra giallorossa ne ha a 
bl7_etle e di alt ci sono J gio­
vani come Galasslnl che premo­
no alle porte. 

Nella yioinatu di leii. uopo 
il npc-io ut-i lunedi. ;e due _iju.i-
dro romane h_.i.no ripie.o la 
preparazione In vista dt{;ii in­
contri con 11 Torino (Roma) e 
con la Pio Patria (Lazio) La 
Roma, rispettando 11 programma 
fì__ato, h i sostenuto un Incon­
tro amichevole a Viterbo c o u t i l 
la -impatlea compagine locale; 
pur sce-a In campo in tonnazio-
ne mlMu per non a_faticaro ec-
ce_t.iveniente i titolari più pio­
vuti dallo fatiche della pattila 
con l'Ataluntu, la squadra glu!-
lorossit ha -.volto un gioco pia­
cevole eu interessante realiz­
zando ben nove goal. 

Il Viterbo, data l'enorme dit-
feienza esistente tia le du_ 
squadre, non poteva che oppo_-
ie una \itule resistenza, e cio_ 
ha tatto con bravura e decitio-
ne; pei 1 padroni di casa ha se-
ynuto lu reto della bandieru. 
l'ala sinistra Vincenti al 18' 
della ripresa. Ecco il dettaglio 
tecnico dell'incontro: 

ROMA; Albani (PlanCastelU). 
Bertuccem, Pellegrini. Eliani, 
Guarnaccl (Giuliano). Venturi. 
Galasslnl, Pandolflnl (Guarnac­
cl) . Sandrl, Cavazzutl. Cimpa-
neill (Pandolflnl). 

VlTfcRBO: Rigo (Benedetti) . 
Brulot t i (Manclnelli). Sputata 
(Pasquini). scagllarlni (Sel \ns-
glnl). Montanari (Rem picei). 
Ripani (Faraoni). Santarelli 
(Mucciante). Baruzzl (Bruni). 
Cipriani (Lucantoni), Bernini 
(Taiagna). Capotostl (Vincenti) 

Arbitro: Palmisano di Viterbo. 
Marcatori: nel primo tempo: 

al 14' Cimpanelli. al 42' e al 
44' Cavazy.utl. al 45' Galasslnl: 
nel secondo tempo: ol 9' Cavaz-
zuti. al 18' Vincenti, aj 32' San­
drl. al 34' autorete di Pasqulnl, 
al 42' Galasslnl e al 43' Venturi 

* * » 
I giocatori che non hanno pre­

so parte ali incontro amlch.vou. 
e clou Bortoletto, Galli. Losl, Mo­
ro e Nyer_>, si son recuti nel po­
meriggio allo Stadio Torino e 
sotto la guida di mister Carver 
hanno -Volto degli esercizi ginni­
co atletico; l'allenamento è du­
rato appena una mezz'oretta. 

Per la formazione di domenica 
ogni anticipazione può sembrare 
prematura, comunque, da indi­
screzioni raccolte siamo in grado 
di informare 1 nostri lettori che 
probabilmente Celio e JCjers ver­
ranno messi a riposo e sostituiti 
rispettivamente con Cavazzutl e 
Venturi; probabilmente sembri» 
anche l'esordio dei giovane Guar­
naccl. 

» » * 
I bianco-azzurri hanno ripresa 

gli allenamenti ieri mattina con 
una breve seduta ginnico atletica 
svolta sui terreno dello stacco 
Torino; al primo raduno settima­
nale 6 risultato assente il solo 
Bergamo, il quale risente i po­
stumi di un forte calcio al gi­
nocchio ricevuto domenica scór­
sa a Udine. 

Date le Incerte condizioni fì­
siche dei bravo mediano la for­
mazione di domenica non è si­
cura; difattl se Bergamo non 
potesse scendere in campo Ra>-
nor dovrebbe riportare Senti­
menti V nella mediana e schie­
rare nuovamente Di Veroli a 
terzino sinistro. Speriamo, però. 
che ii bravo Bergamo guansci 
presto e che domenica po'isa di 
nuovo feendere in campo. 

Pai. 

I/H ifàuiàìdr romanzo di K. L. Sii*v<>usati 

«Llvesey , di'.-.c il eonte pianterete MI due piedi la \os lra m rschinj rlìcntrV.. • 

HlMtraKioni di Ugo Attardi Appendice dell'Unità 10 

RIASSUNTO: In un anno im-
precisato del 1700 un misterioso 
e taciturno indiuiduo. il capitano 
Bill, giunge atta taverna « L*A»n-
wfrapffo Benbow ». sulla costa 
inglese. La taverna è abitata da 
una coppia di media età e cai 
loro figlio Jim. il narratore della 
storia. Il capitano ha un rioienio 
scontro con Lupo jVero. suo antico 
conoscente, e viene colto da un 
collajjo. Mentre * ricoveralo tn 
letto, riceve la visita di un orri­
bile cieco, che si 4 fatto condurre 
a lui da Jim. e, quando quegli é 
uscito, tenta di fuggire Ma nello 
alzarsi crolla repentinamente a 
terra e muore. Jim e la madre. 
dopo aver chiesto aiuto al ricino 
rrfllaapfo. aprono ta rassetta del 
capitano per prendervi il denaro 
eh'è loro dovuto dal de/unto. So-
praggiunge il cieco insieme con 
un OTuppo df detrai compari, ma 
reuoono .*oomtnati da persone 
arrivate in soccorso e il cieco 
<*ade ucciso sotto eli" r«x-coli di' 
un cartilto. Jim consegna al doltor 
Lfresey uno strado pacchetto tro­
vato fra la roba del capitano. 

— Sentito parlare! Lo chia­
mate sentirne parlare! Era il 
filibustiere più sanguinario 
che tenesse il mare. Barba 
blu al confronto era un in­
nocentino- Gli Spagnoli ne 
avevano così fantastica pau­
ra. che vi confesso, caro si­
gnore, di essermi a volte sen­
tito orgoglioso che fos=e un 
inglese. Coi miei occhi ho 
visto i suoi velacci al largo 
di Trinidad, e quel vigliacco-
ne di un tìglio di poncinaio 
col quale navigavo io. rien­
trò in porlo: rientrò :n porto. 
signor mio, nel Porto di Spa­
nna. 

— Be'! ne ho sentito par­

lare anch'io in Inghilterra. — 
dis>e il dottore. — Ala il pun­
to capitale o ques to: a \ e v a o 
non a \ c v a denari? 

— Denari! — £r idò il con­
te. — Non avete mentito il 
racconto? Di cos'altro nuda­
vano in cerca quei ribaldi se 
non di denari? Cos'altro sta­
va l o i o «i cuore s e non ì de­
nari? Per cos' . i l t io nie l lereb­
bero a repentagl io le loro 
carcame muerab . i i ^e non per 
denari.' 

— Questo Io -aprtrmo pre-
Mo. — replicò il dottore. — 
Ma \ o i siete cosi esagerata­
mente bol lente f d eìClamati-
vo , c h e non M r-.e^ce a piaz­
zare una parola Quel che ho 
bisogno di Vipere è questo: 
Supposto che :o abbia qui in 
ta ìca qualche ir.cnzio ?u do­
v e Fl int abbia sotterrato il 
suo tesoro, ritenete c h e oo^sa 
e.^er considero', o l e cotesto 
;esoro? 

— Considerevole , s ignore? 
— sjndò H ern ie . — Conside­
revole tanto, che ?e possedete 
l'indizio cui a l ludete , io 
vo lo ad armare un bast i ­
mento nel p->r*.o di Bristol , 
ITI tiro dietro \ o i od Haw­
k i n g e faccio saltar fuori co­
testo tesoro dovess i impi"S i-
re u n anno a sco\arli>! 

— Beniss imo. — disse il 
dottore. — E allora, col con­
senso di Jim, apriremo il pac­
chetto —, e glielo p e j e da­
vanti sul tavolo. 

Il legaccio era cucito in­
s ieme. e il dottore dovet te 

tirar fuori l 'astuccio dei fer­
ri. e tagl iare i punti con le 
forbici da chirurgo- Contene­
va d u e cose: un taccuino e un 
piego suggel lato . 

— Cominc iamo ad esami­
nare il taccuino. — osservò 
il dottore. 

Il conte ed io ci s-porgem-
mo entrambi al disopra del la 
sua spai la m e n t r e lo apriva 
perche il dot tor L h e s e y mi 
a v e \ a gent i lmente fatto cen­
no di alzarmi dal tavolo se ­
parato d o v e a v e v o cenato . 
per godermi l 'emozione del ­
la ricerca. S u d a prima pagi­
na non c'era che qualche 
sgorbio, c o m e potrebbe farne 
ch iunque si trovasse la pen­
na tra m a n o e n o n avesse al 
tro da tare, o vo le s se esercì 
tarsi. U n o era ident ico al ta 
ttia^gio i B i l i y B o n e s se n e 

*; s egu ivano uii « Sig-! frega 
i W. Bones . pi loto », « Mai più 
rum », « L'ha buscata al lar­
go di Pa lm K e y >». e qualche 
altro sgorbio. la più. parte 
vocaboli isolati e incompren­
sibil i . X o n potoi trattenermi 
dal fantasticare su chi aves­
se « buscato » e su cosa aves-

| s e «buscato»». Una coltel lata 
nel la schiena o g iù di l ì . 

— Di qui non c'è da tirar 
fuori un gran che . — disse 
il dottor Livesey , cont inuan­
do a sfogliare. 

Le dieci o dodici pagine 
success ive eran occupate da 
una curiosa i-erie di registra-
?ioni- A capo del la risa era 
segnata una data, e all'altro 
capo una s o m m a d i denaro 

come nei comuni l ibri di c o n ­
ti, ma tra le due. invece del­
le so l i te annotazioni esp l ica­
t ive. \ i e i a un n u m e r o va­
riabile di crocette. Al ia data 
12 g iugno 1745, p e r esempio , 
una s o m m a di Tu sterl ine fi­
gurava accreditata a qualcu­
no. e n o n vi erano che sei 
croci per spiegarne il moti­
vo . In qualche altro raro caso 
non mancava , invece , di es-
ì er stato aggiunto il n o m e di 
una località, c o m e «» Al lar­
g o di Caracca»* »; o una nuda 
e cruda annotaz ione di lon­
gi tudine e lat i tudine, come: 
« 6 2 1 17' 2 0 ' , 19 2 ' 10" ». 

Coles te registrazioni s i pro­
traevano per circa un ven­
tennio: i totali de i l e s ingole 
registrazioni crescevano man 
m a n o c h e il t e m p o passava. 
e al la fine, dopo c inque o sei 
s o m m e sbagl iate , era -stato 
fatto il totale genera le , con 
l'aggiunta de l l e parole: « Bo-
nes: sua parte ». 

— N o n ci cap i sco un'acca. 
— disse il dottor Livesey . 

— Ma s e e ch iaro quanto 
:a luce del sole. — s n d ò il 
conte . — Questo è il l ibro 
dei conti di quel manigoldo . 
Le crocette rappresentano ì 
nomi de l l e navi c h e a f fon­
d a v a n o o d e l l e città c h e met­
tevano a sacco . Le s o m m e so­
no la parte che toccava a 
quel furfante, il quale , quan 
do temeva u n e q u i v o c o , a? 
g iungeva, con-c vedete , qtial 
che precisa7ione. « Al lnrno 
di Caracas », d e v e trattarsi 
di qua lche disgraziato barco, 

abbordato al largo di que l la 
costa. Dio abbia misericordia 
dei poveretti che l 'equipag­
g iavano. e u n di che sono 
corailo-

— Perfetto . — disse il dot­
tore. — Vedete cesa vuo l di­
re a v e r navigato . Perfe t to! 
E la somma cresce, vedete , 
man mano che sale di grado. 

C'era poco più nel l ibretto, 
salvo la posizione di a lcune 
località registrale negli ulti­
mi fazh b:anrhi. e u n a ta­
vola per ragguagliare la mo-

ìneta inglese, irancese o spa­
iamola a un valore comune . 
I — Che \o'.pon^! — gridò 
! i l dottore. — Xon era t ipo da 
jfarsi mettere m mezzo, lui . 

— E ora. — disse il conte , 
;— all'altro. 
• La car'.i era stata su^gel-
|-ata in vari pur.!:, con u n di-
jta'.e, a Uso s ig l i lo; forse quel -
j.o s tesso che a \ e v o trovato 
J:n tasca del capi tano. Il dot­
ili re - imosse i suggel l i con 
arr.:i cura, e ne v e n n e fuori 
l ì p-.anta di un'isola, lati­
tudine e longitudine, nomi di 
mor.t.'. b.>ie e stretti, e ogni 
altro particolare necessario a 
condurre una n a v e a u n si­
curo ancir.-iajìo sul ie soie co­
ste. L"is< la aveva c4rca n o i e 
miglia di lunghezza e c inque 
di larghezza, forma, si sa-
ebbe detto, di un grosso dra-

50 rampr-nte. due porti ben 
riparati ed ur.a monta cna 
centrale, .-ugnata <• Il Canoc­
chiale «- Vi erano parecchie 
augiun'e di data posteriore 
ma, più in \ i s t a di tutte, tre, 

crocette in inchiostro ros -o: 
due ne l la parte s e t t e n t r i o n i l e 
deli'j^oia, una in quel la «rii 
sud-ovest , e, m più , accanto 
a quest 'ult ima in m i n u t a o 
chiara scritta, m o l t o d iversa 
dai caratteri zoppicant i del 
capitano, ques te paro le : « Qui 
ii presso del tesoro ». 

Sul retro, la stessa mano 
aveva scritto questi ulteriori 
ragguagli: 

Grande albero, spalla del Ca­
nocchiale. direzione X. N. E . 
qjarta a N. 

Isola delio Scheletro E. S. E , 
quarta ad E. 

D.eei p:<*di. 
l i lingotto d'argento è r.cl r. »-

soor.d.g:io nord; lo si può trovar*. 
per mezzo della inclinacene c'ef 
pogp.r» di levante, dieci braev. i 
a sjd de.la rupe nera che g.. 
sovrasta. 

Le armi sono facilmente rc?c-
nình nella collina di sabbia, par­
ta r.ord del capo dello strett". 
nord, dircz.or.e E. e ur.a quar.a N. 

J- F. 
Tutto qui; ma per breve 

che fosse e a me incompren­
sibile, riempi di gioia il conte 
e il dottore. 

— Livesey. ~ disse il con­
te, — pianterete su due pie­
di cotesta vostra meschina 
cV.enteìa. Io domani p?.rto pe: 
Bristol. Entro tre settimane 
— dico tre, dico due, dico die­
ci giorni — avremo il miglior 
bastimento e il fior fiore del­
le ciurme inglesi. Hawkins 
ci seguirà come mozzo. Di­
venterai un mozzo coi fiocchi. 
Hawkins. Voi sarete il me­
dico di bordo, io l'ammira­
si io. 

(Continua) 
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UNA CATEGORIA DI LAVORATORI IN LOTTA PER MIGLIORI CONDIZIONI DLVITA 

sciopero i baroni del 
>; * 

UN NUOVO « CASO COZZI » DENUNCIATO DA QUATTRO LAVORATRICI A VIGEVANO 

Anche alla Vezzoso le operaie 
erano insidiate nel loro onore 

Domani i lavoratori dell'in­
dustria del cemento -' saranno 
nuovamente in sciopero per ot­
tenere miglioramenti salariali e 
jl rinnovo del contratto nazio­
nale di categoria. La piena riu­
scita degli scioperi del aj marzo 
e del 6 aprile, in un primo 
gruppo di aziende, è già stata 
una chiara dimostrazione della 
volontà di questa categoria di 
costringere l'Assocemento ad ac­
coglie le richieste dei lavora­
tori. 

Quando, dopo gli scioperi 
della scorsa estate, gli industria­
li cementieri si decisero, all'ini­
zio dell'autunno, ad accettare 
l'apertura anticipata delle trat­
tative per il rinnovo del con­
tratto, tutto lasciava prevedere 
che si sarebbe raggiunto, con 
una certa rapidità, un accordo 
soddisfacente fra le parti. In­
vece, fin dai primi contatti, i 
rappresentanti dei lavoratori 
dovettero rendersi conto che i 
padroni della Italcementi, della 
Calce Cementi Segni, della Eter­
nit, della Milanese-Azzi, ^ cioè 
dei più grandi complessi indu­
striali del settore, non avevano 
alcuna intenzione di modificare 
il loro rigido atteggiamento. 

Quando poi, il 14 novembre 
scorso, il governo decretò la nota 
misura fiscale sul cemento, gli 
industriali ebbero finalmente il 
« pretesto » per la sospensione 
a tempo indeterminato delle 
trattative. 

I lavoratori, malgrado lo sfa­
vorevole periodo stagionale in 
cui avveniva questa assurda so­
spensione, non si persero d'ani­
mo e continuarono la loro bat­
taglia, sicuri come erano di ave­
re tutte le ragioni nel rivendi­
care quei moderati migliora­
menti economici e normativi 
avanzati dalla loro organizza­
zione sindacale. 

L'unità e Io slancio, dimostra­
ti da questa categoria nelle lot­
te sostenute, nascono dall'evi­
dente contrasto che chiaramente 
agli occhi di ognuno di loro ap­
pare, quando fanno il confronto 
tra le magre retribuzioni che 
vengono corrisposte e i gigan­
teschi profitti che in questo 
dopo guerra, in misura sempre 
crescente, hanno realizzato i 
grandi industriali del cemento. 
Le conferenze aziendali di pro­
duzione, gli studi fatti dad i 
stessi lavoratori, i bilanci uffi­
ciali dei grossi complessi di que­
sto settore, documentano la pro­
sperità economica che la pro­
duzione del cemento ha assicu­
rato ai proprietari. 

E sono proprio la Italcemen­
ti, la Segni, i cui stabilimenti 
forniscono circa il 70 per cento 
di tutto il cemento che si pro­
duce in Italia, a determinare la 
intransigenza pio aspra contro 
le richieste dei lavoratori- E" 
dall'Eternit, dalla Milanese-Azzi, 
le quali dominano nella manie­
ra più assoluta la produzione 
nazionale del fibrocemento, che 
proviene la risoluta decisione di 
non andare incontro in modo 
consistente alle esigenze delle 
loro maestranze. 

Le «difficoltà economiche», 
avanzate dai proprietari di que­
sti grandi complessi per giusti­
ficare il loro irrigidimento, rice­
vono una solenne smentita 
quando si constata che un'azien­
da rome la Marchino, che conta 
diciassette complessi aziendali 
in varie regioni del Paese, con­
tinua a concedere una indennità, 
a titolo di acconto sui futuri 
miglioramenti, anche dopo l'av­
venuta sospensione delle trat­
tative. 

La Marchino, inoltre, sotto 
la minaccia di una nuova azione 
di sciopero, pochi giorni or sono 
ha concesso di nuovo ai dipen­
denti un altro acconto di lire 
tremila sui futuri miglioramenti 
e l'esempio, è stato seguito dalla 
Buzzi, dall'Eternit di Ozzano e 
dalla Galla Mfclieua. La Ce-
mentir, neeH stabilimenti di Li­
vorno e Napoli , ha promesso 
cinquemila lire alle maestranze, 
J condizione che rinunciassero 
alio sciopero del 2$ marzo 
scorso. 

La lotta dei lavoratori cemen­
tieri è dunque in pieno sviluppo, 
poiché tutti i tentativi intrapresi 
d a 11'organizzazione sindacale 
non hanno approdato ad alcun­
ché di concreto. L'Assocemento 
è arrivata a porre la condi­
zione del « prendere o lasciare » 
per la concessione di un au­
mento insignificante-

La piena unità dimostrata dai 
lavoratori nei recenti scioperi 
del 2$ marzo e nell'azione di 
un primo gruppo di aziende ef­
fettuata iì 6 aprile, la falda 
unità d'azione «abilita fra tut­
te le organizzazioni dei lavo­
ratori sa sca!a nazionale, unità 
che si esprime non soltanto su] 
terreno d e l l e rivendicazioni 
avanzare, ma anche nelle forme 
di lotta come que'.ia, attual­
mente in atto, di carattere dif­
ferenziato, tesa ad esercitare una 
particolare pressione sui gruppi 
industriali più potenti e respon­
sabili dell'agitazione in corso, 
<ono una prova inequivocabile 
che i disegni del grande padro­
nato del cemento troveranno da 
parte dei lavoratori una rispo­
s a adeguata. 

I lavoratori cementieri con la 
loro azione contribuiranno ino!-
tre a dare maggiore impulso a'-
l'azione in difesa delle libertà 
all'interno delle aziende e con­
tro lo sfruttamento sempre più 
intenso dei lavoratori 

RINALDO SCfTFT>\ 
- ««fretti lo responsabile 

«ella F1LEA 

I TENTI MILIARDI DI FESENTI 

I lavoratori cementieri sono hi agitazione per strappare 
modestissimi aumenti salariali. I padroni rispondono di non 
essere In grado di accettare le richieste desìi operai. Men­
tono. Nel solo 1954 r i ta lccment l ha uvuto profitti per 
20 miliardi di lire, l.v Calce e Cementi di Segni per quattro 
miliardi e mezzo. Secondo precisi calcoli gli industriali 
realizzano per ogni quintale di cemento un profitto di 
252 lire, pari al 45 per cento del costo di produzione. Queste 
poche cifre dimostrano come In realtà 1 « baroni del ce­
mento » abbiano tutte le possibilità di venire incontro alle 

esigenze del lavoratori. 11 « Globo * ili sabato scorso, d'altro 
canto, ha confermato questa sttuoziono pubblicando l dati 
relativi alla produzione del lo scorso anno. D a essi risulta 
che nel 1954, grazie all'accresciuto ritmo di lavoro, si sono 
prodotte, rispetto al 1053. ben 838 mila tonnellate di cemento 
in più. Nessuna giustificazione resta Quindi agli Industriali-
Nel la foto l'uomo con gli occhiali è Pesenti , colui che do­
mina, con l'Italeemcntl, 11 55 per cento dell'Intera produzione 
nazionale del settore. A fianco li solito on. Tognl, pupillo 
democristiano del grandi monopoli italiani. 

Il padrone, uu vecchio di scttunt'utaii, era arrivato a ricattare una ragazza di quindici 
- I quattro dettagliati( esposti presentati al procuratore delia Repubblica anni 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

V I G E V A N O , apri le . ' 
Chi è Dina riuniti? Chi e 

Antonietta Zorzan'! Chi sono 
Giuseppina e Giu l iana An­
glesi? I loro nomi si confon­
dono fra quel l i di migl iato e 
migl iaia di a l tre raaazzc che 
hanno una giovinezza fatta 
dì giornate trascorse nel re­
parto di una fabbrica, che a 
14, 15 a ltì anni imparano a 
conoscere le buste-paga e le 
amarezze tinte da «11 lavoro 
compiuto spesso tu condiz ioni 
d i sagevol i . 

Se di queste quattro ragaz­
ze di V igevano jl cronista si 
deve interessare particolar­
mente e perchè il loro caso 
ha superato il l imite della 
normal i tà a n d a n d o a classifi­
carsi fra le v i c e n d e scanda­
lose c h e , purtroppo, c o n cre­
scente r i tmo si s fanno veri / i 
t a n d o nelle fabbriche. Il caso 
del la Cozzi di Paderno Du-
Onano è recente e i lettori 
sapranno che nelle carceri di 
Monza e de tenuto que l tale 
Gianfranco Monti che per 
anni, valendosi della sua Qua­
lifica di direttore della fab 
brlca, aveva creduto di poter 
disporre anche dell'onore del­
le operaie. 

Dina Rugin, Antonietta 
Zorzan, Giuseppina e Giu l ia 

I licenziamenti nel Sulcis annientati da 1500 a 2700 
Ferma opposizione unitaria della CdL e della CISL di Cagliari 

Lo Stato acquista miniere di carbone in Germania mentre liquida il massimo bacino 
nazionale di combustìbili solidi - Richiesto l'Intervento della Regione nelle trattative 

C A G L I A R I , 12. — U n i m ­
portante c o m u n i c a t o uni tar io 
e s ta to e m a n a t o c o n g i u n t a ­
m e n t e d a l l e segreter ie p r o v i n ­
ciali de l la Camera de l L a ­
voro e de l la CISL, r iuni tes i 
p e r p r e n d e r e in e s a m e gl i u l ­
t imi s v i l u p p i del la s i tuaz ione 
creatas i ne l bac ino c a r b o n i ­
fero del Sulc i s , a s e g u i t o de l l e 
u l t i m e grav i d ichiarazioni del 
d iret tore de l la Carbosarda 
ing. R e n z a , il qua l e ha a n ­
nunc ia to la dec i s ione di a n ­
dare o l tre i preannunciat i 1500 
l i cenz iament i , o di vo l er r e ­
s tr ingere l a produzione p r e ­
v a l e n t e m e n t e ne l la min iera 
di Seruc i . p r o c e d e n a o entro 
il 1956 nl l 'ulteriore l i c e n z i a ­
m e n t o dt m a n o d'opera s ino 

al ragg iung imento d! 2700 
unità . 

Le due segreter ie h a n n o r e ­
sp in to tale dec i s ione r i t e n e n ­
do c h e e s sa pregiudica ogni 
ul ter iore e poss ib i le s v i l u p p o 
del la produzione carbonifera , 
c o m e base de l la r inasci ta s a r ­
da, e met t e in forse il l avoro 
di a l tre migl ia ia di lavoratori 
e il pane per le loro famig l i e 

N e l l a r iun ione è s ta to a n c h e 
s t igmat izzato il fatto c h e le 
Ferrov ie de l lo Stato , h a n n o 
acquis tato ne l la G e r m a n i a o c ­
c identa le una min iera di c a r ­
b o n e con 10.000 operai , con 
una produz ione a n n u a l e di 
1.200.000 tonne l la te , m e n t r e si 
p e r m e t t e in Sardegna la li 
quidaz ione del più grande 

MORTALI SCIAGURE SUL LAVORO 

On operaio muore asfissiato 
dalie esalazioni di un forno 

Un casellante travolto dal treno presso Asti 

A n c h e ieri a l c u n i opera i 
h a n n o perso la v i ta i n grav i 
sc iagure su l lavoro . A B i b b i e ­
na ( A r e z z o ) , ne l la c e m e n t e ­
r à d e l l a SACCI , tre opera i 
addett i a l la v ig i lanza de i for­
ni in permanenza accesi , son 
rimast i invest i t i da u n a fo­
lata di o s s ido di carbonio . S u 
bito soccors i e trasportati al­
l 'ospedale uno di ess i . A n t o ­
n i o Barg iacch i d i anni 55, è 
deceduto , mentre altri d u e , 
Rosar io L o Monico di ann i 
31 e A r m a n d o G i o v a n n i n i di 
anni 40, =cno stati g iudicat i 
guaribi l i in 15 giorni c iascuno . 

A d Ast i u n raccapricciante 
inc idente s u l l avoro è a v v e ­
n u t o l u n g o la l inea ferrovia­
ria Castagnole -Ast i , nei pres­
si de l c o m u n e di Isola d'Ast i . 
Il case l lante di que l tratto di 
l inea . Ivo Sever i di 40 anni , 

m e n t r e era intento al l avoro 
lungo Ì binari , v e n i v a Inve­
st i to da u n treno che lo tra­
v o l g e v a ucc idendolo su l col­
po . A n u l l a è va lso l 'es tremo 
tentat ivo del macch in i s ta de l 
locomotore c h e . accortosi trop­
po tardi de l l ' improvv i so osta­
co lo , a v e v a i m m e d i a t a m e n t e 
az ionato i freni . 

Il 9 0 % dei voti alla CGIL 
alla Cartiera di Serravalle 
BIELLA, 12. — Un grande 

s u c c e s s è stato ottenuto dalla 
lista unitaria della CGIL nel­
le elezioni per il rinnovo del ­
la Commissione interna a!la 
Cartiera di Serravalle Sesia. 
Ecco i risultati: CGIL 799 voti 
(90 per cento) e 5 seggi; CISL 
88 voti e 1 seggio. 

comples so di combust ib i l i s o ­
lidi naz ionale . 

Perc iò , cons iderando c o m e 
le t ra t ta t ive s indaca l i c h e ei 
s v o l g e r a n n o da mercoledì 20 
presso il Minis tero de l L a ­
voro, s i a n o d e c i s i v e nor. so lo 
per i 1500 lavoratori m a per 
la v i ta s t e s sa del B a c i n o de l 
Sulc i s , la C.d.L. e la CISL 
h a n n o rec lamato uni . dec i sa 
presa di pos iz ione da parte 
del la R e g i o n e Sarda, s o s t e ­
n e n d o la necess i tà c h e u n a 
rappresentanza del la Giunta 
sia pre sen te a l le trat tat ive . 

190 licenziamenti 
. alla Venchi Unica 

TORINO, 12. — L'Unione in­
dustriale di T o n n o in una let­
tera inviata o fg i alle organiz­
zazioni sindacali annuncia che 
la direzione della Venchi Uni­
ca ha richiesto i l l icenziamento 
di 190 lavoratrici e lavoratori 
dell'azienda. Contemporanea­
mente alle .organizzazioni s in ­
dacali giungeva notizia che ad 
altri 15 dipendenti della stessa 
azienda è stata inviata una let­
tera nella quale si annuncia la 
loro sospensione 

I l icenziamenti e le sospen­
sioni alla Venchi Unica sono 
giunti dopo le feste pasquali; 
proprio dopo il periodo che 
nella fabbrica il lavoro pro­
cede con un ritmo sempre più 
veloce e difficilmente sosteni­
bile. Ciò prova che le ridu­
zioni d i perdonale, co l pretesto 
delle difficolta stagionali, sono 
diventate alla Venchi Unica un 
metodo. Infatti mentre nel giro 
di 10 anni la mano d'opera, 
prevalentemente femminile , è 
stata ridotta del la metà, le ci­
fre della produzione e quel le 
dei profitti dell'azienda sono 
andate sempre aumentando. 

Già !o scorso anno, una se t ­
timana dopo Pasqua la direzio­
ne della Venchi Unica aveva 
richiesto 50 licenziamenti e 
aveva annunciato la sospensio­
ne a 0 oro d i 150 operai 

Per salvare dal l icenziamento 
i lavoratori colpiti e dalla mi­
seria le famiglie dei lavoratori, 
le organizzazioni sindacali, 
mentre hanno delegato la C I 

della fabbrica a trattare la que­
stione in sede aziendale, han­
no contemporaneamente deciso 
di compiere tutti i passi neces­
sari per evitare l'applicazione 
del provvedimento. 

Sciopero alla Rivetti 
contro il supersfruttamento 
BIELLA, 12. — Questa mat­

tina gli operai del t eparto 
< rings » della l l latma Rivetti 
di Vigliano, venuti a lOnoscen-
za del proposito della direzio­
ne di assegnare doppi macchi­
nari ai propri dipendenti, han­
no incrociato le braccia efiet-
tuondo un primo sciopero di 
ammonimento, riusciio ul 100 
per cento. 

Da qualche tempo nella fab­
brica cii colavano delle voci 
secondo le quali i dirigenti si 
appas tavano u p i e p m a i e un 
piano per Riungere all'assegna-
Mone dt due « rings » per ognu­
no degli operai. Infatti la di ­
rezione. dopo aver lasciato a 
casa 1(1 dipendenti di questo 
reparto, ne aveva messi sulla 
strada altiI dodici proprio nel 
giorni scorsi esigendo che le 
loro macchine fossero accolla­
to al restanti operai occupati. 

I lavo iato i i hanno nsposto 
prontamente a questa mano­
vra senza eccezione alcuna; se 
i dirigenti del la azienda persi­
stei anno nel loro proposito i 
lavoratori sono decisi a prose­
guite la lotta nelle forme che 
riterranno più opportune. 

Jia Anglesi erano tutte impie­
gate in qual i tà di opera ie 
n e l l o stabilimento Vezzoso, u n 
tncchi/ ìcio che sorge n V i g e ­
v a n o m via Ariosto; p e r po­
che lire di sa lario lavorava-
no orto ore ogni giorno a fab­
bricare racchi per scarpe da 
u o m o . Tutto a n d ò bene finché 
il padre delta t i tolare de l la 
azienda, certo Pietro Vezzoso 
di ben settanta anni , n o n in -
comit ic iò a importunare le 
sue g iovan i d i p e n d e n t i c o n 
proposte oscene . Tanto fece 
che due de l le quattro opera i e , 
la Rugin o la Zorzan. furono 
costrette a d imet ters i da l la 
fabbrica pur di poter tornare 
a vivere in pace, 

Mercoledì scorso, poi, si e 
verificato ti caso più g r a v e : 
al le due sorel le A n g l e s i . c h e 
ancora lavoravano « e l l a p ic ­
cola fabbrica, v e n i v a conse 
gnnto ti preavv i so di l i cen-
s i a m e n f o ; nessun m o t i v o v e ­
n i v a portato etcì argomentare 
il grav i s s imo p r o v v e d i m e n t o . 

J\Ia lasc iamo che le stesse 
protagoniste della v i c e n d a 
raccont ino i fatti, cosi come 
sono stati esposti al procura­
tore della Repubbl i ca del Tri 
bunale di V i g e v a n o . Le de 
n u n c e orig inal i sono prec i se e 
circosfaitriafe: noi ci l imite 
Temo a pubbl icarne il testo 
purgato naturalmente dei 
particolari p iù scabrosi . Ecco 
cosa ha narrato Dina Rugin: 

« lo sottoscritta Dina R u g i n 
di Marce l lo e dì Ada Lucerna­
ri. nata a tornello il 19 set­
tembre J939, d i p e n d e n t e de l ­
la d i t ta I rma Vezzoso di Vi­
gevano, di vh » a r o quanto 
segue: 

Verso la m e t à del g e n n a i o 
1955 m i apprestavo ad entra­
re dì buon'ora ( v e r s o le 7,15 
o 7,30) nplta fabbrica. Uscita 
dal lo spogl ia to io d o p o a v e r 
indossato la tuta di lavoro, 
entrai ne l reparto e nota i c h e 
contrar iamente a quanto a v e ­
v o v e d u t o pr ima , le Itici ul 
n e o n erano «pente . D o p o po ­
co t e m p o entrò ti s ignor P ie ­
tro Vezzoso, padre della tito­
lare, s ignora Irma. Io n e l frat­
tempo 7»ii ero messa in un an­
golo a consumare la co laz io­
ne. II s ignor Vezzosi m i si av ­
v ic inò e incominc iò a circuir­
mi con frasi c h e non lascia­
v a n o dubbi sulle sue intei i-
z icui , d i cendomi tra l'altro 
che -te l'avessi accontentato 
mi avrebbe concesso un au­
mento di paga e m i a v r e b b e 
anche regalato un pa io di 
sca rpe. 

Io lo pregai di andarsene 
dicendogli di lasciarmi stare 

ALLA VIGILIA DELLE ELEZIONI PER LA C. I. 

Lei è vecch io — dissi — ed 
io h o so lo 15 anni . Ma i l Vez­
zoso mi rispose: S o n o v e c c h i o 
ma ho I soldi e certe cose me 
le posbo procurare. 

Aleuto il tono di voce per 
attirare l'attenzione di qual­
cuno, venni ritrita dal Vez­
zoso. Viste le sue ins is tenze , 
mi alzai per recai mi in stra­
da; il Vezzoso assai irritato 
mi lasc iò pro/ /prpndo questa 
frase: Ti pent ira i di n o n a v e r 
accettato le m i e proposte ». 

D ina Rugin prosegue ricor-

anche le d i c h i a r a l o ni d i / I n * 
tonietta Zorzan e delle sorel* 
le Anglesi.Giuseppina e Giu­
liana Anglesi vennero ab­
bracciate e baciate nonostan­
te la loro resistenza, dui Pie­
tro Vezzoso. Più grave e cir­
costanziata è la denuncia del­
la Zorzan, una laqazza di 
venl'anni nata iti un p a e s e 
de l la prov inc ia di Padova, 
Burbona, e residente p r o v v i ­
sor iamente a Gambolò, p r m -
so u n a sorella. Antonietta 
Zorzan venne letteralmente 

, * * * * * Tir • .ss 
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«<*m r*i. 
Da sinistra a destra: Antonietta Zorzan, Giuseppina e 
Giuliana Anglesi, olir per aver difeso 11 loro onore sono 

rimaste senza lavoro 

Intervento di Valletta 
in appoggio ai sindacali 

alla 0 . >l. 
scissionisti 

Minacce e discriminazioni - La CISL ha favorito il supersfruttamento 

• 5 f.-

Per la libertà nelle fabbriche 

ILVA di Piombino 
Dopo !• «cMpcro 4t 24 ere effcttsalo rtaerJi 

K»TM, * qacllo di imt ere BCIU fioraaU èi «Vito, 
confissa a pemasere Ti*a raaitazieae delle « i t -
strasze delle ttaoili»exto ILVA. 

La direzjoac alla vìfilia di Paiqsa ka dbtritaito 
il preauo aatisctepero caataffato «otte la deaoaii-
ui iooe di < atiidaiti e attaccaawmto al laverà > 
confermando la *•» Toloata di prose Zaire talla 
strada della dìicraràazìoae e della Tiolixioae della 
libertà di peaticro e di attociazlone dei lavoratori. 
Dal caalo loro le asaestraaze tono decite ad otte­
ner* l'titraiioee dei previ a tatti fli epsrai e a 
far rispettare i loro diritti. la tal tesse ti pro-
«sacìaso i laToratori, sei corso delle riroiesi sin­
dacali, caìedesde l'alteriore srilsppo della lotta. 

SOLVAY di San Carlo 
Lm iirtiiiH* iMm Seitay di 5c i Cerio (Tirerà*.) 

ka iìttribwito, afte rif3ie di fm^mm, U condrite 
preauo di librrùliti di l'au / m a » nUmteadon 
di rtgùlmrt (e/c coacesiiene con sa accordo sta-
itti*. 

Le < lieerefitè > delle Sslpaj ti è aisnifesfefa 
c&iareawafc cesse aa'eraw di ricali» polifico « di 

diacrrmineiieee tradente m diridere i fereraferi. I 
prcaW intuiti *MM afe*» tmddhiù ìm frappi di 40. 
S9, 80 e 100 ere lenza ama fimUificazicme plami't-
bile. Vfco mmUonirnto si è diifmta fra i Ictcratcri, 
compresi ce/ore che Aeaaso eesfe 8 prende pie elfo. 

fi ti reperto « officina nteteenice > renare operai* 
(kt ha rkesnto i! m'oÒMo di previo (49 are) è 
stero il tetretario del tiadocata tkiaùci dd caaùete. 
di San Caria. / eaatpagaì di leverò mamma intase-
dialemeatt rispetto effe diacrìmùmatiam* della Saltar 
attitimamda Yaperaia colpita a camsegmamdogfi 
Teaarwtlemtt dtUt 20 ara di laaara amata*!i al 
tao premia, raccolte tra tatti gli aparai del reparto, 
ed esprimendaiU il lata id*t*a par la ditcrimmm-
ùoae comprata dalla Saltay. 

MONTECATINI di Brindisi 
I 23t Urorarerì é*Hs Montecatini di Branditi 

tose franti ieri al loro tetre riarso di sciopero 
cestro le unite inflitte sì dee «esseri della Ceat-
aaiitioee Ulema, ano apparteneste alla CGIL e 
l'altre alla CISL, per arar inritato i lavoratori a 
rivendicare l'estessiese della fra tifica di eilaacio-
Essì toso deciti a prosegnire lo sciopero fino a 
osando la direzione non avrà ritirate nil«r.al« 
provvedisieate. La lotta è tegsita ces tiatpatia da 
tatti gli altri lavoratori di Brinditi. 

M I L A N O . 12. — L'apparato 
e le t tora le della d irez ione g e ­
nera le O.M. è citato m e s s o a 
p u n t o dui prof. Va l l e t ta ne l la 
sua v is i ta a Milano presso l e 
officine meccan iche , c o m p i u ­
ta marted ì scorso . Egli h a 
partec ipato ad u n a r iun ione 
di fedel i ss imi d o v e ha i m ­
part i to l e istruzioni prec ise 
su l la campagna e l e t tora le a 
favore del la CISL, U I L e 
« indipendent i »> (sic), corren­
te questa u l t ima crea ta per 
l 'occasione dalla d irez ione g e ­
nerale . 

Il prof. Val let ta ha trovato 
nel la fabbrica u n c l i m a a lui 
ost i le e s embra c h e abbia m i ­
nacc iato il « t a g l i o d e l l e E i a -
t inche >» a vari capor ion i d e l ­
l 'azienda s e le e l ez ion i non 
lo soddis feranno. Parecch i 
mi l ioni sono s tat i mess i a 
d ispos iz ione de l la d irez ione 
per appoggiare l e l i s t e sc i s -
s ionis te 

La d irez ione fa c irco lare in 
fabbrica u n a s e r i e di m e n z o ­
g n e c o m e ques te : « S e v i n c e 
la FIOM l'O.M. entrerà in 
crisi e n o n ci sarà l a v o r o >• 
oppure: a S e v i n c e la F I O M 
n ien te c o m m e s s e Va l l e t ta e 
quindi n i e n t e l a v o r o ». Q u e ­
sti i falsi s logan c o n i qua l i 
si cerca di c o m p r a r e la c o ­
sc ienza e la d igni tà de i la 
voratori per sp inger l i a v o ­
tare, n e l l a g iornata de l 15, 
per le altre l is te . 

A{ rappresentant i d e l l e l i ­
s te C I S L - U I L e « i n d i p e n d e n ­
ti n è lasciata la p i ena l ibertà 
di girare in tut t i i repart i 
del la fabbrica, ed è g ià da 
net t imene c h e v e n g o n o re tr i ­
buiti anche se non l a v o r a n o . 
m e n t r e i d ir igent i d e l l e o r ­
ganizzazioni d e m o c r a t i c h e s o ­
no s ta l i avv ia t i in u n o s p e ­
c ia le reparto di i s o l a m e n t o al 
qua le i lavoratori h a n n o d a t o 
il n o m e di « M a t h a u s e n ». 

Al la int imidaz ione , a l la cac ­
cia al l 'uomo, al bruta l e a t ­
tacco al la dignità de l c i t t a ­
d ino lavoratore ne l la f a b b r i ­
ca corrisponde di pari passo 
l 'aumento dei ritmi di l a v o r o . 
la d i scr iminaz ione fra i l a v o ­
ratori nel l ' a s s e g n a z i o n e de i 
e premi di produzione », l ' abo­
l iz ione de l l e bo l l e t te s u p p l e ­
mentari di co t t imo e d il n u o ­
v o s i s tema di s f r u t t a m e n t o a t ­
traverso il « premio di s u p e r 
produtt iv i tà » c h e abo l i s ce l e 
vecch ie tabel le d e l c o t t i m i s o ­
s t i tuendole con u n s i s t e m a dj 
premi a rendimento , ca l co la to 
sul tempo in m e n o i m p i e g a t o 
a fare u n de terminate l avoro . 

Ques to m e t o d o n u o v o di s u ­
pers frut tamento , c h e a c c r e ­
scerà 1 g ià notevo l i profitti 
d e l padrone , f u concordato 
da l la CISL e da l la Direz ione 
de l la fabbr ica c h e resp inse 
i n v e c e tut te l e propos te di 
u n a regoUimentnzlone d e l c o t ­
timi s e c o n d o modi più umani . 

Vi è all'O.M. m o l t o da fare 
p e r la Commiss ione d ' inch ie ­

sta par lamentare , e i r a p p r e ­
sentat i de l popolo s a r a n n o 
ch iamat i a g iud icare Val le t ta 
e i s u o i in l imi p e r tut t i i s o ­
prusi c o m m e s s i . I lavorator i 
s tanno preparando u n a p r e ­
cisa d o c u m e n t a z i o n e s u l f a ­
sc i smo a l l a OM e c e r t a m e n t e 
sapranno r ispondere , con il 
loro v o t o di v e n e r d ì pross imo, 
a l l e int imidazioni d i Val le t ta . 

NEL MONDO DEL LAVORO 
CONTADINI 8.000 lavoratori 

della t e t ia di 6 tornimi della 
provincia di Ravenna sono 
entrati in agitazione; ieri 
hanno manifestato lungo gli 
argini e i canali rivendicando 
l'esecuzione di opere di bonifi­
ca nella zona della ba-s.t n o ­
ma grta. 

BRACCIANTI - Lunedi pros-
<;irr..i i braccianti e i salariati 
fissi di Andrin, Minervino, Ca-

nosa. C'orato, Ruvo, Terlizzi, 
Bitonto, Spinazzula, Tram e 
Uisceglie (Bar i ) scenderanno 
in sciopero per rivendicare 
l 'aumento dei salari mediante 
il r innovo dei contratti provin­
ciali di lavoro già disdettati , 
nonché per ottenere il decreto 
prefettizio sull ' imponibile del­
la manodopera e l'iscrizione di 
tutti i lavoratori negli e lenchi 
anagrafici. 

dnrido che di questo jatto eb 
bc a parlarne con a lcune 
amiche, tra le quali vi era la 
Giuliana Anglesi, la qua le 
a»i» i i sc di essere statu prota 
gonista, circa un mese pr ima, 
di un fatto identico. Il rac 
conto vroscgue; 

« A l mattino successivo fui 
auuicii iafu n u o v a m e n t e dal 
Vezzoso e, mentre ero sola, 
mi furono rinnovate le propo­
ste oscene che 'o ancora ri­
fiutai. Allora il s ia . Vezzoso 
non nii lasciò p i ù in pace e 
prese u d irmi che io n o n sa 
pevn lavorare e che gli avrei 
fatto perdere con il mio cat­
tivo lavoro tutta la clientela 
Disse anche che avrei dovuto 
l icenziarmi ». 

i n n e r v o s i t a dalla situazio­
ne che si era creata, Dina Ru­
gin e b b e in quei giorni u n 
infortunio mentre lavorava 
alla m a c c h i n a « smer ip l ia », 
infortunio che l e procurò la 
deformazione permanente de l 
dito m i g n o l o d e l l a m a n o d e ­
stra. R i m a s e assente dalla 
fabbrica p e r b e n 23 g iorni . 
A l stto r i t o m o Pietro Vezzoso 
incominc iò n u o v a m e n t e a im­
portunarla. 

« A l lora — racconto, la ra­
gazza — s tanca e provata ab­
bastanza lasciai i l reparto e 
mi recai in ufficio a parlare 
con la s ignora Irina a l l a qua le 
dissi: S u o padre n o n m i la­
scia in pace , mi fa d e l l e pro­
poste c h e io n o n accet to e d 
in segu i to al m i o rifiuto d ice 
che io n o n so lavorare e c h e 
m i v u o l e l i cenz iare . L a signo­
ra Irma rispose che non cre­
deva alle mie parole. A l l o r a 
mani / e s fa i la volontà di la­
sciare sub i to la fabbrica ed 
il s ignor Vezzoso si preoccupò 
di so l l ec i tarmi una d ichiara­
z ione da parte di mio padre 
in cui fosse evidente che io 
mi licenziavo per sua espres­
sa volontà. Mio padre non fir­
mò nulla. Io invece firmai 
una dichiarazione di questo 
tono: "Lascio ii l a v o r o in 
quanto m i o padre ha b i s o g n o 
di me". Aggiunsi a voce i veri 
motivi ebe avevano detcrmi­
nato il licenziamento, ma essi 
r,nn vennero ritenuti validi P. 

Nell'ufficio del procuratore 
della Repubblica si trovano 

aggredita —. secondo la sua 
dichiaraz ione — dal v e c c h i o . 

a Nonostante le mie prote­
ste — narra la r o g a r l a — il 
Vezzoso mi abbracciò ripe­
tutamente e m i fece un'of­
ferta di c i n q u e m i l a l ire per 
andare a letto c o n lui . I n s e ­
gu i to a ques t i fatti e per il 
misero sa lar io da m e p e r c e ­
pi to (500 l ire giornaliere). 
v e n n i , ne l la d e t e r m i n a z i o n e 
di lasciare la fabbrica e d i 
tornare a l m i o p a e s e di p r o ­
v e n i e n z a . Il 31 marzo e s s e n ­
do stata convocata nel l 'uff i ­
c io della fabbrica per avere 
la liquidazione a me spet­
tante, mi c i recai con il slg.' 
Mario Brigada, che conosco 
come s indaca l i s ta della CISL. 
A lu i m i ero rivolta per far­
mi assumere dalla fabbrica., 
Nell'ufficio erano presenti, 
oltre al sìg. Brigada, il s ip . 
Pietro Vezzoso, le figlie ed il-
genero comproprietario. Sta­
vano già dandomi i soldi 
(trentamila lire) quando mi 
pregarono di n o n inoltrare 
al la Magistratura una denun­
cia sul fatti che ho innanzi 
reso not i . A n c h e il B r i g a d a 
mi pregò insistentemente di 
accettare quanto proposto dai 
Vezzoso. Oltre a ciò i l B r i ­
g a d a m i c h i e s e u n a percen­
tuale sulla mia l iqu idaz ione 
per a v e r m i f a t t o assumere e 
per a v e r m i a s s i s t i t a » . 

Ques t i i punti sa l i ent i d e l ­
le d ichiaraz ioni ; dietro le 
sempl ic i parole d i q u e / t e ra­
gazze v'è tutto un dramma. 
il d r a m m a di tante g i o v a n i 
donne che nelle fabbriche, 
dove sono sfruttate e mal r e ­
tribuire, sono costrette anche 
a lottare contro padroni che 
pensano d i poter disporre li­
beramente delle opera ie a l l e 
loro dipendenze. Questo delta 
Vezzoso è. i n s i e m e a q u e l l o • 
della Cozzi, un altro « caso 
l imite » c h e d e n u n c i a m o -a 
quella commissione parla­
mentare che avrà il c o m p i t a 
di condurre l'inchiesta sulle 
condizioni di vita de i tarora-
fori e delle lavoratrici. Per 
ora In Magistratura è slata 
interessata e senza dubb io 
agirà per porre fine a una cos i 
o r a r e s i tuarfone. 

FIERO CAMPISI 

LA MANIFESTAZIONE DEGLI AGRARI DELLA VAL PADANA 

>UCCELLI ~ I n aspetto del la ro*nlrest*xlone hucenata Ieri l'altro da migl iala di affrari. r»pf*eseataatl di d iec i pr«Tincc 
risicole del la Valle del r o . In t ear» di protesta contro U pol i t ica aerarla del t m e r o o . respwuaMle del la graTiaaiaa erìsi 
che s i è abbattala aalla produzione agricola del Nord. N e l l a foto gli agrari, asci t i dal T . Verdi, ai acontraa» «am « u ««ent i 
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P«f. 8 — Mercoledì 13 aprile 1955 « L'UNITA» »• 

ULT 1 Unità 
ALLA VIGILIA D E L L ' A P E R T U R A P E I LAVORI 

Gli scopi dell'Unione interparlamentare 
illustrati in una conferenza stampa 

Le dichiarazioni degli on. De lìlonay e Codacci Pisanelli - La questione della Cina - Inte­
resse per la presenza dei delegati bulgari, polacchi, rumeni, ungheresi e cecoslovacchi 

"v>fl 

I lavori dell'Unione Inter­
parlamentare cominceranno 
ufficialmente nella mattinata 
di oggi a Montecitorio. I rap­
presentanti delle assembleo 
legislative di trenta nazioni 
lavoreranno per commissio­
ni. Stamane si riuniranno la 
commissione giuridica per 
discutere sui principi! giuri­
dici e morali della coesisten­
za e la commissione econo­
mico-finanziaria per dibatte­
re il problema degli scambi 
internazionali. Da domani 
cominceranno a lavorare la 
commissione politica e orga­
nizzativa, la commissione per 
la riduzione degli armamen­
ti, la commissione sociale, 
quest'ultima per discutere 
sulla politica di emigrazione 
e dì immigrazione. Venerdì 
si riunirà la commissione per 
le relazioni culturali allo 
scopo di discutere sulla va­
lidità dei diplomi in tutti i 
Paesi, sugli scambi culturali 
e sulla libertà di circolazio­
ne delle persone come fatto­
re di riavvicinamento tra i 

popoli. I delegati dei trenta 
parlamenti teitanno infine 
sabato prossimo una assem­
blea plenaria por esaminare 
l risultati raggiunti dalle 
commissioni e per redigere 
un progetto di risoluzione sul 
problema della coesistenza 
pacifica tra paesi a regime 
politico ed economico diverso 
L'attuale sessione dell'Unio­
ne Interparlamentare si chiu­
derà domenica. 

Le riunioni romane si svol­
gono in preparazione del con­
gresso annuale dell'Unione 
Interparlamentare che si ter­
rà ad Helsinkj alla fine del 
prossimo agosto. Val la pena 
di ricordare che, secondo la 
dichiarazione programmatica 
scopo principale dell'Unione 
è lo studio delle condizioni di 
una convivenza pacifica. 

Sin da ieri mattina il pa­
lazzo di Montecitorio è stato 
animato da numerosi delegati 
stranieri. Il maggiore interes­
se è stato naturalmente de­
stato dalla presenza dei rap­
presentanti delle democrazie 

LA SITUAZIONE NEL V1ET HAM DEL SUD 

Le sette minacciano 
di incendiare Saigon 
Le truppe di Diem sferrerebbero un attacco contro gli 
eserciti degli oppositori dell'attuale primo ministro 

SAIGON, 12. — Si appren­
de a fonte bene informata 
che le autorità militari fran­
cesi intendono creare a Sai­
gon un solido schermo di 
truppe fra gli elementi dello 
esercito di Biem e i com­
mandos Binh Xuyen, allo sco­
po di evitare nuovi scontri 
tra le due forze. Le truppe 
francesi, formate da parnea-

contraslo tra il governo di 
Diem e le sètte riflette ap­
prossimativamente il contra­
sto di interessi che oppone 
nel Viet Nam del sud gli ame­
ricani ai francesi. Alcuni gior­
ni fa gruppi armati delle 
sètte assalirono il palazzo di 
Diem senza peraltro riuscire 
;i penetiarvi. Subito dopo fu 
raggiunta una tregua di ol­

i i capo della polizia ili Saigon, controllata dalla setta ilei 
Btah Xuyen. ostile al goicrno ili Diem 

Ti 

dutisti e legionari, nonché da 
unità blindate, saranno tenu­
te in riserva presso i vari 
punti nevralgici dell'agglo­
merato per essere impiegate 
al minimo allarme. 

Un comunicato diffuso dal 
cosiddetto fronte unificato 
delle forze nazionaliste invita 
la popolazione di Saigon-
Cholon ad evacuare la città 
senza indugio, giacché il Diem 
ha deciso di lanciare un at­
tacco su vasta scala contro 
le forze del fronte unificato, 
nel corso della notte pros­
sima. 

II comunicato dichiara poi 
che il fronte unificato re­
spinge la responsabilità degli 
eventuali incidenti sul pre­
sidente Diem. 

Ne l comunicato, inoltre, il 
«« fronte unificato delle forze 
nazionaliste » accusa il pre­
sidente Diem di « volere la 
guerra », e dichiara: Il fronte 
si trova costretto a rispondere. 
Tanto peggio per la città di 
Saigon, che dovrà certamente 
subire la sorte dell'antica Ro­
ma, la quale venne distrutta 
da un gigantesco incendio per 
soddisfare la pazzia furiosa 
di Nerone ». 

Il fronte annuncia poi la 
creazione di un comitato di­
rettivo dell'esercito per la zo­
na di Sai^on-Cholon, che a\ rà 
il compito di arruolare e co­
mandare i guerriglieri e fili 
abitanti della città nei com­
battimenti di autodifesa. 

Il comunicato riafferma in­
fine la disciplina e il rispetto 
del fronte unificato nei con­
fronti del capo dello Stato 
Bao Dai, il quale ha chiesto 

, una tregua di quindici giorni. 
*- Come è noto, il violento 

cuni giorni. Le notizie odier­
ne sembrano indicare che la 
situazione stia precipitando. 

Delegati del cinema italiano 
nella città di Osaka 

TOKIO. 12 — Prosegue a 
Tokio la settimana del film 
italiano organizzata dall' Unito 
Ita. In questi giorni sono stati 
presentati i films La grande 
speranza. La strada. Pane a 
more e fantasia 

popolari tra i quali figurano 
autorevoli personalità politi­
che. La Bulgaria è rappre­
sentata dal ministro degli 
esteri Neicev e da Kosour-
koff; la Cecoslovacchia da 
Krofta e da Barak, la Ro­
mania da Bunaciu, segreta­
rio dell'Assemblea nazionale, 
dal prof. Costantinescu, mi­
nistro dei Culti e da Nitule-
scu, anch'egli membro del 
governo; la Polonia da Lu-
bienskj, Musialowa e Zol-
kiewski; l'Ungheria da Sàn-
dor Rònai, presidente del 
Parlamento, Gyorgy Non, vi­
ce-ministro della Pubblica 
Istruzione, Istvàn Friss, di­
rettore dell'Istituto di econo­
mia scientifica e Jolàn Maj-
làth. 11 Parlamento inglc-e 
ha inviato a Roma, oltre a 
lord Stansgate, presidente 
dell'Unione Interparlamenta­
re, l'on. Harry Ilynd. Rap­
presentano la Germania di 
Bonn il presidente del Bun­
destag, Schmidt, e il minìstio 
von Brentano. Per la Fran­
cia sono intervenuti l'on. De 
Blonay, che è segretario del­
l'Unione, e il sindaco di Be-
sancon Jean Minjoz; per gli 
Stati Uniti il democratico 
Cooley e il repubblicano 
Reed; per il Belgio il presi­
dente del Senato, Robin. So­
no inoltre presenti numerosi 
delegati di paesi asiatici e 
africani, tra cui l'India e il 
Sudan. La Spugna è rappre­
sentata dai delegati del vec­
chio govorno repubblicano. 

Il segretario dell'Unione, 
on. De Blonay, ha illustrato 
ieri sera in una conferenza 
stampa l'ordine dei lavori e 
gli argomenti in discussione 
nelle varie commissioni e nel­
l'assemblea plenaria. Succes­
sivamente l'on. Codacci Pisa-
nelli, presidente della sezio­
ne italiana (di cui fanno par­
te anche i compagni Terra­
cini, Di Vittorio, Laconi, 
Berti, Bernieri, Pastore, Ma­
ria Maddalena Rossi ed al­
tri) rispondendo alle doman­
de di alcuni giornalisti, ha 
fornito interessanti informa­
zioni sugli scopi e sulla na­
tura dell'Unione Interparla­
mentare. Egli ha ricordato 
che l'Unione Sovietica, pur 
non facendo parte dell'Unio­
ne hn recentemente fatto per­
venire a tutti i deputati e se­
natori italiani l'appello ri­
volto dal Soviet Supremo 
agli altri parlamentari per lo 
scambio di delegazioni parla­
mentari e per il miglioramen­
to delle relazioni diplomati­
che tra gli Stati. Tale ini­
ziativa — ha aggiunto l'on. 
Codacci Pisanelli — può es­

sere considerata come una 
prima presa di contatto non 
ufficiale tra i due parlamen­
ti. Ha incuriosito i giornalisti 
anche la posizione della Cina, 
la cui posi/ione sarà discussa 
nell'attuale sessione. E' acqui­
sito che il Parlamento della 
Repubblica popolare è l'unico 
abilitato «d inviare suoi rap­
presentanti in seno all'Unione. 
Infine l'on. Codacci Pisanelli 
si è detto certo che le conclu­
sioni di questa assemblea con­
vocata per discutere i pro­
blemi della coesistenza avran­
no una influenza positiva sui 
governi rappresentati. 

Un mercantile italiano 
arenato a Brest 

BREST. 12. — Il mei can­
tile italiano « Volontà », di 
5.597 tonnellate, che faceva 
lotta da Bona (Algeria) a 
Gami (Belgio) con un carico 
di minerali ferrosi, si è aie-
nato .-.ti un banco di sabbia 
al largo della Bretagna 

ATENE — Manifestazioni antlnglesl nella capitale greca. 1 «li-
mostranti chiedono il ritorno di Cipro alla madre patria 

UN ORRIBILE FRUTTO DELLA CIVILTÀ' DEI FUMETTI 

L'omicida di Romainville 
è un ragazzo di 14 anni 

< Ferii René per sbaglio. Credetti di cavarmela facendolo credere 
vittima di un vagabondo e lo finii col calcio della carabina » 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 12. — L'orribile 
delitto di Romainville è sta­
to risolto; ma la sua soluzio­
ne non fa che renderlo più 
fosco: il piccolo René Nor-
vaise, il bimbo di otto anni 
trovato sgozzato sabato scor­
so. fu ucciso da un altro ra­
gazzo di quattordici anni, di 
cui la polizia ha reso noto 
solo il nome: Jacques. Vitti­
me entrambi, il bimbo uc­
ciso come il suo omicida, di 
una educazione imperniata 
sul culto dell'avventura e del­
la violenza. 

Stamane, sotto un cielo gri­
gio da cui traspariva a tratti 
qualche raggio di sole, l'or 
ribi'.e crimine è stato rico­
struito. Il ragazzo è sceso al 
le dieci da una macchina scu 
ra della polizia. Ogni tanto 
indicava qualche co.sa: in que­
sto punto la vittima aveva 
lanciato un urlo; qui egli ave­
va colpito; qui, consumato il 
delitto, aveva nascosto le due 
carabine e un coltello 

Ieri sera il ragazzo aveva 
smesso di negare. « Io gli vo-

UN COMUNICATO PEL GOVERNO DEMOCRATICO 

Più di 500 agenti di Gehlen 
arrestati nella Germania-est 

Un milione di carte annonarie false fabbricale dai sabotatori - Adeguate misure 
annunciate dal Consiglio dei ministri della Repubblica democratica tedesca 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 12. — Il Consi­
glio dei ministri della Repub. 
blica democratica tedesca ha 
annunciato questa sera che 
gli organi della sicurezza di 
Stato hanno arrestato negli 
ultimi giorni, 521 agenti e spie 
che lavoravano per conto di 
organizzazioni americane, in­
glesi e tedesco-occidentali. Di­
versi altri agenti, tra cui un 
dirigente della radio ameri­
cana di Berlino-Ovest, si so­
no consegnati volontariamen 
te. Nel corso dell'azione è 
stato possibile sequestrare una 
ventina di radio trasmittenti, 
armi e munizioni, inchiostri 
speciali e documenti falsi. Tra 
gli arrestati si trova anche 
l'ing. Arno Bade, agente ame­
ricano, responsabile dell'in­
cendio che aveva distrutto, il 
16 febbraio scorso, una nuo­
va sezione della radio di Ber­
lino. Nell'incendio erano sta­
te gravemente ferite sedici 

A DIECI ANNI DALLA LIBERAZIONE 

Convepo di ex internati 
del campo di Buchenwald 

BERLINO. 12. — (S. Se) -
Duemila francesi, decine di 
cecoslovacci, di i>olacchi, di 
austrìaci, di sovietici e di bel­
gi hanno fatto ritomo a Wei­
mar, per tre giorni, in occa­
sione della celebrazione del 
decimo anniversario della li­
berazione del campo di con­
centramento di Buchenwald. 
Mancava una rappresentanza 
italiana a causa della campa­
gna di difficoltà burocratiche 
e della « guerra di passapor­
ti ». Ln delegazione francese 
comprendeva invece persona­
lità di rilievo, fra cui diversi 
deputati e il vice sindaco di 
Lilla. Nel corso della cerimo­
nia è stato presentato agli ex 
deportati il progetto del mo­
numento che il governo della 
Repubblica democratica te­
desca eleverà sul luogo del­
l'assassinio di 55.000 antifa­
scisti di diversi paesi, prov­
vedendo inoltre alla ricostru­
zione delle baracche e della 
<« piazza dell'appello ». 

SECONDO UN RAPPORTO UFFICIALE 

1.136.140 delìlli gravi 
in sei mesi negli Siali Unilì 

WASHINGTON. 12. — Il 
direttore dello FBI. Hoower. 
ha detto al Comitato per «h 
stanziamenti della Camera 
dei rappresentanti che duran­
te ì primi sei mesi del 1954 
negli Stati Uniti sono stati 
commessi 1.136.140 delitti 
gravi con un aumento di 
88.850 rispetto al primo se­
mestre del 1953. 

Secondo Hoower, nel paese 
è stato commesso un delitto 
grave ogni 13,8 secondi, e 
ogni 4,3 minuti un assassinio, 
uno stupro o un'aggressione 
a scopo di assassinio. Le vit­
time degli assassinii negli 
Stati Uniti sono state 6.380, 
mentre più di 54.000 altre 
persone sono state vilmente 
aggredite da stupratori o da 
potenziali assassini. 

Hoover ha inoltre rilevato 
la vasta portata della crimi­
nalità minorile. 

Scandalo a Tokio 
per io spogliarello alla T.V. 

TOKIO, 12 — 11 ministero 
della pubblica educazione ha 
annunziato che sarà condot­
ta un'inchiesta sui program­
mi della televisione trasmes­
si dalla stazione di Tokio. 
Ciò perchè essa da venerdì 
scorso, ha incominciato a 
proiettare un numero da 
e spogliarello » annunziando 
che l'avrebbe data settima­
nalmente per la durata di 
venti minuti. 

In una grande manifesta­
zione svoltasi su questa piaz­
za alla presenza di oltre 50 
mila persone, gli e x deportati 
dell'Europa orientale ed occi­
dentale hanno giurato di non 
prendere le armi gli uni con­
tro gli altri e si sono impe­
gnati ad accentuare la lotta 
contro i trattati di Parigi e 
la minaccia atomica. 

L'uccisore dei bambini 
ha fatto la sua terza vittima 

LONDRA, 12. — L'uccisore 
di bambini di Wigan ha fatto 
una nuova vittima, un ra­
gazzo di lo anni. Norman 
Yates, rinvenuto ieri sera in 
fin di vita in un mare di san­
gue dietro la casa dei geni­
tori, a Lower Ince, un pic­
colo villaggio a pochi cmlo-
metri da Wigan (Lanccshire). 
Il ragazzo che aveva il corpo 
coperto di ferite da arma da 
taglio, è morto nell'ambulan­
za che lo trasportava a'I'o-
spcdale senza aver potuto 
fornire la minima indicazio­
ne sul suo aggrersK*;. 

Costui sarebbe uno stra­
niero di 26-28 anni, dai lun­
ghi capelli biondi, piccolo, 
«dall'aria da ebete>. che è 
stato visto presso il luogo del 
delitto poche ore prima che 
questo fosse scoperto. L'indi­
viduo. di cui la polizia hn 
segnalato i connotati,, sareb­
be rimasto per lungo tempo 
immobile sul marciapiede 
fissando i passanti; sgli 
avrebbe fatto quindi cenno 
3 una bambina di avvicinar­
si a lui. ma la bambina spa­
ventata sarebbe fuggita. 

Condannato il capitano 
del sommergibile 

« Dumlupinar » 
ANKARA, 12. — Un tri­

bunale turco ha condannato 
ieri il capitano Sabri Tchcle-
bioglou a 20 mesi di reclu­
sione. por avere causato la 
perdita di 81 vite umane nel 
disastro di un sommergibile 
nel marzo 1953. 

persone. Altri agenti avevano 
provocato l'avvelenamento di 
oltre cinquemila vitelli. 

Nel corso dei primi inter­
rogatori è anche stato possi 
bile accertare che una tipo­
grafia di Berlino-Ovest ha 
stampato Tecentemente un mi­
lione di carte annonarie fal­
sificate, allo scopo di distur­
bare i normali rifornimenti 
alimentari della popolazione 
di Berlino e della Repubbli­
ca. Tra gli arrestati si trova 
pure il capo della filiale 904 
della organizzazione di spio­
naggio creata a Monaco di 
Baviera del generale Gehlen, 
la cui attività era interamente 
rivolta verso la Repubblica 
polacca. 

In un comunicato diramato 
dopo le tre a conclusione di 
una riunione del Consiglio 
dei ministri in cui hanno te 
nuto delle relazioni il primo 
ministro Grotewohl e il sotto­
segretario della sicurezza di 
Stato Wollheber, si constata 
che l'attività delle organizza­
zioni di spionaggio e terrori 
smo è aumentata dopo la ra 
tifica dei trattati di Parigi, e 
si annuncia che verranno pre­
se tutte le misure necessarie 
per far fronte alle azioni cri­
minose degli agenti di Berli 
no-Ovest. -

Nel comunicato si chiede 
poi lo scioglimento di tutte 
le organizzazioni spionistiche 
aventi sede nel settore ovest 
della capitale, e di mettere 
in rilievo che l'utilizzazione 
di Berlino occidentale come 
centro di spionaggio minac­
cia di condurre a uno stato 
di tensione suscettibile di ar­
recare indesiderate conse­
guenze alla popolazione di 
questa parte della città. 

SKfcfilO SEGRE 

Messaggio di\Fam Van-Dong 
al popofy indiano 

NUOVA DELHI. 12 — Ra­
dio Delhi ha" trasmesso un 
messaggio indirizzato 'a\ popo-
lo indiano da-lfem Van Dong. 
vice primo miafjtni della Re­
pubblica demdératica vietna­
mita. 

Sono lieto e fiero della pos­
sibilità — egli ha detto — di 
comunicare al grande popolo 
dell'India i saluti ed 1 senti­
menti di fraterna amicizia del 
popolo della Repubblica demo­
cratica del VietMrai- n po­
polo del Viet Nani ricorda 

sempre l'appoggio morale re­
sogli dal popolo dell'India du­
rante la lotta per l'ùidipenden-
za e la libertà. Nò ci sfuggo il 
ruolo costruttivo svolto dalla 
India alla Conferenza di Gi­
nevra. 

Siamo pienamente consci 
del fatto che nell'attuale si­
tuazione dell'Indocina e dì 
tutto il mondo la lotta per la 
nostra unità è diffìcile. Ma noi 
siamo forti perchè il nostro 
popolo è unanime, perchè il 
nostro intero popolo serra le 
sue file attorno al presidente 
Ho Ci Min. 

Faremo ogni sforzo per svi­
luppare le relazioni tra la Re­
pubblica Indiana e la Repub­
blica democratica del Viet 
Nam sulla base dei cinque 
principi della coesistenza 

Una donna tagliata a pezzi 
rinvenuta a St. lo in Francia 

PARIGI, 12 — 1 resti di una 
donna tagliata a pezzi sono 
stati scoperti a Periers nei 
pressi di Saint Lo. Sabato se­

ra alcuni ragazzi, giocando in 
un parco fra le rovine di un 
vecchio castello, hanno rinve­
nuto un sacco contenente il 
tronco di una donna in stato 
di decomposizione avanzata. 

E' stato accertato che i resti 
appartengano a una abitante 
di Periers, la signora Hebert, 
dell'età di 57 anni, scomparsa 
dal 5 marzo. 

Nel contempo una perquisi­
zione effettuata nella casa del 
marito Alfhonse Hebert ha 
permesso alle autorità inqui­
renti di sequestrare una ascia, 
una sega e un grosso coltello 
da macellaio. Sono state inol­
tre raccolte nel caminetto di 
un ripostiglio delle ceneri ri­
sultanti da un fuoco acceso fi 
25 marzo e il cui odore era 
parso sospetto al vicini di 
casa. 

Sottoposto a interrogatorio 
Hebert ha dichiarato che egli 
aveva bruciato effettivamente 
quel giorno della biancheria, 
degli stracci e carne di vitel­
lo- L'interrogatorio sarà pro­
seguito. 

levo bene a René •— ha det­
to — era il mio compagno 
più caro... E a lui piaceva 
tanto ridere e divertirsi... >. 
A qualche metro di distanza, 
in una sala vicina, sua madre 
non riusciva a contenere il 
proprio strazio. 

Come è potuto accadere? 
Venerdì nei dintorni di Pa­
rigi due ragazzi entravano 
sul e sentiero di guerra », co­
me due indiani dei giornali a 
fumetti. 

« E' stata una disgrazia — 
ha raccontato ieri Jacques. -
Io e René stavamo sotto la 
collina. Io avevo una delle 
sue carabine. Per divertirmi 
tirai senza mirare. René cad­
de sull'erba. Lo vidi soffrire, 
ebbi paura, una paura spa­
ventosa... Non sapevo che 
fare ». 

Qui il gìowme omicida non 
ha saputo più continuare. 
«Non voglio pallaio alla pre­
senza di mia madre » ha gri­
dato, e quest'ultima si è al­
zata piangendo, è entrata in 
una stanza vicina, di cui i po­
liziotti lasciavano la porta 
socchiusa, mentre Jacques 
proseguiva il suo racconto. 

« Quando lo vidi a terra — 
ha detto — pensai che mi 
avrebbero^ arrestato. Mi dis­
si che facilmente potevo ca­
varmela facendo credere che 
René era stato attaccato da 
un vagabondo. Afferrai la 
canna della mia carabina e 
col calcio lo colpii con tutte 
le mie forze (il perito setto­
re aveva, infatti, trovato let­
teralmente spappolata la 
scatola cranica della vitti­
ma) . 

« Io avevo un coltello in 
tasca — ha proseguito Jac­
ques — non mi controllavo 
più... Lo presi e gli segai la 
gola... Poi buttai la mia ca­
rabina e quella di René in 
un buco... Poi nascosi il mio 
coltello in un altro. Fuggii 
di là spaventato. Fuggii s en­
za più fermarmi, a casa mi 
cambiai i calzoni: quelli che 
avevo addosso portavano 
tracce di sangue. A mia m a ­
dre non dissi nulla ». 

Il piccolo criminale ormai 
singhiozzava senza più con­
trollarsi. Di là dalla porta 
facevano eco i singhiozzi 
della madre, una povera fan­
tesca che non aveva mai p o ­
tuto assistere ed educare i 
suoi figli. Un fratello di 
Jacques mesi fa fu anche lui 
arrestato per furto ed avvia­
to ad una casa di correzione. 

E René? « Un ragazzo de­
lizioso, sempre allegro », d i ­
ce chi lo ha conosciuto. Ma 
anche a lui nessuno aveva 
saputo dare una educazione. 
Suo padre fu adottato g io ­
vanissimo dalla signora S e -
bilotte, una ricca dama di 
Romainville priva di figli. 

DOPO IL RITORNO DEL SULTANO 

Sette capi 
decapitat i 

de l la 
nello 

rivolta 
Yemen 

Un fratello dello Iman è stato condannato a morte 

IL CAIRO, 12 — Il mini­
stro egiziano della previden­
za sociale, colonnello Hussein 
El Sciaffei di ritorno dallo 
Yemen, ha dichiarato che 
Seif El Islam Abdullah, il 
fratello di re Ahmed che ca 
peggio l'abortita rivolta con­
tro il sovrano, è stato con 
dannato a morte dai tribunale 
militare yemenita, ed è at 
tualmente in attesa della 
esecuzione capitale. . 

Anche due ufficiali e cin 
que civili, anch'essi condan­
nati a morte, sono stati già 
decapitati, secondo Fuso l o ­
cale, con la sciabola. 

Uno dei due ufficiali è il 
colonnello Ahmed El Talaya 
il quale, insieme ad una qua­
rantina di soldati continuò a 
resistere dopo che la mag­
gior parte dei suoi aderenti 

DUE GIOVANI FRANCESI 

Volano in aliante 
da Grenoble a Torino 

TORINO, 12. — Due giovani 
di Grenoble, i ventitreenni Jean 
Perrier ^ J e a n Poncet, hanno 
comp.uto^.ggi una temeraria, 
meravigliosa impresa, trasvo­
lando le Alpi a bordo di due 
alianti e atterrando fortuno­
samente a Torino sul campo di 
volo dell'Acritalia. 

L'idea è nata loro per caso 
quando, stamane alle 11, già 
ì veleggiatori volteggiavano in 
allenamento nel terso ciclo di 
Grenoble. Trovata una corren­
te favorevole, Jean Perrier si 
librava verso le vette delle Al­
pi. E sub-ito il suo amico e 
compagino, comprendendo l'in­
tenzione. si lanciava nella sua 

ia. 
La trasvolata è durata cin­

que ore. 
Manovrati da abili mani gli 

alianti hanno cominciato la 
danza fra le vette, rischiando 
cento volte di precipitare at­
tratti dai « vuoti d'aria ». 

Le sagome dei du* alianti 
si fono stagliate all'improvviso 
contro l'azzurro limpido del 
cielo nel pomeriggio. Erano le 
15,30 esatte. I due velivoli on­
deggiavano ai raggi del sole a 
quota duemila. Provenivano dal 
Monginevro e una corrente 
atmosferica sembrava trasci­
narli velocemente verso la no­
stra città. Alle 16 circa i due 
alianti, uno dietro l'altro e fra 
la meravìglia degli addetti al 
campo di volo dell'Aentalia. 
toccavano terra. Sorridendo i 
due coraggiosi aviatori, balzati 
dalle fusoliere dei rispettivi 
apparecchi, si sono abbracciati. 

era passata dalla parte di 
re Ahmed. 

Il ministro Sciaffei, che 
partì per Io Yemen insieme a 
una missione speciale quando 
al Cairo giunse la notizia 
della abdicazione del sovrano, 
ha aggiunto che molte altre 
persone, fra militari e civili. 
attendono il processo davanti 
al tribunale in relazione con 
la rivolta. Il principe El 
Badr, figlio del re. è stato 
proclamato principe eredita 
rio a premio della sua co 
raggiosa difesa del re. Quan­
do Abdullah, Talaya e i m i ­
litari dissidenti circondarono 
il palazzo reale ed incomin­
ciarono a tirare colpi di fu ­
cileria contro le finestre, El 
Badr si mise a capo della 
sezione dell'esercito rimasta 
fedele al re, la pose a dispo­
sizione del vacillante sovrano 
e marciò verso il nord per 
liberare la capitale 

La legazione dello Yemen 
al Cairo informa da parte sua 
che il Primo ministro y e m e 
nita. principe Seif El Islam 
El Hassan, anch'egli fratello 
del re, ed i suoi figli, sono 
stati scagionati da qualsiasi 
accusa di complicità nei con­
fronti del recente tentato 
colpo di stato. El Hassan ha 
ricevuto inoltre dal fratello. 
re Ahmed. l'ordine di partire 
immediatamente alla volta di 
Giakarta per presiedere la 
delegazione yemenita alla 
prossima conferenza di Ban-
dung. 

Il principe El Hassan è sta­
to d'altra parte confermato 
nella sua carica di capo del 
governo yemenita. 

Scomparsi a Cannes 
5 calciatori jugoslavi 

CANNES. 12. — Il portiere 
e quattro altri giocatori della 
squadra calcistica « B S K. » di 
Belgrado (che ha partecipato 
ad un torneo internazionale 
« juniorcs » a Cannes) non si 
«ono presentati oggi alla sta­
zione all'ora convenuta per la 

partenza alla volta della capi­
tale jugoslava. 

La squadra è partita oggi po­
meriggio da Cannes senza aver 
potuto rintracciare i suoi cin­
que giocatori scomparsi questa 
mattina. Sono in corso le inda­
gini della polizia. E' stato ap­
purato che i giocatori mancan­
ti non hanno fatto colazione 
con gli altri membri della squa­
dra e si ritiene dunque che 
abbiano lasciato nella prima 
mattina l'edificio dove erano 
alloggiati. 

I cinque uomini non potran­
no andar molto lontano poiché 
non sono in possesso di passa­
porti individuali e sono quasi 
completamente sprovvisti di da­
naro dato che i dirigenti della 
squadra avevano cambiato in 
moneta francese, per le neces­
sità di tutta la squadra, sol­
tanto 30.000 franchi 

Nel 1940 si rifugia in Gran 
Bretagna e vi sposa una ra ­
gazza inglese, con cui r ien­
tra in Francia alla libera­
zione. 

Nel 1947 nasce René. Ma 
di li a poco gli sposi si d i ­
vidono. Il piccolo resta alla 
madre mentre il padre si i n ­
stalla presso la signora S e -
bilotte e diviene praticamen­
te il padrone della sua of­
ficina. René mangia e dorme 
con sua madre, in una casa 
vicina, ma suo padre cerca 
di sottrarlo all'influenza ma­
terna. Anche la signora S e -
biilotte vuole il posto mi ­
gliore nel cuore del bimbo e 
non lesina i mezzi. 

A volte René, a poco più 
di sette anni, disponeva di 
somme favolose, persino di 
10.000 franchi. Egli diviene 
una specie di « ras » fra gli 
altri ragazzini della sua età 
che stentano a procurarsi un 
dolce. 

Ogni giorno il piccolo Re­
né e i suoi amici rivivevano 
sulle collinette di Romain­
ville le avventure dei loro 
eroi prediletti. Si abbando­
navano alla loro gioia, privi 
di ogni controllo, assorbendo 
dagli adulti solo la passione 
dell'avventura e della v io ­
lenza. che era divenuta la 
base del loro gioco. Un gioco 
che un brutto giorno è di­
venuto fatale. 

MICHELE RAGO 

A M O S C A 
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L ' A E R E O 
(Continuazione dalia I pagina) 

alla sciagura, sono stati trat­
ti in «alvo da un battello co­
stiero- Sembra che vi siano 
altri tre superstiti, e si spe­
ra che alìri ancora abbiano 
potuto mettersi in salvo rag­
giungendo '.e isole v;c:ne al 
luogo deli:: sciagura. 

L'aereo, un ConstciZarion 
denominato « Kashmir Prin-
cess >», era stato noleggiato 
dai governo cinese m rela­
zione alla imminente confe­
renza afro-asiatica di Ban-
dunJ. Esso trasportava a bor­
do sette uomini d'equipaggio: 
il p;Io:a, tre ufficiali di rot­
ta, due camerieri ed una 
hostess, e undici passeggeri: 
tre membri della delegazione 
cinese a Bandung (Sci l i-ang, 
Li Ciao-ci e Giun Pu- inn) ; 
c i n q u e giornalisti cinesi 
(Scen Cien-tu. Kuang Tso-
mei, Tu Hung, Li Ping ed 
Ho Feng-ke ) ; un membro 
della delegazione vietnamita 
a Bandung Min» Fuing; il 
giornalista polacco Eremi 

sottile di chi vuol mostrare 
che fa buon viso agli avve­
nimenti. Dare una risposta 
precisa a questo dilemma sa­
rebbe arduo... 

Poco più tardi, Bulganin e 
l'americano Bohlen conver­
savano a lungo a tu per tu. 
Tutt'intorno continuava a r e ­
gnare un'immutata vivacità. 
L'ambasciatore austriaco, più 
loquace dei suoi compatrioti, 
magnificava le bellezze di 
Vienna; e qualcuno ha ag­
giunto che la sede potrebbe 
essere indicata per una con­
ferenza a quattro. Mikoian e 
Piervuchin s'intrattenevano 
coi giornalisti stranieri. A i 
corrispondenti americani, c u ­
riosi su questo punto, Mi ­
koian riferiva l e impressioni 
favorevoli da lui riportate 
anni fa, dopo un viaggio n e ­
gli Stati Uniti. « Ma allora 
— aggiungeva — non esisteva 
ancora il maccartismo». Pier­
vuchin raccontava invece 
alcuni episodi dell'ultimo ro­
manzo di Howard Fast, che 
egli aveva già ietto nella 
traduzione russa, mentre i 
suoi interlocutori di oltre 
oceano non lo conoscevano 
neppure nel testo originale. 
Quando qualcuno gli propose 
un brindisi alla primavera, 
Mikoian osservò semplice­
mente: < Brindisi apolitico, 
dunque. Sta bene: brindiamo 
allora alla primavera nella 
natura, nella società, nella 
vita, nel mondo ». 

Dopo due ore, allorché gli 
ospiti di Molotov si sono ac­
comiatati, la serata non po­
teva ancora dirsi conclusa: i 
dirigenti sovietici ed austriaci 
erano attesi ad un pranzo 
all'ambasciata del governo di 
Vienna. 

Sarebbe certo superficiale 
voler trarre deduzioni poli­
tiche da un semplice ricevi­
mento. Anche in questi casi, 
però, i l calore e la cordialità 
sono una manifestazione di 
buona volontà. L'atmosfera 
della serata era in piena ar­
monia con lo sforzo che la 
URSS sta compiendo una 
volta ancora per trovare una 
definitiva soluzione al pro­
blema austriaco. 

Con questo spirito costrut­
tivo, il governo sovietico ha 
aperto oggi le trattative. Lo 
riconoscevano implicitamente 
anche alcuni membri della 
delegazione austrisca che la ­
sciavano trapelale questa 
sera il loro ottimismo e la 
loro soddisfazione per la pri-
mâ  giornata dei colloqui. Si 
può prevedere che nei pros­
simi incontri l 'URSS ricer­
cherà, con eguale ostinazione. 
un accordo sui punti che re ­
stano in sospeso. 

Una conclusione delle trat­
tative che aprisse la strada 
a una conferenza a quattro 
e che preparasse la firma del 
trattato austriaco, sarebbe 
salutata a Mosca con molta 
soddisfazione. Perchè lo sco­
po sia raggiunto, l'impegno 
dei sovietici, evidentemente, 
non basta; ne occorre uno 
analogo, da parte non solo 
del governo austriaco, ma 
anche di quegli assenti prov­
visori che sono le potenze 
occidentali. Se vi sarà Que­
sto sforzo comune, dopo dieci 
anni di vani tentativi, la 
soluzione del problema au­
striaco potrà molte presto 
divenire una realtà. Una s i ­
mile impressione non è nuo­
va. poiché era lecita anche 
alla vigilia delle trattative. 
ma non è privo di significato 
il fatto che si possa confer--
maria questa sera, dopo ì'ini-
zio dei colloqui. 

PiKTRO tVGmo direttore 
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iscrizione c<>me giurimi* murai* 
sul registro stampa d«, Tribu­
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